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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


venerdì* 1 FEBBRAIO 19S2 


Tutto il Paese chiede 
che il Governo, battu* 
to ripetutamente alla 
Camera, se ne vada! 


Una copia L. 2S - Arretrata L. 


ESTREMA MANOVRA DI DE GASPERI PER SFUGGIRE ALLA CRISI 


Il governo battuto tenta di frodare gli statali 
di a nnuliare il vate serrane del Pariam ente 

Di Vittorio eleva un appassionato atto di accusa contro l’ignobile sotterfugio del governo - La presentazione di 
un illegale ordine del giorno democristiano - Le intimidazioni governative ai deputati della maggioranza 

Se il governo avesse il delibe- non possono esistere norme giu-| istato dal governo e dalla maggio-j è onesto nè corretto E io mi iindubbio, prosegue l’oratore, che 

rato proposito di gettare fango ridiche contrarie alla logica ele-\ MJdB. U lidB “T è sta-jchiedo qiwli .siano gli scopi ehe|qui si è aperto un conflitto tra il 

sul Parlamento, di umiliarlo, di mentore e alla morale comune, 
distruggere la fiducia e il rispet- Queste norme infatti non esi- 


DOVE VA LA TUNISIA ? 


DI VBLIO SPANO 


Dal Capo Boa al Sahel, da Te- tismo nazionale senza coscienza, 
burba a Keiruan il popolo tuni- e cosi via. Senonchè esiste nel 
sino è sceso impetuosamente in movimento attuale un elemento 
lotta per la sua liberazione. Do- nuovo, che può essere e sarà in 
po V Iran e l’Egitto, la Tunisia: definitiva determinante: la pre¬ 
ti rosario si sgrana con logica senza nella lotta, come forza uni¬ 
implacabile. Con luminosa evi- taria e unificatrice, della classe 
denza il movimento tunisino si operaia la quale si è messa de¬ 
inquadra nel gigantesco movi- cisamente alla testa del movi- 
mento antiimperialistico dei po- mento con scioperi compatti che 

. 1 . — __________ poli dell’Asia e dell’Africa final- hanno ’ paralizzato il paese, da 

. . -, niente uniti nel perseguimento di Tunisi all’estremo sud. Il movi- 

Di Vittorio eleva un appassionato atto di accusa contro l ignobile sotterfugio del governo - La presentazione di s"composfc?ma%?operai.‘*^ 

.Jf I 1 - II* J T • ^ • 1 ‘ * 1 .• 1 11 • colonialisfi. L’eco della rivolti- fadini, di’popolo. 

un illeQale ordine del giorno democristiano - Le intimidazioni governative ai deputati della maggioranza Izione cinese si ripercuote oggil II popolo tunisino non è certo 

" ^ ^ _____ OO sulle mura della Moschea Gran- privo di una sua maturità poli- 

“ ^ ' de di Keiruan. ■ fica nè di tradizioni di lotta, tal- 

Se il governo avesse il delibe- non possono esistere norme giu- W ^ ■ud'CA governo e dalla maggio- è onesto nè corretto E io mi indubbio, prosegue l’oratore, che La lotta si sta svolgendo oggi volta eroica, per la propria libe¬ 
rato proposito di gettare fango ridiche contrarie alla logica eie- MJM. U lidB — sia nel fatto che si è sta- chiedo quali .siano gli scopi che qui si è aperto un conflitto tra il in Tunisia con alcune delle mani- razione. Il movimento nazionale 

sul Parlamento, di umiliarlo, di mentore e alla morale comune. ______ bilito che le duemila lire debbono inducono il governo a imporre alia potere esecutivo e il potere legi- /estazioui classiche delle sommos- democratico è stato ritardato in 

distruggere la fiducia e il rispet- Queste norme infatti non esi- Camera l’inizio del di- ^SSiungersi agli stipendi e che non Camera una cosi gravo lesione del slativo perchè il governo ptetende se popolari del passato: assalti Tunisia essenzialmente perché 

to dei cittadini e dei lavoratori stono. Tutto il dibattito di ieri hattito sudi statali ha subilo due affatto conglobarsi con .suo prestigio. Se aveste il delibe- di negare alla Camcia il diritto alle sedi di gendarmerìa come non ha trovato la via della sua 

nelle istituzioni dello Stato, non che ha avuto appunto, prevalen- ritardo poiché il Presidente perequai ivo previsto dai- nato proposito di discreditare il di deliberare ciò che essa vuole. Se reazione di massa alle stragi or- unità interna né la via dell'unità 

avrebbe potuto fare più dì quan- temente carattere giuridico e prò- GRONCHI è stato impegnato Ano rv^Vrl^* ■ continuato Fariamento esclama Di Vittorio o^. Ph-esidenle, dichiara Di Vit- dinate dai «protettori», dimo- con i suoi alleati esterni che non 

to ha fatto ieri alla Camera, cedurale, lo ha dimostrato. Non 1320 in concitate discussioni Vittorio, che se non fosse staio rivolgendosi al governo — non po* torio rivolgendosi a Gronchi, con- strazioni impetuose, interruzioni sono, o almeno non sono neces- 
Come quel truffatore che si siede per nidla i democristiani hanno con De Gasperi e altri ministri al- ^diversamente. (Vivi ap- sente che il governo si arreghi il delle comunicazioni telegrafiche e sanamente gli amici del • supre- 

al tavolo verde deciso a farsi perso un’ora per convincere il io scopo di concordare i termini diritto dì calpestare la volontà del- /crrouiarie, sabotaggi. Ogni po- mo combattente» del Destar, il 

pagare se vince e a non dare un Presidente Gronchi che la prò- della manovra che il governo ave- " . ‘ oueVtione^sarcb ioctaldemocrattct st associa), la Camera io non pos.so non rìle- polo vìve nelle sue condizioni signor Burghiba. troppo facìl- 

soldo se perde. De Gasperi non posta Bettiol poteva essere mes- va deciso di porre in alto per an- V* dal mom^ questo tentativo, continua lo vare che questo è un arbitrio. Io ambientali, ogni popolo ha le sue mente tenero per 4 nazisti, prima, 

ha saputo incassare la sconfitta sa in discussione senza annullare rullare le decisioni già prese dal- l’emendamento Bettiol è stato ere- ^calore tra l’attenzione della Ca- non aono un giurista, ma il buon tradizioni, il suo genio. Ciò ha e più tardi per gli americani, 
e ha fatto presentare ieri dal suo i voti precedenti attraverso i l’assemblea Solo a quell’ora infat- .sentalo la Questione non può esser ^ governo lo ha già fatto .scn.*fo che mi deriva dall'apparte- tuttavia fornito pretesto ad al- Condizione essenziale per lo svi- 

fido scagnozzo Bettiol un ordine quali la Camera ha già chiara- ti Gronchi si insediava nel seggio neanche disossa ^ la sua pletorica mag- nenzaauna grande collettività ci- cimi giornalisti atlantici per ten- lappo e la vittoria della lotta at- 

dcl giorno che, se oggi fosse ac- mente espresso la sua intenzione presidenziale, di fronte ad un’aula realtà _ ha proseguito l’ora- è stato clamorosamente vile che è stata la culla del diritto, fare di minimizzare gli avveni- tuale è per il popolo tunisino la 

Gettato, annullerebbe praticamen- di portare gli aumenti agli sta- piena in ogni ondine di posti e .silenzio dell’assemblea —battuto. Gli uomini saggi sanno induce ad affermare che non menti, interpretandoli nell’insipi- alleanza chiara e fraterna fra 

te gli aumenti agli statali che tali oltre i 70 miliardi. Il Presi- profondamente emozionata per le ci troviamo di fronte al Derzo ten- tra’-re insegnamento dagli errori, posano esurtere norme ^uridiche quadro folkloristico delle vec- »! Partito comunista e il movi- 
sono già stati votati e approvati dente Gronchi ha accettato l’in- notizie ^pelate dai gabinetti mi- tativo che il governo compie per Soltanto gli stupidi ceicano di for- contrarie alla lo^a e alla morale stampe a buon mercato: la mento desturiano, l'alleanza con 
per ben tre volte. credibile tesi e stamane, quindi, ni^eriali, e riapriva la discussione costringere la Camera a riman- zare le situazioni anche quando elementari . Ed è immorale ed guerra santa, tl fanatismo reli- H movimento antiimperialistico 

Il nostro popolo, le masse dei si farà questa discussione. sulla legge per gli statali. giarsi le proprie decisioni. Ciò non sanno di agire contro il diritto. E’ (Conttnna la 6. pagina 6. colonna) pioso senza prospettive, il fona- degli altri popoli coloniali e, so- 

lavoratori. i dipendenti statali. Noi non sappiamo quale ne sarà . It dibattito era stato interrotto__ prattutto, l’alleanza fraterna con 

non hanno bisogno di perdersi l’esito. Una cosa sola sappiamo. Le sera pr^edente quando il com- — ,.^== ^ classe operaia, in primo luogo 

dietro ai cavilli, ai bizantinismi, poche cose, estremamente semplici IMPERIALI sì accingeva BBmbBB BB ■■■ ■■■B <^071 la classe operaia francese, 

agli umilianti sotterfugi con cui e chiare, che ha detto ieri il com- ^ emendamento per ac- ^ A ARMIiI A A Al A# AV All A A A AVA! IA VIIVV A IV All A " tunisino ha già fatto la 

il governo ha cercato anche ieri pagno Di Vittorio sono le stesse CA ili All Al IH llll IA II aIIA esperienza definitiva nell’im- 

di non accettare le naturali con- che pensa la gente in questi di nOOIflIIIJIwW Ul OtCltClll W tf Ulf I ili III iilllU | tUl 1(1 perialismo francese; esso deve 

seguenze della bruciante sconfit- Oiorni in tutta Italia. Solo così ^el’JliDDo d^c BETTIOL ^ ^opidamente la sua 

ta. Il sentimento generale del ja ecce_rio^le e//icacia _|-_| ---- A -■ “P^T-Jenza della pecchia ondep- 

Paesc è stato per/ettamente P«^° 

espresso dal Sepretario generale p^ logore che, finvIa^XCommiss1onl®fo^ vS^ 

e„,i ha a«era.«J 0 , a«o a .a„lc Wcl'lvoralori ita.SSTrferi 
forte dinanzi all Assemblea, che erano straordinariamente vere. rassero la snesa dì si miliardi e 


Assemblee di statali e operai in tutta Italia 

plaudono al Parlamento e condannano De Gasperi 


I rassero la spesa di 61 miliardi e| 


Vivo fermento nei ministeri romani - O.d.g. e mozioni votate negli arsenali^ negli uffici e nelle 


giante politica dei capi desta- 
riani. 

I colonialisti francesi hanno or¬ 
mai dimostrato chiaramente in 
Tunisia, non soltanto la loro odio¬ 
sa volontà oppressiva, ma la lo¬ 
ro grettezza e la loro incapacità. 
Nel '38-39 essi hanno opposto un 
netto e sciocco rifiuto alla richìe- 


- - - di dare la preferenza agu eman- fabbriche - La Verità sugU stipendi delle tabacchine - Si chiede un mutamento nel Bilancio 

damenti che riguardano le inden- • <=> rr iVel 38-39 essi hanno opposto un 

PER PLACARE T.’OPPOSIZTONE INTERNA "ità familiari. ....... netto e sciocco rifiuto alla richle- 

X .T. Presidente GRONCHI dichla- La notizia della dura sconfitta Una vivissima effervescenza re- li millttari di Taranto, da Livorno della UIL di Padova. I dipendenti *‘0 di riforme democratiche che 

_ rava che questa richiesta era con- subita dal governo sulla questione gnava ieri mattina nei ministeri ecc. Ovunque, dicono le corri- comunali di Piombino e il sìnda- nvrebbero aiutato il popolo tuni- 

Mlh DB DB B ■ M NA aU’art. 85 del Regolamento, de^i aumenti agli statali ha su- romani e negli altri impiantt e ul- spondenze, si è levato fi grido calo nazionale dcU’INPS hanno ® schierarsi contro il fasci- 

■ M jph|B ■ |B|B HI ■! ^IhB jpM| La manovra del governo era ormai settato immediatamente tra i di- fici statali della Capitale. «Viva il Parlamento», ed è stata chiesto l’automatica estensione de- ^nio, nel '39 hanno puttaneggiato 

m M M M m M M M Mm m M M mMWrnm palese. Immeddatamente he chiesto pendenti pubblici di lutiSa Italia In moltissimi dicasteri c stabi- riaffermata la decisione di lotta- gli aumenti ai parastatali e ai di- cou il fascismo non compren- 

“ ^ 1 ^ ■ ■ ^4B ■ W wM M m la parola il compagno DI VITTO- emozione ed entusiasmo. liméntl. Impiegati c salariati han- re ancora contro qualsiasi tenta- pendenti degli enti loca}!* dendo nulla della politica di Mus- 

* RIO. Con im intervento lucido e Per quanto gli statali abbiano no tenuto riunioni e assemblee nel tivo di falsare o svuotare il vot» A Ferrara il Comitato di eoor- solini, nel '40 hanno ìndiscrìmi- 

stringente il segretario generale già dovuto sostenere battaglie me- corso delle quali rattcggiamenlo Centinaia di telegrammi T^'P^tnenlo fra i dipendenti pub- natamente concentrato nel àeser- 
TlllflPO'wisfl fippisioiltf* fli rillVIflri* Icfiffì clic della CGIL ha letteralmente polve- mbrabili, risoltesi spesso in acce- di De Ga.^>eri e Vanoni è stato blici ha deciso di indire per do- to migliaia e migliaia di italiani, 

-A. . i.ii ••A 11 1^1 • tizzato la tesi governativa smasche- si dibattiti parlamentari, non sì apertamente stigmatizzato, mentre Ua tre giorni la segreteria del- mani una pubblica conferenza alla nel ’42 hanno negato ai comunisti 

ClCnniSCOnO l poteri del ministero dei Dllnncio rando riUegalltà e la disonestà di ricordano altri ca^ in cui vi sia è stato sottolineato con profonda la CXIIL e tutti i parlamentari dì quale hanno dato la loro adesio- le poche armi che potevano im- 

questo espediente stata una maggiore adesione e una soddisfazione il triplice successo opposizione che sono intervenuti ne i parlamentari deÙa città. A pedire o almeno ritardare effica- 

. K Vittorio ha sidiito dichiarato maggiore partecipazione dei pub- raggiunto dal Parlamento in favo- nel dibattito ricevono decine e Venezia glj statali stanno prepa- cernente lo sbarco dei tedeschi 

La giornata politica di ieri può .socialdemocratici hanno deciso, con che, nonostante le spiegazioni prò- blici dipendenti alla lotta chè in re degli statali. I cronisti recatisi centinaia di lettere e telegrammi rando una grande manifestazione alVaeronorto di El Auìna e sono 

definirsi la giornata deU’intrigo, deliberazione inficiale, che «se il cedurali dcll’on. Gronchi, esisteva loro favore stanno conducendo le in Questura e nei vari Commissa- di adesione per la giusta battaglia di plauso al Parlamento che avrà scannn/ì rfn Tunisi come Vittorio 

de* patteggiamenti^ delle affannose governo fisserà il limite per gli au- una p: rlusione contro la proposta organizzazioni sindacali « TOp- rìati hanno anche notato come, che vanno conducendo. Telegram- luogo domenica. Kmnnitpla dn Rnitìtt nel *4^’ hnn- 

consultazioni in seno al governo e menti a 62 miliardi e porrà la fidu- di Bettiol. Infatti, ha proseguito posizione parlamentare. Del resto, molto più che m precedenti oc- mi di plauso sono giunti ad esem- Una cocentte smentita aUe af- in ni,h 

alla maggioranza democristiana, eia, i deputati del PSDI voteranno l’oratore, la proposta Bettiol urta tutta l’attenzione dell’opinione pub- casioni, gli svUuppl e il significa- pio alla CGIL dai ferrovieri di fermazioni del ministro Vanoni è Mirn 

Nella tarda mattina si e riunito il contro, perché i membri di un Par- contro il principio assiomatico se- blica è da 96 ore polarizzata at- to della lotta che si va conducen- Temi, Savona. Firenze, Alessan- stata inviata al compagno Gian- Sai ’ , 

Consiglio dei Ministri, ma la riu- lamento non possono ritornare condo il quale la Camera non può tomo al serrato dibattito di Mon- do abbiano interes-sato e mobilita- dria, dai postelegrafonici di Sa- cario I^jetta da Palermo. Vanoni popolo tunisino » e nan 
nione è stata preceduta da collo- sulle loro precedenti votazioni», tornare sulle Heoisioni età nrese.'ieeìtnHn daiV) l’evirtenle e larim to eli .«rte;??» aventi di nnlizia. E vona. dai nensionatì di Nuoro, aveva affermatri «k. scatenato un ottusa repressione 


La gii 
definirsi 


giio uci wiuiaiii poi, uint « u.-- :i £ aeciso ai concedere agii siaxaii au 

finire la linea di condotta già pre- COnVOtSTa pCl II O I 6 DD 18 IO menti per ima somma superiore ; 
di.^posta neUa precedente nottata. Direzione del P CI è con- 61 miliardi. Ma non basta. B va 

ha sostanzialmente deciso la convo- i* óre 8 di lore del voto di Ieri — che ha as 

cazione del gruppo democristiano, c febbraio 1 ^5 ?. sunto un sgnificato particolare per 

per cercare di trovare una linea di ^ stato violentemente contra 

accordo che scongiurasse la crisi e —————— 

convincesse gli oppositori dtmocri- . 

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA IMPEGNA TUTTI GLI STRATI SOCIALI 

gli aumenti già decisi. ^ 10 anni di servizio perce- va ed implica di necessità una 

Nessuno ha saputo e^ttammt^e ^ ^ _ ■ ■■ P'^ono dalle 18 alle 23 mila men- lotta conseguente contro l’impe- 

rSiSSiS Estese battaglie per gli aumenti salariali r-sH-w 

menti Ma niiando da ovni r* vrriP , - * '^T’up- tro l’tmpertalismo americano, og- 

in tredici province deii’ltaiia Centro-meridionaie 

bicnti giornalistici e parlamentari. — . . . 26.545 lire al mese. g subito dopo la guena, alcuni 

dì inter^enùt" *governoT n Oggi sccndono IO sciopcTO ì chimici della Montecatini - Sciopero di 28.000 metallurgici a Genova e airAerìtalia di Torino L*o.d.g, dei geuigti ^Ancona BurghìbaTìaong^^sum^che^Ti 

gruppo democristiano sarà accan- ' - ■ ■■■■■ ' ■ ' — Sfa le classi lavoratrici nel loro ^F'^o stati arrestati nottetempo in¬ 
tonata per Mentre il governo subisce alla rial! e in legno di protesU per «li Umanali di lavoro, per una politi- LINI, effettueranno oggi uno scio- Da ASCOH PICENO si ha no- compreso come di^ 

de. poteri ""‘"fro Pena dibattito su- attacchi fas^ti de^ MONTECA- ca di sviluppo civili il ripristino pero. tiz.a che i 400 te.-«-ili di S. Be- è accaduto e sta accaden- 

condola notizia di agenzia, n d’Italia TINI, contro le Cemmissioni Intcr- delle 48 ore setUmanali ed infine Nel CHIETINO e nel LECCESE nedelto del Tronto hanno effev do “Ila Camera intorno alla que- destunam 

prcssirna 7™mo d C mocc di condanna di ne e 11 Cnnaialin di fìesUane een- per l’assunzione di mano d’opera prosegue intanto lo sciopero del- tuato l’annunciata marcia della fa- statali implichi ben POtti estzuili con Hitler e Mos- 

tal .«serico, ché migliaia e migliaia di lavoratori, tralc- ^ ..... disoccu^ta e di giovani_ appren- !e tabacchine. _Lel700_ lavoratrici me recandr» a piedi r^l capo- ^^1*™ ®** 


UCCISO Ul conceaere agii svaiaii au- rena: e non e privo ai si^incau» iucuei. ai- una sdegnata lettera, è giunta da ^ «u. 

menti per una somma superiore a che il distacco die già esiste tra Notizie analoghe di assemblee di sonali militari di Spezia. Messag- Palermo la busta-pa^ di un’ope- ripristinare il loro assoluto 
61 miliardi. Ma non basta. Il va- governo e tanti strati del pac.ee si statali e di manifestazioni di so- gi comuni sono stati inviati dai raia della locale manitatttira ta- domìnio coloniale stroncando la 

lore del voto di Ieri — che ha as- vada estendendo in misura sempre lidarietà da parte dei lavoratori lavoratori della CGIL e della CISL bacchi, la quale ^ ricevuto. In Osnerosa illusione della « Union 

sunto un sgnificato particolare per- maggiore agli stessi dipendenti go- delle altre categorie sono giunte del deposito locomotive di Livor- una quindicine, lire 9.416. L’ópe- franqaise ». Il popolo tunisino ha 

chè è stato violentemente contra- vernativi. da Bari, da Ancona, dagli arsena- no, e dagli statali della CGIL e raia in questione ha 26 anni di capito, definitivamente capito che 

____ servizio! il nemico da abbattere è il colo- 

Un’altra lettera segnala la si- nialismo francese. 

. PER IL TENORE DI VITA IMPEGNA TUTTI GLI STRATI SOCIALI u ^So'„“ia'i'2lTS“‘fa,S” 

^ ' t*. dopo 10 anni di servizio perce- va ed implica di necessità una 

■ ■ ■■ ■■ .■ M _ _ ■ _ _■ _ ■■ Pi^ono dalle 18 alle 23 mila men- lotta conseguente contro l’impe- 

BVAn nll indenni» di presenza rialismo; contro Vimperialismo 

gd liW5l Ull ICmH riconoscinwnto giuridico di sor- tedesco, dieci anni or con- 

— — ^ _ ta. Nu^rosi spiegati di Crup- tro l'imperialismo americano, og- 

_■ _ _ -B_BB 9 H .B._ B 9 _ _ ___ «B £ --fl PF._nngraziare gì. e’ vrovrio aiiel che non hanno 


Mta una orooosta in tal sen^^o che migliaia e migliaia di lavoratori, tralc- disoccupata e di giovani appren- !e tabacchine. Le 

la discussione sulle ìefiei impegnati in aspre lotte per l’au- Nella sìoniata dì ieri, i Uvora- disti. Oltre il 98 % dei 2700 opera! dei tabacchifici A 

che riauardano le attribuzioni del mento dei salari e della produzio- tori del settore chimico dì Milano di questa azienda hanno partecipa- Lancia 

M ri^tero del bilancio a dopo la ne- La giornata di ieri è ricca di e provincia hanno «ià effettoato U lo allo sciopero. no di 

nre*=è-itazione da parte del gover- episodi che abbracciano tredici prò- primo Mopero, rii^to al %. Da NAPOLI Si apprende che salari 


sciopero per 


nre=entazione da Parte del gover- episoai cne aooracciano ireoici prò- pnow «imw; __ _ ^ 

no della legge che riguarda l’or- vincie della sola Italia Centro-me- Grandi lotte salariali sono ingag- sciceli per la difesa deirinduinria Oggi le tabacchine del Leccese 
dmamento delta Pre-s;den 2 a del ridonale e le provinde di Torino giate nel PIEMONTE e in LI- « raumento dei salari sono stali jentrano nel terzo giorno di scio-l 
r’onsielio Ciò significa in sostanza, e Genova con la partecipazione di CURIA. effettuati dai metallurgici ddl'cx pero. Lo sciopero generale è stalo 

u^r m-to d aloini meri «na massa ingente di lavoratori, A GENOVA 28.000 metallurgici ANSALDO, della PRECISI, delta effettuato ieri a COPERUNO. 

In questa -clizia molti hanno su- che superano certamente la cifra hanno scioperato ieri dalle 10 alle bENCINI e deH’IMM. Anche a MONTEVARCHI (Arez- 

b=to i-dividù^to la chiave delta ri- di 100.000 unità. Basta un’asciutta 12 reclamando l’aumento delle re- „ comitato di coordinamento dei w>) è stalo proclamato uno sciope- 
tuaztone Come è noto, i cstilità elencazione delle lotte in corso per tribuzioni, la revoca deUe deci- consigli di gestione delle industrie ro generale di due ore, che sara 
ve-To Pclla co-riituisce infatti fin stabilire l’ampiezza del movimento, siom delta direzione deU .^SALr napoIeta.ne ha indetto per dome- effettuato oggi. Tale decisione e 
dail’estate scorsa l elemcnto essen- «KK* *« *““» «»« sfabilimenti chi- DO per quanto concerne la ndu- Convegno per l esame dei stata adottata dal Consiglio delle 


brio i.-.d:viduato la chiave delia si¬ 
tuazione. Come è noto, i ostilità 
verso Pclla co-stituisce infatti fin 
dall’estate scor.sa relemcnto essen- 


|no sottoposti ^d Ancona, a Livorno,, e altrove i ca del Nord (delle quali *i so- 

_________ deRe fabbriche hanno no effettivamente in buona par- 

|. _ .i posto con chiarezza ta questione te impadroniti) ma anche la 

UR ■Ulti816 COtOMSnSlS ^ mutamento deirimpostazione simpatia delle masse arabe. 

«nffÌTÌafai vm Malfttia ii per tra- Questi dirigenti del Destar han- 

ywall PolO W H 3ICH8 ormarlo da un bilancio di guer- no insistito nelVerrore al pun- 

fiTNr ATtrm-p t nai-t:<ri 3 lavora ilantìo di pace e di to da separarsi a cuor leggero 

I ««« A owirto rnigliore dei loro, il sip. Ben 


Un offiàale coloniaKsta 
gÌBsliiiato hi Malesia 


z"ata'della ^posizione dei «nici deUa MONTECATINI e nelle rione dei cottimi e chie^do in- drp^io:;; e dT Leghe per ta grave situazione di 

•t: „ dcmocriSiani all attuale Gabi- tabbnche consocute. il Uvor* sara fine rmcremento delta predinone aJi’ILVA di BAGNOLI e per l indi- crisi che ha investito gli opifici del 

nfJto De Gaiperi. E* altresì noto interrotto la durata di qnat- A TORINO uno sciopero di imez- cazione delle misure da prendere ....rrmTrrvmiTT* 

che, fino ad Pelta ha resistito tr®.®« ««clie per qoMto concerne ^ra e s^o effettuato daj^i ^rai g, limitale U stroersfnitta- Gli di MANTOEDONIA 

m.fiacciando più volte di dimetter- • cicli controai. Lo snopero nano- deir.^ITALIA j«r 1 aunwnto dei ^ evitare il ripetersi di m- ^Foggia) hanno smop^to jen per 

SI qualora non fossero state rapi rtaic di questa importante catego- salari e degl otipendi, 1 mtegra- fortuni sul lavoro. Dopo ta mani- ^ quarto dora, reclamando l’au- 

da-rcnte approvate ’e ?eggi che na è sfato proclaiMto per ottene- rione salariale ai laimraton festazione di centinaia di di-occu- n>ento dei salari. 

p^fcamen.tc^gli asrictfrano il con- cc «n acconto sugli aumenti saU- stretti ad effettuare 40 ore set- dinanzi all’ILVA di TORRE -===== 

frollo delle leve delta economia na- ■ -- - . . . .i ANNUNZIATA c davanti aU'AER- 

zion.sle. In questa situazione, ia FER si apprende che una prima •_ B* ■ 

lina fsilfiìK aniPPifisiiisi ss** itoiiani 

Polla appare pertanto come il prez- V||U IIbIVKU (IIII(JPI I(b(bII(I In SICILIA gli zolfatari ieri so- • ^ 

zo che il governo e dispo.sto a pa- oo entrati nel nono giorno di scio- ^9 WB 

gare per evitare il rovescio. pero, che ha visto immutate le per- 

Una rimile norizia ha suscitalo OomunìCatO dell’UfflclO StBinDB del PCI centuali delle astensioni dal lavoro. - 

grande impressicne, poiché ne sono _r_ j dirigenU della CISL, di fronte al- 

evadenti le ripercu.s.rioni su .ulta la __ la partecipazione <Jei nuclei loro SanU, se- 

direzione delta politica eccnonica LTIfficlo stampa del Partito coma-|un falau. fabbricato u »tili«^_ pm affiltati alte sciopero degli zolfa- Retano della CGIL, ave^m-to- 


settentrio- 


nVl'eThaMrgrùrtìriato'^ra'uffi- « lignificato di ^ucia ci- è difficito sapere, 

cìale • due soldati colonialisti delle minoranze anche di *** dinpent» 

moie u aue wiaaii coioniaiisn, ___ j-,,,___del Destar abbiano adesm mtn- 


notevole parte drila maggioranza r*®* Destar abbiano adesso com- 


ANNUNZIATA c davanti aU'AER- 

FER si apprende che una prima ■ ■ • _ B * ■ ■ B • 

di mano d'op,., verrà .s- ^|g IfallOIII III JUlStl’Olia 

In SICILIA gli zolfatari ieri so- # "B 1 ■ ■ 

no entrati nel nono giorno di scio- BB tCII*A II fiAlClCI«0 

pero, che ha visto immutate le per- mmV Mm ■mmV ■■ 


Una Simile no’izia na suscirato OoillUniClltO dell UlDClO StBinpa del ifCl centuali delle astensioni dal lavoro. .. . ■ - ■ ■ spressi nelle mozioni che con 

grande impressione, poiché ne son-- — _ I dirigenU della CISL, di fronte al- «milita nuano ad affluire ora per or» 

ev’denti le ripercu.<c:ioni su .ulta ta _ la partecipazione <Jei nuclei loro SanU, se- Laddestrainento premilita- — 

direzione delta politica eccnonica L'Ufficio stampa del Partito comu- un fmiro. fabbricato u utilizxato pw ajjjijT.j _j^ scionero degli zolfa- gretano della CGIL, aveva —ter- re concerne i giovani che hanno -»«_.» ... 

governativa. Essa ha dato s-ibito mata coini.nica; spiltaru dwiaro a certi rannxi Osi Oi- t^ri, hanno ieri tardivamente reso rogato il ministro degli Affari compiuto il 18. anno di età e com- |||Q|*0Q|||j|0 ri|«h|oc|4 

luogo alle più diverse ipotesi, e. Washington vicno diffuso, o portimonto suddetto. ,3 adesione alle decisio- EsleU per coToscere se erano porta un onere di istniaoni sai- . , _ w .wwss. 

secondo alcuni, preluderebbe alle riprodotto ou quotidiani italiani, la E* nota a tutti eha puMilmioni esatte le voci corse che gli emi- tuarie di complessivi 176 giorm M 16IMB6 H KfTil 

dimissioni dello -t:.=so Pelta. Ac- notizia cha la Oiraiionc dal P.C.Ì. antioomunista aono diftoso in Ita- «=AT»nrr'w* ronfer- i*«liani in Australia erano suddivisi in cinque anni. -- 


scrurando gli interece! del popolo; “ comprensione che dere 

chiedono le dimissioni immediate «*cre illuminata la lotta del po- 
del governo, giustificate dalla sfl- polo tunisino, il quale non potrà 
ducia dataci nelle recenti vote- battersi efficacemente per la sua 
ziom nel Parlamento repubblica- indipendenza se non si batterà 
no. nnspicano im governo di di- conseguentemente per la pace 
«».^aboni 2 ione, e di I comunisti, i lavoratori italia- 
*' esprimono oggi la loro intiera 

.S ;2L' .ir- ««««"risii «I popolo tu. 


cettorà infatti Pelta di e.s^re il «viebbe inviato «azii orcani dipan- li*. «H danari dal «ntribuwta am^ ^AKUtt^A ^ene soggetti al servizio nùlitare. Se non proprio 

capro espiatorio della .situazione, e dontia una circolara (di cui aarab- rieano^ ad opera di aumnt* «mar i- dpi barino carbonifero L’on. Dominedò ha risposto In litare, trattasi se; 

d'esser mes's') da un canto, qu^.do ta caduta copia nella mani dal Of- cana. La Dirroona deciso oer domanL sabato, c che Questi giorni aU’interrogazione af- modo di un servi 


qr* nisino, a tutti t suoi combattenti 
desturiani, comunisti, senza par- 
hittcfa itto, a tutte le vittime della re- 
■vatH pressione colonialista. Noi espri¬ 
mi Fatrara q*^uio la nostra solidarietà a 
.Burghiba e ai suoi amici confi- 


laaivisi in cinque tuiiu. i ■■ j«j«ryntoa e at suoi amict conji- 

Se non proprio di servizio ml-j PEBRara, 31 — Un'ondata di lr-|f!ati, come ai compagrù Ennafà, 
tare, trattasi sempre ad ogni}refrenBWia sdegno si è sollevata ajMoliamed Gerad, Muchi Nisard. 


Q Ci^er me"*T na un cani”, oa casula copia nana mani ov* wt- - doSm 

proprio su tele que.riione e eh sic s- p.rtlmanto di Stato) n.lla quala 1 fvri ^e. 


proprio su taie que.’^ior.e partimanto di stato} nana quaia w - - la dimta di hi «ra 

50 aprì la Crisi del VI governo l^ImBiter^bbcro In guardia • critich#-®ha ; cOoTionisti n on laccanoj 

Ga.tocri? Ir.bfc-r« «.nimviani ourifariehalqM«tl aar'itti. Es*a non è affatto Con-1 L’intera provincia di 


fermando die nessun obbligo di (che è in contrasto 


servizio premilitare ferrarm non appena si è diffusa la Esprimiamo l’augurio che tutti. 
trasto con il diritto ^^‘ris che proprio in questa demo- nello bestiale repressione che li 


[rabbaro organirxax^ni pafifarichalnw*^* 


Pescara 


Nel discorso pronunciato ieri al- comunista' eha avrebbero diffuso pub- trarla a aha 1 ^.amunistl li lag ena , impegnata in aspre tette che oj^ti in Australia Tuttavia, il sono assoggettati a tali Prestazio- " —-o—— —• usuimi uniiiii|r„ classe anerain francese nhhan- 

che un accordo prcci.^o già - a ir. a., „odo coma quast. pubblìczionl !" 


che un accordo preci.'o già -’a ir. jdai modo 


economica del governo, in sa.riitu- esistita a non oslsta. sa a varo eno r—"—— ——- - -- u* cjic>iu<iic u„v rknecihìuii aioi - cnriTtn %———- — ^ n ^uuio ai cn-eaere una ......... 

rione di Fella •• Olpartlmanto di Stato sia vanuto ciò eha I aomunlstl stanne facondo 43 a partire da lunedi pros- POSSiMita del «servizio minta- destramento sono in corso con- sala di proprtatà del Comuna che tragicamente alla Morsa all’alba 

Quanto agli' altri gruppi Virola- in posaaaso di un doeumanto elmi- con profi»to erosecnta. simo. Anche le tabacchine pesca- re ». bensì une forma di « adde- versazioni fra i governi dei due coma è noto è retto da un’anmUnb della liberazione, il 9 maggio 

■Motte dal governo è completo. I 1*. ai tratta aanxa alaun dubbie di 21 aaundio 1MB. resi, dipendenti della ditta BUCCO- stramento premilitare >. Paesi >. atnaUma damocntlon d«l J943. 


I Paesi 


latnalona damocntlon 


ld«l J943. 


.s. » 
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Paq. 2 - « L’UNITA » 


feiNtrtU 1 Te'iUl'alo 1952 


Domenica alle IO 
al Teatro Adriano 


CronacfL dì Romei 


Edoardo D’Onofrio 
parlerà al romani 


Una tam dì latte 


Dopo una serie di accurate inda 
gitìi svolte in varie zone della cit¬ 
tà e presso I diversi strati sociali, 
l’Unione Donne Italiane e ti Bloc 
co del popolo hanno avanzato iert 
alle autorità capitoline — a Quegli 
uomini, cioè, cui compete la re¬ 
sponsabilità di assicurate una vita 
sana e serena alVinfanzla — una 
proposta atta a lenire in parte la 
tragica situazione in cui versa la 
grande maggioranza del bimbi ro 
mani 


Una proposta modesta e facil¬ 
mente attuabile che si riassume in 
un’unica misura: la distriOuzione 
giornaliera di una tazza di latte e 
di cento grammi di pane con cioc 
colata a tutti t bambini in età sco¬ 
lastica o prescolastica p a coloro 
che, troppo piccoli vengono costan¬ 
temente dimenticati da una società 
che giudica un lusso l’istituzione 
dei nidi d’infanzia. 

Non si tratta, tra l’altro, nem¬ 
meno di una proposta nuova od ori 
pinate, dinanzi olla quale si potreb¬ 
be rimanere perplessi; due grandi 
comuni, quello di Napoli e quello 
di Firenze, l’hanno già adottata con 
successo e con risultati più che 
soddis/acenti. E non poteva essere 
altrimenti. 

Cosa significano, infatti, per l’in- 
fanzia italiana questa tozzo Ji Lotte 
e i cento grammi di pane? Cosa 
significa questa modesta colozione 
che, forse, ad alcuni ricorda solo 
un rapido spuntino mattutino tran- 
gugiato in fretta? 

Significano gran parte degli ali¬ 
menti giornalieri, forse quelli es¬ 
senziali per eliminare la minaccia 
di quei mali terribili che tanta 
strage procurano tra i bimbi. 

Ed a Roma il quadro non cambia, 
come non cambiano il significato 
e la portata di una tale istituzione. 

Quanti bimbi, infatti, dei circa 
centosessantamila che vivono in 
città, hanno la possibilità di rice¬ 
vere oggi, dai propri genitori, ogni 
mattina uno tazza di latte e cento 
grammi di pane? E guanti si pre¬ 
sentano a scuola talmente sazi da 
poter rifiutare una merenda a metà 
mattina? Pochi, molto pochi. 

Le centotrenta colorie contenute 
nel quinto di latte che l’UDl e II 
Blocco hanno chiesto per gli sco¬ 
lari e non scolari romani, le 2bS 
calorie contenute nei cento gram¬ 
mi di pane e le duecento calorie 
circa del cioccolato o della mar¬ 
mellata non sono elementi super¬ 
flui nell’alimentazione dell'infanzia. 
Un’alimentazione che in media con¬ 
siste nello calorie fornite da uno 
minestra calda, da un pezzetto di 
carne (quando c’è), da un po’ di 
verdura e dal frutto dei giorni fe¬ 
stivi. 

Il contributo di seicento calortt 
giornaliere all’alimcntozione dello 
infanzia, quindi, sarebbe veramente 
benefico; un contributo che lolle 
verebbe almeno in parte le preoc¬ 
cupazioni di migliaio e migliaia di 
padri che vedono quotidianamente 
deperire i loro figli senza potervi 
opporre un rimedio efficense e de¬ 
finitivo. 

Le misure c II modo io cui tale 
proposta può realizzarsi non sono 
nemmeno da sottolineare. Esiste già 
un’organizzazione con mansioni 
identiche: il Patronato scolastico, lu 
cui attività purtroppo finora é stata 
tarpata dalla meschinità di fondi 
stanziati dal Governo « dalla Giun¬ 
ta. Ad esso potrebbe facilmente af¬ 
fidarsi anche questa nuova man¬ 
sione. 

Per i più piccini, per coloro che 
vengono sempre dimenticati in que¬ 
ste forme d'assistenza perché on- 
cora non accolti nelle scuole, si 
possono invece istituire refettori 
nei quartieri e nelle borgate. Basta 
in tutto ciò una modesta buona 
volontà. Cosa questa, crediamo, che 
non potrà mancare agli attuali om- 
ministratori del Comune, perché fl| 
problema è pressante ed urgente. 

Centosessantamila bocche, in 
questo freddo inverno e nell’attuale 
sfato di depressione economica, at¬ 
tendono una piccola refezione gior¬ 
naliera per potersi difendere dagli 
innumerevoli mali che colpiscono 
un’infanzia debole e malnutrita. Il 
Sindaco e la Giunta debbono prov¬ 
vedere, se non vogliono che tutta 
lo popolazione, unanime, oppcsan- 
tisca ancor più il giudizio negativo 
che ha già dato al loro operato. 

GIACOMO qUARRA 


SI VOTERÀ' ANCHE PER NON DOVER ANDARE A PIEDI 


L'aumento delle tariffe tranviarie 

attende al varco i risultati elettorali 


Domenica all’Adriano il compagno D’Onofrio inviterà la cittadinanza a riflettere anche sn questo 
problema - Se finora i biglietti non sono rinoarati lo si deve al B. d. P. - Milano, Torino, Oenova... 


Fra i principali problemi citta¬ 
dini sui quali l’elettorato tornano 
dovrà riflettere prima di dare 11 
voto a questa o quella formazione 
politica v'è il problema dei tra- 
oportl. Quale di questa o quella 
formazione sarà in grado di assi¬ 
curare una sana amministrazione 
anche in questo caippo? E’ eviden¬ 
te che un problema cosi scottante 
non potrà non essere accennato dal 
compagno Edoardo D'Onofrio nel 
discorso che terrà domenica pros¬ 
sima al Teatro Adriano sul tema: 
« Faro più forte il Partito perchè 
il Campidoglio sia del popolo ro¬ 
mano ». 

Non a tutti è noto che a Milano, 
Genova, Torino e in qualche al¬ 
tro Comune, non appena i demo- 
cristiani e parenti assortiti si son 
tolta la paura delle elezioni e han¬ 
no sostituito nel governo della cit¬ 
tà i comunisti e i socialisti, fra 1 
primi provvedimenti che hanno 
preso è stato quello di aumentare 
le tariffe tranviarie. Da tempo, i 
democristiani di quei Comuni mi 
ravano e sì ambito aumento, ma 
l'opposizione delle amministrazio¬ 
ni democratiche o quella delle mi¬ 
noranze social-comuniste riuscì 
sempre a rinviare una decisione 
cosi grave per il bilancio dei lavo¬ 
ratori. Proprio come a Roma, in 
questa nostra cara è vecchia Ro¬ 
ma, la cui amministrazione una ne 
pensa e cento ne fa per buggera¬ 
re 1 poveri quiriti. 

E* da quasi un anno fa la noti¬ 
zia di un aumento tariffarlo etabl- 
lito dall’ATAC e aoatenuto dalla 
Giunta. Man mano le notizie, di¬ 
vennero fatti e il Blocco del Popo¬ 
lo e il Sindacato unitario di cate¬ 
goria, modestamente sostenuti dal 
nostro giornale, dovettero condur¬ 
re un’accanita lotta per scongiu¬ 
rare il pericolo. Si ricorderà anche 
che l'aumento delle tariffo fu po¬ 
sto come condizione essenziale per 
accordare ai tranvieri alcune ri¬ 
vendicazioni salariali già accordate 
dalla legge, ma anche questa ma¬ 
novra fu smascherata. La scusa 
ufficiale per rincarare il prezzo del 
biglietti fu sempre quella del ri¬ 
sanamento del bilancio, ma mai al¬ 
la Giunta è passato per la testa di 
arrivare a tale risanamento attra¬ 
verso altri provvedimenti e a que¬ 
sto proposito sarà bene ricordare 
che, oltre tante proposte presen¬ 
tate precedentemente dal Blocco, 
P 19 novembre 1951 1 consiglieri 
Gtgllotti, Natoli, Lizzadri e Buschi 
presentarono la seguente mozione 
urgente che. peraltro, non è stata 
ancora posta in discussione: 

< Il Consiglio Comunale conside¬ 
rato che il disavanzo del bilancio 
dell’ATAC per il 1951 — previsto 
In L. 1.159.200.000, ma che nel cor^ 
so dell’esercizio è andato progrea- 
sivamentc aumentando, cosicché 
attualmente è calcolato in lire 
2 . 200 . 000.000 — dipende principal¬ 
mente da cause estranee all’Azien¬ 
da e cioè: 1) Dal mancato pagamen¬ 
to da parte dello Stato dei danni 
di guerra (i quali, invece, sono stati 
quasi tutti pagati a favore delle 
aziende private di trasporto), mnn- 


l’Azienda a ricostruir» con 1 pro¬ 


venti di esercizio quella notevole 
parte del suo patrimonio andata 
distrutta in seguito ad eventi bel¬ 
lici. 2 ) del mancato finanziamento 
da parte del Comune dei nuovi In- 
vc.sttmenti patrimoniali, cosicché 
anche l’aumento di patrimonio é 
stato ed è pagato dall’Azienda con 
gli introiti di esercizio. 3) Dal man¬ 
cato rimborso da parte degli Enti 
interessati del prezzo dei Inisporll 
che l’Azienda, per numerosisaime 
categorie di cittadini, è obbligata a 
fare gratuitamente (. 3-110 conce.ssioni 
per di-sposlzione dcirammlnistra- 
zlonc Comunale; 21.031 per dispo¬ 
sizioni legislative; un numero im¬ 
precisato, oggi oltre 2000 , ma in 
aumento progressivo, in favore del- 
rispelt. Gen. della Mot. civile, che 
neppure trasmette gli elenchi di 
coloro che ne usufruiscono; 10.203, 
In favore di categorie varie; li tut¬ 
to come risulta da dettagliata re¬ 
lazione dell’Azienda. 4) Dall'aumen¬ 
to, in dipendenza della situazione 
internazionale e della politica di 
riarmo, sia del costo di alcune ma¬ 
terie prime essenziali per la vita 
dell'Azienda (carburanti, gomme, 
materiale rotabile, pezzi di ricam¬ 
bio, rame, rotaie etc), sia del co¬ 
sto della vita, che ha provocato, 
coll'applicazione della scala mobi¬ 


le, l’aumento delI'indcnottA di con¬ 


tingenza dei dipendenti dell’Azien¬ 
da. 5) Dalla mancata concessione 
di facilitazioni nscali, che invece 
sono largamente conceése In favo¬ 
re di settori diversi dai trasporti. 

« Considerato che il riaanamento 
del disavanzo mediante aumenti 
delle tariffe, che l’Azienda propone 
0 ha allo studio per un importo 
complessivo di L. 2.357.000.000 — 
comprendente fra l’altro la ces¬ 
sazione della tariffa operaia alle & 
Invece che alle 8,30 e Tantlcipa- 
zionc della tariffa serale alle ore 
21 Invece che alle 22 — involge 
un grave problema di politica eco¬ 
nomica, che supera il settore co¬ 
munale; 

€ Invita Governo e Parlamento a 
ristabilire Tequlllbrlo dei bilanci 
delle Aziende municipalizzate dei 
pubblici trasporti con un interven¬ 
to finanziario da parte dello Stato, 
il cui costo .sarebbe oempre infe¬ 
riore all’evidente vantaggio dt con¬ 
tribuire alla etabllizzazlone dei 
prezzi In una fase cosi delicata 
per l’economia nazionale. 

< Sollecita il Governo: 1) a pa¬ 
gare totalmente i danni di guerra 
dovuti alto Aziende municipalizza¬ 
le di trasporto: 2 ) a regolare con 
una proposta di legge, da presen¬ 
tare al Parlamento, il rimborao al¬ 


le Aziende municipalizzate del va¬ 


lore del trasporti gratuiti, compre 
re le concessioni in favore del¬ 
l’Ispettorato della Motorizzazione 
civile; 3) a concedere alle Aziende 
municipalizzate di trasporto oppor¬ 
tune agevolazioni iiscall. cosi co¬ 
me è stato fatto in favore di altri 
settori dell’economia nazionale. 

< Invita, la Giunta comunale a 
predispone i finanziamenti che oc¬ 
corrono all’ATAC per i nuo^d in¬ 
vestimenti patrimoniali, compresi 
quelli per il rinnovo e l’aumento 
dei mezzi rotabili e per il rimoder¬ 
namento delle ofeine e degli altri 
impianti fissi, evitando In tal mo¬ 
do che fra le spese di esercizio 
siano compre.se anche quelle pret¬ 
tamente patrimoniali ». 

Ebbene — come dicevamo — que¬ 
sta mozione non è stata ancora po¬ 
sta in discussione: ciò è dovuto al 
fatto che 1 democristiani puntano 
sempre auH’aumento ed è eviden¬ 
te che per ottenerlo non torneran¬ 
no certo alla carica m questa vi¬ 
gilia elettorale. Come a Milano. 
Torino e Genova l democriatiani 
romani aspettano 1 risultati delle 
prossime votazioni • se questi sa¬ 
ranno ad essi favorevoli, nessuno 
riuscirà a fermarli e altre magge 
di attuali utenti dovranno rinun¬ 
ciare anche al tram 


IERI A UN RICEVIMENTO DELL’U.D.I. 


I bambini di Cavarzere 
intorno al loro Sindaco 


Peccato che non c’era pure il Parroco - Lassù, nel 
Polesine, è tutto come «1 tempo dell’ alluvione 


INIZIATO E RINVIATO IL PROCESSO AI « COSTRUTTORI » 


Olire due ere per tare l'eoDeile 
del mille trufleil dai Iratalil D’itarie 


Gli imputati sono ventidne -- Promisero 191 aUoggi a 500 aspiranti inqui¬ 
lini che sborsarono 110 milioni - Passavano per benefattori dell’umanità 


oltre mille persone — tra parti lese 
tcsttmunl — affollavano Ieri mat¬ 
tina le adiacenze dell'aula della III 
Sezione d'AssIsc dove, in considera- 
zlone di tele aflluenza, si è dovuta 
trasferire la IX Sezione Bis del Tri¬ 
bunale (Pres. Arru. P. M. PerlUo) 
che dovrà giudicare 1 fratelli D'Uà- 
rio, gli pseudo-costruttori di case 
popolari, accusati di trufla aggravata 
e bancarotta fraudolenta. 

Net corridoi del Palazzo di Olu 
stizia era alato predisposto un im 
ponente servizio d’ordine, diretto dal 
commissari Morlacchi. Ceretti e Ma¬ 
cera, e aU'interno dciraula, stipata 
fino aU'inverosimlle. erano state di 
sposte delle robuste transenne per 
atglnare la folla. 

Gli Imputati, oltre a Francesco Re¬ 
nato D'IIario. la moglie Celeste Mar¬ 
coni e 1 fratelli Albino. Rocco e Mar 
co D'IIario. sono Armando e Vincen¬ 
zo Marongelli. Marcello ed Eugenio 
de Johannon. Riccardo e Fernando 
Cetani. Luigi Martini, Giovanni Be- 
nelli. Francesco Mercuri. Maria. Sel¬ 
vaggi. Giovanni Capri. Michele Rus¬ 
so, Carlo e Aldo Giuliani. Michele 
Mazzone, Rinaldo Casale e Berardo 
Marconi. 

Nel secondo semestre del '90 i fra- 


contratti d’afntto per appartamenti In 


calo pagamento che ha co.strelto'tclli D'Barlo stipularono numerosi 


Sciopero alla Cisa-Viscosa 

contro la riduzione dell'orario 


costruzione, facendosi consegnare co¬ 
spicui anticipi sulle pigioni di detti 
appartamenti, che dovevano essere 
finiti e consegnati entro pochi mesi. 
Allo scadere del termine stabilito 
erano stati realizzati si e no un terzo 
degli appartamenti previsti e preno¬ 
tati, pur essendo sparito tutto 11 da¬ 
naro. 1 fratelli D'Barlo, Inveoe dt 
dichiarare fallimento. Indussero altre 
persone a stipulare contratti d'effltto 
e a versare forti anticipi, per quegli 
stessi appartamenti che erano già 
siati prenotati da altri e per 1 quali 
esistevano già del contratti ed erano 
stati versati anticipi. Al momento 
dell'arresto di Albino D’IIario. per 
oltre mille prenotati esistevano sol¬ 
tanto 169 alloggi non rifintti; inoltre 
risultò che egli aveva promesso 191 
alloggi In costruzione e ben SOO per¬ 
sone che gli avevano versato com¬ 
plessivamente 110 milioni di lire. 

Per rendersi conto deH'entttà della 
trulTo e di quanto numerose alano le 
vittime di essa, basterà dire che ieri 
mattina, alla sedute iniziale del pro¬ 
cessa. per 11 solo appello delle parti 
lese sono state impiegate oltre due 
ore. Tra 1 truffati vi è anche Me- 
landra Bracci, nonno di Annarella. 

Al termine dell'appelio sono risul¬ 
tate assenti 130 parti lese, per cui il 
processo è stato rinviato al 29 feb¬ 
braio prossimo. Degli iioputati sono 
contumaci: Riccardo e Fernando Ca¬ 
iani. Michele Mazzone e Michele 
Russo. 


I problemi cittadini 


al convegno delI’U.D.I. 


Oggi nel locali dell’AJIJ’J. - Via 
Savoia 13, alle ore 16 avrà luogo 11 
Convegno del Comitati direttivi dei 
Circoli UX)X L'ordine del giorno è 
«I problemi della città d! Roma do¬ 
po quattro anni di amministrazione 
democratica c^rlstlana >. 

B Convegno sarà presenziato dal- 
l’on. Marisa Rodano. Presidente dcl- 
l'UDJ. provinciale e da una rappre¬ 
sentante dell'UJlX nazionale. 


u stziosi cx£ xcai imo imuTo 

a KJITEEUIE miTA miTITO iUA 

uvnmTinon di ooMDiia nmno 
oasi m ooxpiGito ut ruautaon 
mss9 u ooof. stivi t nor. 


Provocazione alla Centrale del Latte — Le 
richieste avanzate dai netturbini del Comune 


La lotta per gli aumenti salariali 
e In difesa delle condizioni di vita 
del lavoratori romani, va asaumcn- 
do un tono sempre più vasto e de¬ 
ciso. Alla odiosa reazione padronale 
con la quale si cerca non solo di 


resistere alle richieste, ma addlrit- 


tazlone di orario, mantenendo ferme 
le richieste di aumenti salariali. 

Anche Tagitazione dei lavoratori 
della Centrale del Latte, minaccia di 
inasprirai a causa dcUTospiegabile 
atteggiamento dei Sindaco e della 


tura di peggiorare le condizioni eco¬ 


nomiche del lavoratori, operai e im¬ 
piegati, uomini e donne, saldamente 
uniti, rispondono intensitteando e al¬ 
largando la lotta. 

Alla Cisa-Vlscosa — dove come è 
noto la direzione aia tentando una 
ulteriore riduzione deU'orario setti¬ 
manale di lavoro, portandolo da 44 
a 32 ore aettimanali ^ Ieri le mae¬ 
stranze hanno elTcttuato una prima 
energica manifestazione di protesta. 
Dopo una assemblea tenuta nel lo¬ 
cali delle mensa, nel corso delia 
quale ha periato il compagno Vir¬ 
gilio Nardese a nome della commis¬ 
sione Interna, 1 lavoratori hanno ef¬ 
fettuato una sospensione del lavoro 
di mezz'ora e approvato un ordine 
del giorno nel quale le maestranze 
ribadiscono chiaramente la loro vo¬ 
lontà di opporsi a qualslast decur- 


DA -UNO DEI 14 COABITANTI DI UN GARAGE 


Ferite in una violenta rissa 
tre donne a colpi dì piccone 


Quasi eempTC. quando piò persone |giato ed luu parete e cominciava e 


eono costrette e coabitai^, nascono 
tra di loro discrepanze, litigi, spesso 
tragedie. E' il caso del grave episodio 
ve^catod ad Ostia, In un garage 
fuori uso di via Cesare Sesto, che da 
oltre 18 mesi serviva da domicilio a 
due famiglie: quella della signora 
Antonietta Atzerl Comparcttl di 62 


— 1 pUTR' 

menar colpi aua cicca 
Le tre donne venivano accompa¬ 
gnate Immediatamente alla stazione 
medica di Ostia ove ricevevano le 
prime cure, quindi, con un'ambulan¬ 
za, venivano trasportate all'ospedale 
di S. CemlUo. I aanitert giudicavano 
I la madre c la figlia Laura guaribili 


Giunta che ancora non sì decidono 


anni compocU dal figli Andrea di 18 m pochi giorni, mentre trattenevano 
anni. Maria Roearla di 29. I,aura di in osservazione Merle Rosaria, che 
as, con n marito Mario Di Pladdo ha riporUto la trattura del parietale 
e 1 flglloletu Ines di 4 anni c Clau-' _ . 

die di 10 mesi, c dal cugino Franco 


di 21 anni, e quella del muratore 
Pietro Teodosi, con le moglie Anna 
Catino e 1 figli Ruggero di 17. Rosa 
di 12. Filomena di 11 e Umberto di 
7 onnL Quattordici persone In un 
vecchio e cadente garage! 

Tre le due famiglie ere wrU uni 
Ute, une delle solite liti che ormel 
de qualche tempo seoppleveno 
ogni gloroo. B pretesto ere del ^^u 
futfll 
e gena 

che avevano-w. 

coabttanU. De una parte Lewe* 
ria Rosalia e la madre, e dall altre 
Pietro TrodoiL 

Ad un tratto il Teodosi, in un ^ 
«Mae di folle ira, afferrava un pie- 


sinistro. B feritore si * costituito al 
carabinieri un'ora dopo l'accaduto. 


Dae casi argenti 


a fissare un incontro con 1 lavora 
tori per cercare di risolvere l’an¬ 
nosa questione. A gettare olio sul 
fuoco, è Intervenute poi ancore une 
volte la polizie con uno del cuoi In 
tollerabili erbltrii. Ieri, infatti, men¬ 
tre numerosi lavoratori della Cen¬ 
trale stavano distribuendo al pai 
santi copie di un volantino regolar¬ 
mente autorizzato dalla Questura, c 
(atto stampare dal lavoratori stéssi 
per idiiarire alle cittadinanza le ra¬ 
gioni deU'attuale agitazione che de¬ 
termina le note difllcoltA nel rifor¬ 
nimento del latte, l'operaio Pasqua 
le Faciucci, mutilato di guerra, ve¬ 
niva fermato c trattenuto al com' 
missariato Viminale sotto l'Imputa¬ 
zione di diffusione di volantini clan 
destini. Solo a tarda sera O fermato 
veniva rilasciato; quando, cloà. Cli¬ 
ché i solerti funzionari del «Mnmia- 
sariato Viminale si furono ccovintt 
che diffondere manifesti autorizzati 
non costituisce reato. Sempre a pro¬ 
posito deU'agltazione in atto 
Centrale del Lette, il Omslgllo di¬ 
rettivo deU'Associazlooe dettagllgnti 
di latte, con un comunicato tre¬ 
mato ieri sera alla stampa Invita, 
per preciso mandata dell'araembiea 
degli associati, le autorità capitoline 
a compiere ogni sforzo per l'imme- 
dieta composizione delle vertem. 

Ieri sera. Infliìe. ai è tenuta alla 
C.d.L. t'annunciata assemblea gene¬ 
rale del dipendenti della Nettezza 
Urbana comunale alla quale luumo 
partecipato un gran numero di la¬ 
voratori ed attivisti sindacali della 
categoria. Nel corso dell'assemblea, 
che è state presieduta dal segretario 
della C.dX. Claudio Cianca e dal se¬ 
gretario dell'Unione provinciale Del 
Francia. * stata esaminata attenta¬ 
mente la situazione relativa alle con¬ 
dizioni economiche deUa categoria. Al 
termine deH'aaacmblea. I lavoratori 
hanno votato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno che termina con l'im¬ 
pegno dei lavoratori per un costan¬ 
te potenziamento del Sindacato uni¬ 
tario attraverso Io sviluppo della 
c.'tmpagna del tesseramento sindaca¬ 
te. dando inoltro tutto il necessario 


una serie di s infortuni s. A propria 


tIN ALTRO CASO IVILARIO 


Un costruttore arrestato 
per truffe di i5 milioni 


Ieri mattine. In esecuzione di un 
mandato di cattura spiccato dal Pro¬ 
curatore della Repubblica, è stato 
arrestato nel suo domicilio In vìe 
Trasone 48 Timprenditore Alberto 
Cbigiottl. B ChigiotU sarebbe, aecon- 
do le accuse che gli sono state rivol¬ 
te da numerosi cittadini, una specie 
di Renato D'IIario. Alcune settimane 
or sono pervennero al commissariato 
di Monte Sacro ima serie dt denun¬ 
ce. nelle quali si affermava che l'Im 
prenditore aveva truffato molte fa¬ 
miglie di senza tetto con la promes¬ 
sa di un alloggio. 

Nella sua qualità di amministrato¬ 
re unico della BLESI (società lavori 
edilizi e servizi idraulici), li Chigiot- 
ti al sarebbe impedronlto di dieci mi¬ 
lioni versati de aspiranti proprieta¬ 
ri di appartamenti. Inoltre, con al¬ 
tri cinque milioni della società, egli 
avrebbe acquistato delle aree fabtnì- 
cablli intestandole alla moglie Tere¬ 
se Sepia e alla zia Olga Donati. 
Inoltre U ChigiotU è accusato di aver 
falstOceto i libri della società. B 21 
aprile dell'anno scorM la SLEsi fu 
dichiarate fallita. 

L'Imprenditore, che ha diretto an¬ 
che altre aocietà di cxutnizloni e he 
se m pre condotto une vita molto bril¬ 
lante. respinge tutte le accuse affer¬ 
mando di essere rimasto vltUma di 


difesa egli fa presente di aver co¬ 
struito due fabbricati, uno in via 
Nemorense. Taltro In via Massacluc- 
coll. oggi regolarmente occupaU dal 
finanziatori divenuti legittimi pro¬ 
prietari. ‘Tra le persone che hanno 
sporto denuncia contro U ChigiotU 
figurano prafesslonlsU e commercian- 
U. che avevano versalo alla BLESI 
somme rilevanU, delle trccentomlla 
lire al due milioni ciascuno. 


bertini e a chiedergli a/cuni chiori- 
Oiiatiro operai feriti I menti sull'attuale situazione di Ca- 


in incidenti sul lavoro 


Quattro operai sono rimasti feriti 
in incidenti sul lavoro. Alle 10. nelle 
borgata Settecaminl, una cava di tu¬ 
fo ha investito due operai, 11 28enne 
Federico Di Sarra e 11 trentenne 
Alessandro Pletruccl. B Pietruccl ha 
riportato fratture che lo terranno a 
Ietto per un mese e mezzo. 

B manovale Guelfo Rustici è ca¬ 
duto da un'Impalcatura alta quattro 
metri, a Genazzano. E' In gravissimo 
condizioni al Policlinico. Un altro 
manovale. Biagio Tavaniello. In via 
R. Venuri é stato tnveutito da un 
oa«qco dà mattoni 


fet-i. nella eede délTUDl nazionUe 
in Via Giustiniani mancava un 
spite: il parroco di Cavarzere, che 
viene considerato uno dei più acca¬ 
niti denigratori dell'opera dt osjisien- 
za Stolta dalle xyrganizzaztoni demi>- 
cratiche. Dobbuimo dfn# Che U P®'‘“ 
rodo di cavarzere ha perduto una 
buona occasione perchè in mezzo ai 
bimbi ospiti delle famiglie romane 
che Si erano dati convegno all'Unio¬ 
ne Donne Italiane per salutate il 
compagno àlberftnf, «indaco dello 
città, avrebbe riguadagnato un po’ 
delta salute perduta in questi Ultimi 
tempi. I suoi sonni da oggi in poi. 
sarebbero stati più tranquilli e non 
avrebbe più dovuto temere la depor¬ 
tazione nell'Urss degli innocenti barn 
bini veneti e tante altre diavolerie del 
genere. 

Senea di lui, tuttavia, la cerimonia 
ha avuto luogo lo stesso. Si è trtùta- 
to di una cerimonia semplice, di’ un 
incontro familiare tra 11 Sindaco, ve¬ 
nuto a Soma jier parlare a nome dei 
suoi Cittadini coi ministro dei LL. 
PP. ed i figli di quella popolazione 
che esso amministra. 

Albertini. per {'occasione ha voluto 
dire poche parole. Le bugie diffuse 
da alcuni irresponsabili sono smen¬ 
tite dai fatti di ogni giorno, datVas- 
sistenza amorosa, dal caldo affetto 
di ogni famiglia romana verso ( barn 
bini che sono stati ospitati. L’ammi¬ 
nistrazione comunale di CaVatzere 
lotta per sanare le piaghe terribili 
meste a nudo dalle aiinviont che «i 
sono abbattute su tutto il Polesine 
e farts quanto è possibile perchè t 
bambini possano al più presto ritor¬ 
nate nelle proprie famiglie a Cavar'- 
zete risanata, 

Albertini ha qtqndt pronunciato un 
augurio, accolto con entusiasmo da 
tutti t presenti; l’augurio che 11 po¬ 
polo romano, nella prossima batta' 
glia elettorale, possa conquistare tl 
Comune alle forze democratiche. 

Il Sindaco di Cavarzere, dei reato. 
Sa per esperienza diretta cosa signi- 
ftehi un comune amministrato dal¬ 
le rappresentanze democratiche, co¬ 
nosce le difficoltà da superare ®cn 
un governo che indirizza all’oppo¬ 
sto la sua politica, ma sa che nes¬ 
suna forza può Impedire ad un am¬ 
ministratore popolare di comprendere 
le esigenze più profonde di una col¬ 
lettività. di lavorare «enra risparmio 
per abbattere le barriere Che «t op¬ 
pongono ad «no politica eomunofe 
democrafica. 

Queste conskteraztoni et hanno t**~ 
dótto ad avvicinare il compagno At- 


varzere e sulle prospettive vicine « 
lontane di un ritorno alla normalità 
delle zone allagate. 

Abbiamo lasciato, quindi, che I 
bimbi Si facessero fotografare e con¬ 
tinuassero a rompere alcune dozzi¬ 
ne di bicchierini da vermuth. E dopo 
Che Giuliana Soncin. Giorgio Olive¬ 
ra, Greta Berto, Bice Piatto. Luisa 
Fava, Gabriella Guraon. Camilla Pi¬ 
va. Bnrichelfo Degan, la suo sorel- 
Ilno Tina e tanti altri piccoU ospiti 
Ci hanno fatto prendere l'impegno di 
mandare un solufo ol loro genifori 
attraverso il giornale, abbiamo po- 


TRISTE EPILOGO DI UNA STORIA D’AMORE 


S’awelena per la ragazza 
con la quale era fuggito 


Sono -stati acciuffati a Trieste e rimpatriati 


Alle ore 20.59 di ieri sera è stato da Trieste, idie U DI Calisto c la 


trasportato al Policlinico relettricl- 
ata Mario DI Calisto, di 32 anni, abi¬ 
tante in piazza Moroslnl 3. Tre ore 
prima, il DI Calisto, si era avvele¬ 
nato con un miscuglio di sulfamidi¬ 
ci. chinino e antipirina. mentre si 
trovava nell'abitazione di un amico, 
al Tlburtino IIL Interrogato dal me¬ 
dici. egli ha dichiarato di avar ar¬ 
cato di togliersi la vita «perchè con¬ 
trastato nella realizzazione dei suo 
sonio d'amore con la signorina Can- 
ceUaro *. 

SI tratta di uno strascico della av< 
venturosa vicenda di cut l'elettrici¬ 
sta e la CanccUaro sono stati prota- 
gonisU. Circa un mese fa. cioè verso 
la fine di dicembre. la regr-rza scom¬ 
parve misteriosamente. Non fu però 
difficile scoprire le cause della spa¬ 
rizione. Come nel romanzi, essa era 
stata «rapita» dal DI CalUto. con 11 
quale da tempo era fidanzata. Per 
qualche settimana, non et ebbe no¬ 
tizia della coppia 

B 2R gennaio, però, giunse notizia 


Acen* renstolosl. rt«M«a Tiuiauk al appoggio al Sindacato stesso per li 

-I rat rnnsr ulmento delle seguenU rtven- 
sMtasos gala «rtiais est gtsràl s«ar»l.. <livazloni: che tutto il personal at- 


La Celere carica in V. Cavonr 
nn corteo di studenti tecnici 


Prosegue lo sciopero per le restrizioni ai geometri 


Circa duemila studenti degli Isti¬ 


tuti « Leonardo de Vinci > e « Quin¬ 
tino Sella » hanno scioperato ieri in 
segno di protesta contro la disposi¬ 
zione del Ministero dai Lavori Pub¬ 
blici. diramata dal sottosegreUrio 
Camangt. con la quale ai vieta at 
geometri di p ro g ettare c dirigere 
qualstaal opera edUtala che richieda 
rimpiego di conglomerato cementi¬ 
zio e cemento anrrato. 

Gli studenti dei due Istituti si sono 
dati, quindi, convegno alla Basilica 
dt Massenzio da dove. Incolonnati, si 
sono recati a Porta Pia dinanzi a] 
Ministero dei U..PP. Durante lo svot-j 


ha assicurato die quanto prima con¬ 


vocherà una riunione con 1 sindacati 
dei geometri c degli lng»«n»Tl. 

Gli studenti, però, non hanno ri¬ 
tenuto sufficientemente assicurativa 
la promesM e rimarranno, perciò, in 
Kiopcro fino a sabato. 

Vlviasbno fermento regna, inoltre, 
anche tra 1 geometri che già espli¬ 
cano la professione. 


1.^ è bastato perchè tempro 1 di 
sua 1 mine motivi di malinteso, q^l ha 7 mmì. b 
avevano creato l'ostilità tra 1 alv»<vsi>sU da ai«H 


si Itera le OMPssaM ««Bai 

al sset«eUaB»aU 
b pM graede dei 
OMSIta. M epVTsIs 
ih* tseipe, si rtrelss 
etis sòildarietà del e««trt letOarf. 

I «salofl Alfred* • Coreie « Patri hoa. 
e* erteato htsaea* di M ailllsal di 
onllè di peniesUlaa. 

Per ambedae 1 easi, tarlare It «fferts 


tualmente tn servizio sta passato ef¬ 
fettivo; che non siano apportate mo¬ 
difiche peggiorative elle indennità 
attualmente percepite e sia Invece 
migliorata quella antigienica, nella 
decorrenza e neirimporto che dovrà 
essere fissato in lire 80 giornaliere: 
che delle commissioni giudicatrici dei 
concorsi siano chiamali a far parie 
membri designati dalle organizzazio¬ 
ni ei n da c e l l. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

àSUGDlATOàl: Ona.i *f|. « ir 4.- 

r c s Fid 

___ isnsTTow •('«R. .« t 

gimento del corteo. aH'allezza di vlal temsir* sls 0 *y»a 

Cavour, la Celere ha più volte ca-lM!s fri. !s rr'i’. tsdsarB-.» if. 


z ij 


ricalo i dimostranti senza però rtu 
scire a disperderli. 

Giunti a Porta Pia. 1 duemila scio¬ 
peranti hozmo Inviato due delegazio¬ 
ni al aottoeecretarlo Camangt che. 
solo dopo rinnovata Insistenze, al è 
deciso a riceverle. 

Durante tl colloquio gli studenti 
hanno fatto presente ai sottosegreta¬ 
rio le proprie richieste, dimostrando 
come ta dlspostrione sia profonda¬ 
mente lesiva degli Intaresat ttoUa m- 
tegorta. Dal eaato ooa V< 
f 


citttn »»;:* w t.mì. 

uoa oKiiunn': & ncMOs h'ì • *«!- 

«i àrirrsitl • rl« IVia»a:fls m»» timt- 

r«U i ansi; • '. reiatiri fst !s as- 

aifónssieae tirA4r«B* I (RC ritiri*'* 

i kWirtt: rjl«*. Xnxt. 

ROT. inni DI SITTOM; IV«<at sii* 19 
•e imt 


CanccUaro. « mascherina » del cine¬ 
ma Ambasciatori, erano stati fermati 
dalla polizia di frontiera jugoolava. 
avendo oltrepassato per errore 11 
confine nelle Immediate vicinanze di 
Trieste. Dopo aver subito lunghi e 
minuziosi interrogatori, erano stati 
entrambi consegnati oUe autorità an¬ 
glo-americane e da quest* rìmpatiiaU. 
Cori era finita la romantica avven¬ 
tura. 


PICCOLA 

CRONACA 
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4rì'«. f -»t8ia'.«a •- 

— Gisriao* Brest: Dtaaai oHs ItJO s»i1t 

•«U c V. Br»«r:ti 60 il pr^. tofariv* Ft- 
t»»* pirirri «5*1* • Drsa* ?. Fr*. 

— -■>?* l'iTt. ria*V* Brrr. 

Circali M chNOM 

— C. CktpUs; {V-aNkcs ri Rati,, (*»!«».<«» 

• la •'r.-iitiu • 

fk» 4. (h«pl t. 


— I sssq cssiitliai me» »! 

«•kSM 4s''r 20 «li* Ì 8 . 


i!iM 


r. 

U SEZEHII rk« «svu j.-'S tisn* 11 :! 

««««» ems A Httstit* « A N«i Doast, 


Varie 

— TnAta ptfsi: is P. 4r Fr'Irqr.ai 85. 

jl'« - c^rr.veii wa-i.i* 

•II". ' ' T.r.,.:. « i ' non 

' .-s. rr'i; i. « i*. , 1 ., f»e k 4 

wi.ta.- »iil»cl.'rafcì* tl ' lajli» 1991 
r t f'* S'tèniM t I a«tl c*»i:a:ti 

tst«ì«MNMt al T «Orlira 


luto finalmente parlare con II oom' 
pegno Albertim. 

cosa oi ha detto u sindaco di Ca- 
varzeret 

I lavori vanno a rilento — dice 
Albertini. Pensa che dei 7 mila ettari 
di terreno ancora allagato ne sono 
«lofi prosciugati eollanto 250 e che 
questi 256 ettari costituiecono il M- 
lancio positivo di tutto il Poiesinel 
B tu Sai ohe metà Polesine, vale a 
dire 50-60 mila ettari di terreno, sono 
ancora sott’acqua, mentre l’altra me¬ 
tà si è prosciugata per il deflusso 
naturale delle acque del Po. 

Cosa pensa la popolazione di Ca¬ 
varzere della sttuaziorrej — abbiamo 
ancora chiesto. 

La popolazione — soggiunge Al 
bertim — è molto scontenta e a ra¬ 
gione. Ha «n po' Superato lo stato 
di deprestone da cui era stata colta 
nel giorni delle alluvioni, ma è sem¬ 
pre prcoccufwfissimo. Deve pensare 
at pane di ogm giorno, alte piccole 
risorse distrutte e ora da ricostruire. 
Anche a Cavarzere è stato nominato 
un commissario prefettizio per l’as¬ 
sistenza, ma a cosa possono bastare 
250 tire at giorno per un capofami 
glia e tOO per ogni componente, op¬ 
pure una minestra con un pezzo di 
formaggio? 

Una minestra al giornot Ecco la 
triste realtà dell’assistenza governa¬ 
tiva. ECCO il crollo di una speculazio¬ 
ne sul bimbi che a Boina sono nu¬ 
triti, calzati e vestiti non dal governo 
che li farebbe morire di fame, ma da 
decine di generose famiglie rnmanet 


r. V. 


Una «mferenza unitarfa 
sul ìalarf «fella Resisfenia 


Oggi afie ore 20 nella sa'a della c OIo- 
tane Europa s In via Pr.Ka Clotilde 
n. 7. gli ott. OsloBso e Boidrlnl parle¬ 
ranno sui tema. «La ResLstenza per la 
difesa delle libertà costituzionali s; pre¬ 
siederà l'on Ferruccio Farri e Interver¬ 
ranno Ga-vÌArotto, (Talamandrel, Devo- 
lotto, Motè, Lordi, Busllsri. tlzzanl e 
t rappresentati del tANMlO, ANFT, 
ANfTTA, PSU. FRI. PSI, FOT. 


LA RADIO 


fWGUMMà HAZIONALE - Ore 11.30-. 
Oisieaier* — 12 : Pig. iW — Ì2,15t 
àUal — 1«,15; ChrilU — 17: Orcà. 
ditelli — 17,N: KtÀioctato* A Meeet 

— 17,45: Cbicetit — 18.19; Bit Ss- 
Iqmì — 18.15; Inediti nssiesli — IG.lSt 
Ortà. Oslllse - 30: Nat. Ium - 30.90: 
6 ^. 31: Omk. £t. A SisSsqo* ~ 
^30: Mie. 

ÌECWN FMMilOlA - Av 0.80: Atè. 
Asepels — 13: OhiUte ees a*i — 13.30: 
Qiiut. Cetre — 14: Bette» bus. — 14.45; 
Qainl. Sbetrfej — 15,15: Ritai d'Ame- 
ries — 15.34; Orek. niip|i1sl — 16.15: 
PtrsU di orch — 17.30: Balle ~ 18.80: 
• Wefifcet » di (ìeetàe — 19: Itn — 
19.80: Otaeooi — 20.30: Fnorl rintor* 

— 20,45: I eeq^U di Swtiasd Titd — 
31,90: Il aiereiese 4 vostro — 23.15; 
Or^. Asfeligi. 

TERZO PR06MM1U — Ore 31,15: Ua- 
tiebe di Uoiart, Beethovea e Mrcdelesohn. 


PRETURA DI ROMA 


Il Pretore di Roma In data 21 
dicembre 1951 ha pronunciato il 
seguente 

DECRETO 

contro SpuntarelU Augusto fu 
Sebastiano nato a Foligno 'Il 10 
agosto 1906 residente in Roma 
via della Marranella 34. 


IMPUTATO 

del reato di cui all’art. 47 D. L. 
15 ottobre 1925 n. 2031 per aver 
posto in vendita rìso, omettendo 
di specificarne la qualità. 

Accertato in Roma il 12 no¬ 
vembre 1951. 


Omissis: 

Condanna Timputato alla pena 
di lire 6000 di ammenda ed ordi¬ 
na la pubblicazione del decreto 
sul giornale « l’Unità ». 

Per estratto conforme all’origi¬ 
nale. 


Roma 31-1-1952. 

Il Cancelliere Capo 
R. Valeri 


Ballo al Grand Hotel 


Sabato 2 febbraio alle ore 23,SO 
avrà luogo l’inaugurazione del 
CENTRO EBRAICO CINEMA'TO- 
QRAFICO con una serata danzante 
al Grand Hotel. Oltre alle due noi» 
orchestre « Rio Piata » « < Chibana » 
si esibirà il xilofonista Emil Max 
Masseily. 

L'avvenimento sarà radio tra¬ 
smesso e sarà effettuata una ripre¬ 
sa cinematografica. Interverranno 
noti attori e registi del cinema e 
della radio. I biglietti eono ancora 
In vendita presso il portiere del 
Grand Hotel. 


DIFFIDA 

tlU FZltRENTINl 4» 

ellertn un poKfgu.tiift p.'iitìm •• 

<ii fu* pule 4*1 iMMÌt» Pztlil» iV.A Mri'* 
d; AlteMire sinl: d»!I* iwlfe ctnanizmicc;. 
o<« è feftittn al Partitn * ti'« H S 

ri» làr* c«a I» oiKtr* oVftDimt:oni. 


Alla QUIRINETTA 


Continuano con sempre cre¬ 
scente successo le repliche di 


« 


HO PAURA DI LUI 


» 


IL CAPOLAVORO 


della «20'tli Century Fox» 


Orari: 16,30; 18,45; 22 • lei. 60012 

Oggi riduziono ENAL 




la eocesionale **PRIMrA 


*» 


oj^^t at cinema 


OlMIIPilgOMI 





■ ■■ « 

SCOTT 

RFAN 



Questo è II film che ha spaventato l’Amorioa 




Frogalmamenta al Cinema 


HAisisii^oiiìgo i i^iirig©i^®iLfl'ìrA 6 «i 

liliu MARU FERRERÒ • HHnAUIUR 


lE DUE VEBITAa 









uno 

il pPOMto gMUHiB 


g «rc l«A di pare as tr a lta 

A: 


CONSOMMÉ 

- LOMBARDI 


industria alimentari lombardi perpara 





























Veneri)) 1 febbraio 1952 


UN LIBRO DI G. B. AN GIOLETTI 

L’EUROPEO 

D’AMERICA 


IMPIEGATI IN VIAGGIO PER FIRENZE 





', 5. V t 




m KiciiRiin DI uim antifascista a i.l'UiMivhrsiia' 

Come Bottai fu fischiato 

sul piazzale della Minerva 


La < sóóieià degli epótì *, di 
quelli che nOn la Iteovtìdi hà Òf-= 
mal Uh §iió signiDcàió siDflcó le- 
f'alò à litìà famósa polémica gp- 
bettiaUa; fòà io risusoifereii e in 
sensp pòslflvo, il fornilae, ogni 
qual volta spunllflò stille firodc 
àllaftlichc cèrte costruzioni U'o- 
ricirzaitti) ceffi DSfl * ideali » che 
hàilfii) iltflgafi cOlotajfiorti rtliote, 
ma il cui profumo io lecito) è 
inconfondibile. Ad essi conviene 
biiliiiti flspouderP! no, tion In be¬ 
vo: ho gràffàto — ad csent{riò — 
il vosffo néo-puropcistuo e ho 
.coperto che assomiglia troppo a 
fjtiégli itlftlt falsi e Itiiginfdi che 
SOfid ftlfuòrtiSaiflertic Cfollàtl Col 
fascismo. 

< Lo stufò etico», < il pósto al 
sole >. la e razza ariattà », la t Rò- 
fnà eterna» sono sórti dàlia, sfe.s- 
sa matrice che genera gli ideàli 
del novellò * etifnfleó d'Itàlln * (*), 
Cj. H. Anglfllefti. l.a constàlRzió- 
ne sembrerà tin (io* fotte a qitah- 
ti in buona fede scorgonó nèl- 
réilrOticismó liti generóso sfófzó 
per superare quelle barriere nà- 
zionalistiche che tanti dolori 
hanno portato ai popoli europei, 
Ma qitando si vedrà qlial è qtié- 
fifa I.iifópa che l’alitofe Ci pfó- 

f lólie itll'adoràr.ioné. con rflièlla 
lofia léfiéfarià e quegli squilli 
di tromba che accompagnano 
sempre certe niànóVfr pólltlcllc 
— ieri di Mussolini, òggi^ di De 
Gasperi — nessun dubbio «afa 
po'siliilè. 

f'otninciamQ dàll’c avveftèfi2à » 
preliminare. Co.si il leitore è già 
mésso «uiravvisó < cittì il pfestìfi- 
t? librò, per il nfoprio cafàttefe 
spéciflcó. péf bi impostazirintì 
soggettiva (!) datagli dairnittortì, 
che è itomo di ietièrOj e per 1 
limiti ItfióóStiéi. noli ha tentlfó 
contò tlella parte drUinchiesta 
(radiobinitìft) svolta in Europa 
nel campo .sociale éd ccótìòlhi- 
eo ». Iti alfrè parole, nei cUtnpl 
in cut si trattava di thisurare un 
certo ftlealtì con la realtà, !’< Uò¬ 
mo di lettere» ha tllatò Un cól¬ 
po di .spugna. E' coinè se Un ar- 
ctiitctto, Ytdendó costruite tlhà 
casa, prestMlltlrSse dal terreno su 
cui co-struìrln e tlnllil niàtcrin 
itupiegabile. .Ma romissìoiie si 
gpi isti tic liefà tne.glio se.gllclido la 
iUiposta/iotir storica e quella po¬ 
litica che r< uomo di lolltìrè * 
non ha trascurato di dèflhirt. 
Ricordate clic Grainsci imputava 
agli storiografi ufficiali, e sò- 
praftuttò a quelli fascisti, di 
aver crehlo uha stòrta d'itàlia 
di riecinc di secoli, qtinndo l’Ifa- 
lia vera c propria aves-a cin= 
quiint\-intii di esisien^a come tia- 
zioittì e conte Stalo? Qui, per 
ra.cgimiL'rre lo scopo praticò di 
dimoMrare Che tutta il passato 
suffraga la necetsilà, onzi l'iiC- 
geti/ri di una cèrta nntìra^tóne 
imiiiica. si fa ben di^ieggio. L’An- 
giolctti parla dell Europa come 
duna entità melnrisica e nello 
ste«=n Irtnpo operante, con ro- 
spo!,-nI>i!iiù c caratteri propri, 
p*.<.ni (irtma della stia invocato 
uniMc.nzionc. 

Itll't sanilo che. tra lè diiè 
guerre. 1 Europa CtnujirendéVa 
.Stali fascisti c deuiOcrai'.ie bor¬ 
ghési rajiitalisiiche, I*ac.=>i Vas¬ 
salli degli uni e delle altre cd 
iiiniie lo .Stato .socialista che nOn 
era piti solo rUfoprò. Cónte non 
sol.auto elifOpeó efa il sistema 
politico della Gran Drctagna. Ma 
per r.AngióleffI questo sono qui* 
-fp.iilic degne dei Calcoli di un ra- 
gioaicrr e nòti (lei voli deiruo- 

mo tli lettere. Volando, egli, con 
p.aterno spirito salomonico, di¬ 
vide fra tutti i pòpoli lo ròspòn- 
sabilltà della guerra. Assumendo 
su di se la cóscienza storica del- 
l Eàiropa. una cosciènza che ben 
può tollerare i fascismi e i na* 
zismi. ranlorc si «copri- ima so¬ 
ia reptil'ione, .Sctìvc ben cliiafó 
rii? i’efrófe deirEtirópa è statò 
di finn aver fatto in tempo fron¬ 
te comune contro il l’ai’se del 
sof < Di fronte alla p.iu- 

ro'à miuaccia deirOrienle, I uni¬ 
ca dife-a possibile poteva cs«prc 
una nuova solidarietà europea. 
(Con ìf’tlrf!}. Nessuno «e ne dét¬ 
te p-'t inteso ». 

' •'>s,‘t di nsstirdft — pian¬ 

ge ;•! -wi ì Anpintehi — di ihàm- 
mi'-'-i' -II- -{-àva pc.' accadere: pro¬ 
prio la Russia avrcblie porlnló 
non .-.'>'r.;:nfo i suoi valorosi sol¬ 
dati. ma anrhr Ir crstdcli é te¬ 
mute "orde asiatiche ” fino a 
a Rcrlino. a Solin, a 
Pra.-.;. a n.:farr«t. p.i«sapdo «ili 
corni r.i.i- - tcrati e coj'.L'ciati de¬ 
gli nb'r iianfò valorosi soldati 
tedeschi, sp.arsi ,a centinaia di 
migliaii nelle fore-tr c nelle 
s’rpn • sraza fine». I n vero bra¬ 
no d.i r.ni-doci.v. dove, a parte 
lo siiìf. -i dece -npjiorrc « he un 
«óbl.i'i» srivirllco é valoroso solo 
•P è n-vt», al di «pia degli l'rali, 
e dopo passa nell * orda crude¬ 
le ». t,a precisazione sugli altref- 
tanto naJnrnfi suidati leilr*rhi c 
non meno preziosa e pertinente, 
■'e non ci fos-c. qualche ccneroir 
n.iz s;.T ,lir sin di U'oiio rimcl- 
fendu iti sesto la /■ ^\ erm.icht » 
poirrbhe f!ffondrr«Ì. K !'.\n?ió!et- 
tf r furbo. 

Vedete, ad ésfnrpio. come ri 
parla della Re.sl>ten7n. della 
guerra di liberazione tchc è sem¬ 
pre. lina buona pietra di para¬ 
gone per saggiare I antifascismo 
di certi rètori). Ve ne |»nfla can¬ 
cellando quel confine ideale che 
deve pnr segnare una distinzione 
tra chi. A Èst e ad Ovest, si è 
htittiito per la lilert.i comune, 
europea e mondiale, r ehi b ct.iló 
dalla p.vrte dei forni cromatori. 
I/Angiolotli scrive che quoll’^ 
roico periodo era «una boljìa 
d’inferno dove non era più po*- 
fiibtlc iPPe chi?» distingurrr il 
h«Be dal male, il torto dalla ra¬ 
gione, il giusto daU inginsio ». 
Tranaolc di paura retrospettiva 


per ciò che avrebbero fatto i 
< cosacchi ». ci .scdpfè lanirao 
sHòt «rulli di¥éafafón0 fléBiitìl 
rfll .Uni d^li aliti, itelltì stessè 
famiglie i fratelli si avversavano 
tra di loro, i figli (leniineiavann 
i padri, e i sostenitóri dei padro¬ 
ni di ièri scaiilpaVattn ài Càslb 
gl) mettendosi al servizio dei pa¬ 
droni di oggi. Gli eroismi si enn- 
folldévailò con lé infàmie, nòti 
P erti più nulla dì sacro, di vè- 
liefahue ». 

E' casuale qiiésió spiritò t|0a- 
lutlqiiistà, teàèbròsàfftefife fflia- 
luuquista, quésto sòvvèrllfè là 
Verità, rlUtì-riò rtlèttcfé stillo stès- 

sò piàtiò libèfià è iifànnidé, òtte- • ■ j,.', ,, > «-'n^ e' 

stò gfóttè.kH) infiriefé silllà pati- - •»- - ■v,.-.,— ^ g.uera; gp aim. ó 

fà < dèi mongoli, ilei tàriafi, dèi - : : , - , - , ’ - ^ '> ' ernuo già tròppo «bruciati* ptr un 

sàrnòiedl », quostò rigurgitò tlj . . ' . . ^ l.ivoni veramente cfTicace. o 

razaismo, per etti tutto che hón . . . . , . ' ^ np tròvati ranid.imenfe Inveititi di 

è Europa h fniseràbilè o tenti- ' . ^ ^ ^ ^ . U,rè5port«r.hilit.b óppuro (que«* 

bile, e si assolvono i nazisti solò CASIMino TE.l.à! «Impiegati In vl.igtiio per Firenze «jf me**! dlnclmnìtà Iar«an)pnle forniti ilftl MI- eoilfeislouè di òppoffUniimo e n*- 
péfehè Bótió nati htìllà (iaffia di nislefo». Questa vtfihelU, puUt'ltea'u <iat « IMseMctto » nel tlleS. eri espusla rtsaf atlà VI Quadriennale. ccs.vtrió l.irl.i) «non fé la tenfivà- 
Góetllé, e i fàsèisli sòltì pèrcltè punIiiaUEZà còti éfTieaèè Urhòfisttió un .aspetto dèlia sòrdida politica quasi In ogni tempo seguita dallo Sta- no ■* di continuare a frequentare »e- 
nel nostro Pnc.stì ci sono tante m italiaHò versò 1 «iWl dipeurteuil di dei Cl.U.l’., aiiemblfè oéÌ HttO* 

^Itedràli e si pàfla là iitlgila rii riìiiiitiiiiiiiiitiiiMiitiiiiiiiitiiiiiiriiiiMiiiiiiitiiitiiftiiiiiiiiiiiiiitiiiiMiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiuiiiiMiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiifttiiiiiii 

attraverso la vi quadriennale d’arte 


Un piano meticoloso andato in fumo - “Viva i sa- 
.ìotti borghesi!,, - Che facevano Gedda e Tupini jr? 

L’ultimo tentativo di rrnsformarejriali. convjpi giov.anili fascisti, per piazzale, la manifestazione, mentre 
tih.i màhlffsfaritnie òfganizfàta dal j una lórta di répughAUza morale, ter* nugoli di poliziotti in borghese si 
Ci.U.L'. m un.r m.init'est.izione anti- to non giiioa poliric.imentc, ma or* mescolavano a noi studenti. Tutta- 
f.ivjist. 1 , lo compimmo a Roma pochi mal non piu superabile. via non fu t’apparato polizicKO che 

giorni prima dfirentràfa in cuerra Ora perù ci »i presentava una ci fece smettere dall'Idea di realiz- 
lìtll'ltalla. Or.Amai gli anni Piu prò* eccasiotie troppo {tuporiante per la* zare il nostro piano, quanto la pr- 
tieni della nòstra attività ill’inierhO télarcela scapp.irdi fiottai, ministro lese impossibilità di adattarlo al nuo- 
dei O.U.r. Cf.itlo pa.ssati! molti di dell'educazióne Nazionale, s.irebbe vo ambiente. Però non ci rlnunziam- 












noi éfADo uiciii d.lll’uiilvéfslfà ò fltf vanufa i p.trl.ire .igli ntidónfi, per mn dèi tuffo. E Bofui parli frà eli- 
dovevano uscire proprio qiiell’estlte; aizzarne gli .spiriti guerrieri, nella mori disordinati di gente che alle 
.ilcuiil, come Aldo Natoli, Lucio Aula Magna deirUnis'ei'sità. Elabo- sue tirate più « eroiche » risponde* 
I.omb.ifdò Radice, Pietro Amendo* fammo ini plano audace. Subito do* va martellando U richiesta del fa- 
la, erano già in galera; gli altri, ò po^ che il ministro fascista avesse tidìco « diciotto », applaudito fro- 
erano già tròppo « bruciati • per un nniio di parlare, Uno di noi si sa* nctlcamente solo quando accennò a^li 
lavoro veramente cfTicace. o si era* rebbi .alzato e avrebbe affermato « angolini pacifisti - che sì annidi¬ 
no tfovafi tapid.imenfi investiti di esplicitamente la volontà degli stu- vano nel Paese. Ad un certo mo* 

altre rèsports.inilità, Oppure (questa dènti italiani di non Tare la guerra mento le fa prese con i «saloni 
confessione di opportunismo è ne* accanto ai tedeschi. Si contava, par borghesi *, come Sceiba nel discordo 

cc5.sario tarla) « HOn .Se la sentiva* U riuscita, sulla sorpresa, sulla be* di Ferragosto: e allora uno studente 

no * di continuare a frequentare »e* nevola neutralità di molti professo* gridò t.into forte: « Viva i salotti 
di dei Cl.U.F., assemblee dèi llttO* fi, sul tacitò consenso di .altri, sul borghesi! ». che quella voce stento- 

..... rea dominò la voce di Bonai, e lo 

*1*^ avanzati degli stu* costrinse ad interrompersi per qual- 

1^^ ■ K *^'''^.*t'r‘^r,'One che c’era nella che isMnte. Ma oramai la poIizi.a 

a.e a* .1. A.J massa per ottenere,^ in Si'ista della aveva individuato il gruppo da! 

preoccupante situazione intcrn.Azio* quale partiva la gazzarra e perciò 
« A naie, il « diciotto * senza esami ■— dovemmo disperderci, 

M I 2 mOfU'O riyendicativo che ci propo- Tuttavia fi fallimento non ci sco’- 

m ■ B B B B m S-J Bl B P^r connuistarci raggiò. Tutt’altro. anzi. Ricordò che 

B B ■ B ■■ B BI B I B ^ niomcnto decisivo, proprio di ritorno da quella mani* 

k# ■.mSJt KM Certamente qualcuno di noi non sa* festazionc mancata, in casa di In- 

t rebbe uscito a piede libero dall’Aula j-rao, che abitava vicino alla Città 

^ ^ Magna, ma questo non ci preqccu* universitaria, elaborammo un piano, 

B B _ _ 2M^^ “‘'PP” Importante er.i l’cco eseguito felicemente di 11 a pochi 

B wfl^BBBB BVBB , « manife-stazione senza dubbio giorni, di controbastonatura degli at- 

B B fl I B fl B B I •'^è*bbe avuto, e noi eravamo orgo* tivistj fascisti che schi.afÌeggiàvano, 

BJQ BJ^BBB B.BBM clmsi di quanto eravamo riusciti a presso le edicole, coloro che acqui* 

fare due anni prima. In quella stessa stavano - L’OssenMtOrc Romano .. 

-- aula, all’epoca dcll’/dtitcò/ats. Chissà! Porte Gedda e 11 sito gio- 

, 1 1 a. * I ^ AveVaino pòco tempo a disposi* v'ane discepolo Giorgio Tupini si 

lOTÌC afit popolo * l’adoperammo febbrilmente: saranno presi qualche cazzotto da 

m,m J j. • • Eacile spiegare il piano a fngrao o da me, quando, in veste 

OtWpTOlBta.TtUlO ‘«*V coloro ai quali bisognava spie* fii ^danti fascini, ccrcav.ano di im* 

-___ garlo, non era facile preparare pedire la libera vendita dell’organo 

_ « 1 ambiente », .senza che la polizia fie) Vaticano, reo di stampare «n- 

oìpudicanti, zmaari, P** Venisse a sapere che cosa bolliva tn ^he ì comunicati francesi cd inglc- 

sLOtoT», pazzi c ammalati, 0è»l/e pentola. Ore ed ore discutemmo (le ,j. ^ for,e perciò o'*eÌ ci odiano 

j**‘®"l**®j chÌAm.Ano littori ». 

società. Optil costi è UtpUita ti un- ^ 1 ,, dovesse pronunciare il di* «vanfr» avfr'A’ra 

tc fosche c tetre secondo una for^ scelta cadde su MARIO ALICATA 

mula che assomma m sé Fattori Bufalini. Ricordo corno se fos* . . ... .- 

pòdi" .iìì PLe-r 

“"’i'" ip«r«i,ic«, bP.o. « il Rbro blaiK* «fella paté» 

Vtnm è in Sf" I "IlIone, che ascoltava torccndo.si le lab* - 

jevak), l/a u umlUatt o offesi , 00- calmo come se Prosont.nto dal dott. Saverlo Bri- 

comptianato da anahyhe evaslom „ mi palcoscenico di un tea* 9 ''‘oto. Primo Presidente onorario 
retlytoso, che ai concretano per ***””?,® delia corte di Cassazione, cario 

vfaiii iti immaglnt di stampo po- Jf" ^ rb-"*rA in Scnrfoglio, in un’accogliente eaiet- 

polorcsco, stniili n tonti ex volo, presentazione, e a me, che ero In* dell’Albergo Nazionale, ha illu- 
fi' stato chiamato U pfttort orgogliosissimo di av^ trovato «trato tori «era, «Ila «lampa Toma- 

prolctnti, ina non è Coài. It «uo M *i**^^ò del discorso: «Eccellenza na, il «Libro bianco della pace» 
ttioftdo è «tt ntondo do •OtfOprOld-lDortal) not studenti dell Urbe procedilo a cura del Comitato Nazto- 
tnrlttio, da « snetetà del 10 dleem- spettiamo a Voi... *. L’astuzia dia* naie del Partigiani dalla P-ice. Do- 
brn p. E' un mondo di miseria di bollca consisteva tutta, secondo me, po aver rllev.'ito I criteri di «sso- 
citt l’artista vede piuttosto il lato nell'Infiorare rinìzio del discorso con Rifa obbiettività che hanno Ispira- 
plttorcsco « grottesco o mistico termini «Insospettabili» qu.ili ap* 

che non it lato umano. Si spiepa puntoi Eccellenza, Urbe, Voi. Già f®??.*’®, iLf 

coal Vintéressamento défiU aerft- del resto circolavano certe voci sulla i,,nLi ,,5 ior^nt» notmL 
fori clericali per Questo • • fronda * bottat'ana e certi aneddoti logica casi appart«ngano. hanno di 

la non del tutto tllegUUnui verno» tulle sue «pose democratiche S che controllare l’azione politica dei 
rie ad nialorem Del glorlatn che c; illudevano nell’ide.i che lui, pri* propri governanti a «iccome la 
essi dònno detta sua opera, saffo- nu di fare «rrestare Paolo, lo «vreb- stampa quotidiana, per ovvie rn- 
enndo fn Idi modo anche qU almeno fano finire di parlare, aioni, non può. eoddisfnre questa 
aspetti aulentlei della sua arte, i PaMo «vrebbe dovuto parlare dal* «igenze è utile conoscere i docu- 
Ctil tegami con la vita del popolo pangolo più buio dell’aula, da un nienti originali raccolti nel « Libro 

furono dapprima vigorosi e prò- micino al corridoio, e avrebbe illustrano 

fondi, ma vennero via via affle- j-y,,.- carears di tariiare K corda «nfnrientement# tn un quadro va- 

vnlcndosi particolarmente dopo la .pnena fosse scoooiata la gazzarra obbiettivo le questioni tnter- 

adeslone al fascismo, fino a ira- *PP*P* scoppiata la pzzarra, nazionali in discussione dalle fine 
Xtnarsi fu stnS^ le protezione^, alcun, compa* della seconda guerra mondlal, al 

.vjorDiursi in suj)erpt.iiiie ...uà..u . ^ robusti, messi di 1031 . 

luóRo ì» Quindi Scarfogllo si è addentrato 

1)0P5.> o. C.o nim rool.e minuzioso delle «in- 

Mpri'hmÓ coKÌmÓmi!»., «fa’ S'S,""" '• 

.Kl(a grande, e lii/aKi il ,ng >tjl« ’SÓuH d.l p^nÓ”!: L-llliBtre pubblicista h> conclusa 

grafico ha fornito un cliché molto *• bon flei particolari oe piano, ^ PnopTaudita conferenza dicendosi 
Toufto spccmlmcfc nelle «Iti- meno d,l fatto che c era tn aria 

sfrazioni per l’infanzia. qualche cou. E cosi, proprio all ut* pontenuti nel «Libro bianco» con- 

* timo momento, qu.indo già i prmes- ipibuirA «d allargare e ad appro- 

OttOCLMltO minore "«n® aspettare Bot* fondire, fra gU italiani, i» già pro- 

. tal nel Rettorato, un contrordine flcuo dibattito sul oroblcmi della 

Cforpto Coafcl/rartCO.Emmo C«C- improvviso spostò «ll’esterno, sul pace. 

chi c Lamberto Vifati hanno al- . . 


qiipsttì Ip basì idéóló^lóhé dèi 
UeO=etirópeiSmn clèfleàìé é àitàh- 
iico. L’AngiòléItt, che pàflandò 
tll eilltufà éuropod citi àfltìhé 
uoìifà èuà " ‘ìóI.Bfòi é DòiitojéV- 
ski, ntfltl tnàftò Che ièèfldè SUI 
terreno alltlàlé identifica Eliròpà 
con Occidente. L’Oriente è per 
Ini Una terra « percorsa da fur¬ 
be fàttlèHehc, figurfitànfé di pò¬ 
veri esseri privi di luce e di gfà- 
zia, di carità, di benignità, do¬ 
minata dal gioco spiètafò degli 
del e dal eanfièclfl Òta stòlmo 
ora tìzotco del dèspoti » 
tìl-^tìgfià però dare atto allau- 

Ubi.' Baancio delle 

Spùhsuliltd ifìdupj. flpppu mBYidiotiale - L 

quelle occidentali. Raramcnié il — ■' ■ 

Isnl«ceooT dtsrtq.sé all« « retrospet- 
r rti^M fa tive ». Sono troppe e non c’é che 

t «Art fftì"" éeatioUànò. da ripéleflò, pèrche è. là ptlro vè- 
J P®fnra **%'*^?^*" Quadriennale 

delllntelligenza». A parte il fat- f^gj ffg anni che Intéreorfono tra 
io elle, dato iifl «imilc propOflétt- una esposizione e l’aitra? Avrèb- 
te, I infetligert^a è qtianlo mal be potuto allcÈttré (e ntegltò) 
da dimostrare, si rivela qUi UUó mólte dette reltdàpettive qut ril- 
degll aspetti deteriòfi dell idea- sposte c invéce ndÉSlgnóre, si è 
ILstno che ha pef inse|fhà rati- avuto fretta di vuotare il sacco, 
Intè; la élórin concepita come (filasi che qualche Vecchiétto itti- 
stória di intelletliiali ìllutnitiati, pasiéntè ardèsse dallo Voglia di 
investiti, per non sò quale prl- Vagheggiate ancóra una Volta, 
vilcgit», di ogni Virtù, e dofati di prima di chiudere gli occhi, te 
una < eoscienxà sUperlofC » che amate forme dette opere create 
titilla divide eoi volgo. La tre- dai nostri maggiori. Quindi trop» 
tòflca « europeista > si aecomu- P* pbml in poco spazio, troppe 
Uà. del rèsto, cou tnfti i luoghi poche opere o poco rappresénia- 
rohiiini, del « grande pas.salo > RWé per mólti di essi, troppe ihó- 


Madri e ‘^scugnizzi,, napoletani 
nei ritratti di Vincenzo Gemito 

Bilancio delle reirospeitive - Un autentica espressione del popolo 
meridionale - La le%Ìone di Caravaggio - Viani e il sotioproletariato 







da confrapporre alla barbarica *^*1® Inutili (dà quella specie di 
fanciullezza del nOfl europèi, bozsél- 

americaui Cbmpré.si. Proprio quei !* , 

earaflcrl deiritifelletttiale «o^o- d^Arfuro Martini, del 

polita bofghèsè europèo che t' 

Gramsci hoflavat InutilnaMbina '« Quadriennale del 1048, 

™ una seconda nella Biennale del 


fz.» .7 m1 òiédesimo olino e una terza nella 

Quadriennale presente, marnai ^ 


gere, però, che rAngioleiti è di¬ 
sposto a far difendere quel 
« frande passato » oroprio dagli 

/t *pts.S Cfificctmertfé serio é cóm- 

.1* Li,-* ^ /. Phità là sua personalità). 

EfflnrA *^**^*0 favore di perciò difftóllé ortentaré 

r anco. questa oscura selva « v/gifa- 

GrattendO qtlésfò eUfDpèt.Sta tare sprovveduto, il visitatore che. 




?»;fc3ìÌ| 




“f'_'*|uno tnoitra che rappresentasse in 
modo ctlficdmertfé serio è eom- 


3 ^ <•' 




ho trovalo, per ftuiré, 11 colo- molto spesso, non sa nemmeno 
nialisio. < Ricchissime colonie — quali siano i lavori degli artisti . 




scrive rAflgioletli hanno prò- tuttora operanti c quali quelli de¬ 
clamato o .sfarinò per proclama- pii artisti defunti ed è perciò por¬ 
te In loro indipendenza, altre Si foto d fare la deplorevole confu- 
ribrlinnn é «cacciano i bianchi sione Che hO udito Commettere da 
(il fermine è tulio Un biglietto dk una distinta signora, la quale, da- 
OisUa) Con le Sfe«se armi che un ^'Unti ai «r Ritratto di giovinetto », 
giorno le avevano dòm.-ilè (!); e dipinto da Modigliani nel 1B05, 
non passeranno molti decenni che P’^'oia di poriglnlzzarsi, esclama- 
il continente nero *“ nostro so- " Questo sì che mi piace, pec- 




7ì:V ;': :K. 


■V-77^>/IÌ^-K:ì'ì 
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tanto e ci chiam.ino « littori ». 

MARIO ALICATA 

Cario Starfogifo iHusfra 
« Il libro biaiKo della pare » 

Prosont.nto dal dott. Saverlo Bri- 


- Icxtito ta rossegna panoramico 
^ della a Pittura italiana della se- 
conda metà dell’Ottocento ». £’ 
.è una antologia che. raccoglie opere 
dei t mncchiaioli » Abbati, Bor- 
rani. Cobianca, Ceeioni, Costa, 


Wi JZ uùa. U „ .*• dello pérsonalità dell’artista che . .. ; -/^muro l anai^ aevua se- 

Qtlèfito bro ha reso un oltimO giganteggia sia dal punto di vista t ^ -V • / £ ^ *’ f. 

servizio alla venta e uno pessl- „„uino sia dal punto rif vista del- L-v-- .S una antologia che. raccoglie op«r« 

mo a De Ga«ppri. Ha mostrato p^ne Voalin dire là soletta di . ^ “ aìacehiaioh » Abbati, Bar¬ 
che cosa sia il nuovo « etiropcl- o^m1^. cS che olii olèn? c*ooaro 0»MITO: - - U ilngM*» (opera eepeeU «JU VI Qu«drienn.le) foni, Cabianca, Ceeioni, Costa, 

smo », donde t^gg» le ane radi- non i molto, olmenà dal punto ^i^mentl che lo corottertzzano una pezza d’appoggio per la prò- 

CI, su qi Ali me^hinebàsi m fon- di vista delle sculture, e solo i 2 [o }aniI?dto?n(ir« un wrsonag- prio «ciiliura Iner/e. ^ A 

di. che Ideale d cartapesta prò- numerosi disegni offrono un largo /fuo"* vero (e tra I qua» dob- In verità Vincenzo Gemito ^tthi ^^Cornevau d!*Picelof 

ponga pPr gmjUfiéarelaneanzÉ panorama deìVattlvIlà delVnru- Jmmo includere neccM?rlamente, (1852-1929) merita un altro me- RaZondscQantM: del 

clericaie ilftlo-franCi^tedewa al- *To. ^ ,,, accettiamo questo metodo, an- tro. Trovatello, figlio adottivo di „ ,[ Gugllclvio Ciardi, Fa- 

H piccolo pCWBf oro che II pesciolino che egli stringe poncri laeorofOn noi>olcton.,acul- ^ono^®d^I piemontese di 

Gramsci scriveva m Le/rer«fi»ra —— L , , ■ , ■ pelle mani e poi to stesso scoglio tore per irresistibl^ elezione A FontanesI-del * napo- 

e mia nazionale, a proposito di i/no dei principali guai di cut poggia e poi quelle mero- a««u»«c II compito di immortalare ■ r„mmarano' De NUiiS. 
An.eiolctti. che costui era un qtiesia retrospettiva i però la vlglfose ciglia che Indicano l’In-attraverso la sua arte il popolo di srorclli Giureone • Nl- 

< asino brntto anche da picco- presentazione, scritta per il cala- lensità * la direzione dello sguar- Napoli, di cui egli stesso era e- . paih-i G Toma- «dal fer- 
letfo» L’Ang.olettl se lò presa ioga dallo scultore F. Messina, in e infine la sua stessa fisiono- spressione ^ rarese-toscano-parlgino Giovanni 

a male ed ha esternalo il suo cui si può leggere, assieme ad al- di .scugnizzo che anima di so- carattere, la capacita di perpe- ^ - , jy,. \ . ,Y 

«Càndolé/zato malumore «ni Mon- tre banalità. Che, se • Spogliamo Inre rivaeltA tutta la dnura <i»- l’sstro di questo popolo ino rfrlln ■ nunlilA • e oli nllesti— 


LE PEIME A ROMA 


MJtqir A alcun medloo del p«Ml vlclrd fllspo- 

^ sto a curarlo fi h servito di questo 

A Hnviipn mezzo, tnvero assai aemocmico. per 
UlUIICllli r ntlllivu riuscirò «ò Ottenere ]« guarigione. Il 

tn tm quadro »bbae^nza corrènte meoico «merloano opera; me Intento 
aeVja mu*ica cont«mpor*ne« in lt«- g;i oppositori, che sembrano nume¬ 
ra, Riooardo Zenoonel é posto tra roslssiml. dal momento che in queeto 
quelle schiere <11 musicisti (delie strano paese non et ta che «parare 


tori si sono perciò sentili in ob- 


o-a ouftftu ® ricattarlo: se «elverà 11 dittatore 
•^tta re; la mogUe. e viceversa. Di- 


do. Eppure, diventando grandiccl- « Pescatore della retina sul vèn- , «gli M Zi ^i Zi^^cì^sin^^^ib- alcune .modernità, non inquieuinu Tdl'Su^-« 

lo. gli sono crcrmlé orWhlè. ?hp FnTombriio^s.o/^^^ delle gambe), se to spogliamo, ri- d7bligo di scartare tutte o quasi ìc pe^S ? mog“ *e vlclJrS^^ 

_ MOLO SPRIANO ,ronfn... ottrenio «no di tutti questi e di/ancfulli d«I popolo. E come 

fi O 8 AjrotOLrm- eu- scultura di tutti i tempi». No, avremo soltanto un troncone dac- Caravaggio aveva tentalo df In- ° de::o lutile di Zandonal. ale cui è 

rcpeo à'iuiìiJ^^SSi^P BadYo ita- varegio Messina, perchi Se spo-}endemia buono a mandare nàirorc « «uo « quarto «tofo n base non m^.oa un Intìi^ vragne- loSerazloVl^^ e natumi- 

liana. aliamo il Pescatóre di tutti que-^estasi chi di Gemito vuoi farsi ponendogli una veste di drnmmo- —ìc..-» ami in., T»rs.atio: ver» nr.«.odica «cor- salva rammelato. 


fi O. 


liana. Igliàino il Pescatóre di tutti que-^estasi chi di Gemito vuoi farsi ponendogli una veste di drammn- 

•tiiiiiiiiMiiafiiiiiiii tiitiiiiiiii(iiiitiiiifiiiiiiiiiii*f(tiiMiii*iiMiii*iiiiiMiiiMiitiiiiifiifMiifiii»iitii(iMi»ftiii** religiosità e immettendo In 
*' ** definitiva un nuovo contentilo 

t-;.ì - m- firai_x- 1 — • « - «»«Ksw=v * g f J| » * ' * nella ideologia della classe ollora 







» soeneg- 
puto più 
e nanno 


il tuo Galleria Attanasio, al Corso, SOt- di altn «srodlentì deacr.ttiTl e de- vigliaccheria del suol ufflctall che 
looli la » profilo completamente dtver- conati»! l quaa pm,^ raettom. in ndonano proprio nel momen- 

nnf,nnn offcrto dalle sue opere mature, evidenza l. pejvo « hr»..ante » che ad rtroita. cori il bravo medico 

iclmcrt-' cui le donne e gli uomini ap- r.aturalm«nte avrebbe ?o- 

paiono come altrettanti figurini r..** «??««- 


nella ideologia della classe allora Chestxa continuamon-,* cu, oncstament# e ha^no 

dominante cosi Gemito, mutali i proprio m questi giorni ««vtiere i; canto con i tert.»».mi de. „ dittatore si sarebbe uc- 

(empi tentò non senza una ideate ^ staro presentato a Roma nella comi e de. troml^.... ed una eccesso dira ner 

^ntìnuRA ^ innalzare n «uo Galleria Attanasio, al Corso sot- di aim ►r«‘y«uti d^.ttiri e cis ^,^.,a^tena del suol uffWaii che 

» mutrin «Infoi, fmDO>irndooIt la » profilo completamente dtver- conati»! t quaa pere,^ nieuom. in abbandonano proprio nel momen- 

m e aree. E imw eli PMee^n mod, *•„' «u, doK,:w. A 

faticosamente la mancanza di jJ^^dr’Cnnale invece, ne Nella e3‘-z;or.e di :en ^era. o;t.-e il una fucilata venuta chissà da dove. 

istruzione cui le sue origini rorc-r’’***”'* Boldim che sono solito amore per f. «concre-iomo» e ^ ^oita domanda l'aiuto del 

vano condannato. Da questo nv- Prescelti, i ancora vi^, ^r regie de: Teatro dall Opera, dot», medico... 

polo visuale la potenza dello seni- Q^amn effimero. i senitrnento -orare ;e qualità voca’j e di Qui n film termina ma 1 suol au¬ 

tore e del diseonaiore fsl veda la '■accolto e sereno delie cose e ac- recirazlor.e di Mercede.^ rort-onat: tori fanno capire chiaramente che 
« Padrona di enea n O la rlnonro uomini e Valtcggiamento * an- ei»# n# avuv> compaqr.o Franco co- potrebbe rtoomincìare agevolmente 
•eni-a MM II ttiwertif. •« corn QUclIo d'aitcìizìove, di amore rellL dalla voce ir. qualche momento daccapo il che vorrebbe signiOoare 

r li «fS^o lu« 2rUzaia ae ^ studio della realtà Che Si ri- ir.certa ma cor.rincente Con loro; che una dittatura vrie Fritra. che 

ni,,-«fnno Iure f«of troiTO ima nifi dcchO e Intcfigo) Ju&falda Mlchelurzl. .Afro Poli ed F.n- tutti vogliono sfrutUre 11 popolo, 

qiiisfono. mi pare, una luce inai- macchUiioìi Ne é venuta dun- eo Ouagni Ottima la direzione *u che gli odierni difensort eolia libertà 

^ ave fuori una mostra parziale e ottano znno. valgono gii opprt^n ch« ^erie- 

Su Modigliani non mi dHunghc- * ,J. rronrwi torse Mce ranno e che in definitira chi moie 

ri. Cid Oddlta rf(r<„prt.l™ ho 1",//’!:■'il'Il't;!' - litoti «» . op«MdM M rturatr 


» fsl veda la raccolto e sereno delie cose e ac- recltazlor.e di Mercede.^ Fort-vinat; tori fanno capire chiaramente che 
O la zinonra uomini e ì’altcggiamento é ùn- eh# ha avuv> compagr.o Franco co- potrebbe rloorainciar# agevolmente 
tn hrnrrfft'1 ^**rn quello d'aitcìizinne, di amore rellL dalla voce ir. qu3;che momento daccapo il che vorrebbe signiOoare 
orienta nr f di studio della realtà Che si ri- incerta ma conrinceote Con loro; che una dittatura vale Faltra. che 


deve chiamare gli ameriranl. dottor 
o no. He* 

TEATRO 

La Città morta 


e ■ ... .. , V ave fuori una mostra parziale e ottano znno. valgono gii opprt^n ch« ^erie* 

Su Modigliani non mi dHunghc- * ,J. fronTWi torse Hce ranno e che in definitiva chi moie 

ri OU quella rrirospctav, ha - " lih«» » dp««lo=l ». nuM.. 

»«,.<o II rlllddo arti-ani. fron- C/.VE.1M *" “***"' J?""' 

colo di Antonello Tromhndor, e ^ pariaì •nrehhe stotn adat- iti# 

problema dei legami tra il deca- *** gusto la «ntveetmo film «uiia libertà « TEATRO 

dentlsmo le far mule covZJoliri- dePe opere i stata aerata ^ dittatura, vista secondo gii «che- i ^ |«it,à niOfta 

che Xt;!»- . «uétu <* conzrpiienic ed i poztlbile am- mi hour^oodiani. cn medico am*- * " moria 

rf/5 nilrorc qui veri gioielli ignoti o rloane. di passaggio p*r una teputv Ree inltiativa dM fitodacalo fitam- 

ral ossot poco ooti come fi « RltrottC Wlca del Sud .America («embia I Ab pa l«rt «era al TMtre Qumne è stata 

^ della moalle di Rossano n del De gnuns. tanchè u film, com é u«o riardala K«>n«a Dosa oo® una 

Ti* f" v/rris aS rLdOO ■Trtifme^^ •»>»* rifertmento reali- brev* ortilon* dWon. Flloiren# 

che imrrerebbe troppo lontano. q , Le sorgenti del dar- •*•«*> rapir* per ordine D*m Ca«t*iii. U oompagni* di Em- 

Soffermtamoet fnirece su Ia»- ° p,.,..* (M rrraiaent* ai quwta repubblica, ma cramatica. per onorar* la me¬ 
re nzo Viotll (nato a Viareggio nel " di L Nano O la - ri *ei «dittatore». Questo dutaioi* è moria della giand* atMe* Italuna 

TUNISIA — Ranr'ellamcnlt di tipo nsiUta vengono operati dalle troppe franrrsi nell* Cena del Capo 1882 « ini niorfo itèl 19m. Ecco 'a ai hmtipnnnos ni o B n . ammalato, di un tumore ha rreltato <*•*»'•■ 

Bon par reprlmar* la Ietta pepolar*. Nella fetai 11 pIcsWv villaggio d) Sollmaa mcsaa la state d'aseedi* i guol peraonaggi: cantastorie, CORRADO MALTRBS *1 cervello ■ riccom* non ha troveco l* DAtinunrio. MMU spplàìtSL 


!»*'*■*£ 


■jgp ft 




» 5«niMl o - Le sorgenti del dar- «*«1 »P>'* per amine D*m Ca«t*iii. U oompagni* dt Em- 

T Ka^nntl Pin*- 01 - dss rrssident* al questa repubblica, ma cramatica. per onorar* la me- 
nrl ^"''"”,1?/./^:"""® et--;:.? * un «dlttstor*., QÒeato durato:* è moria della grand* atMe* iralwna 
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L’UNITA’ 



U Juventus ringreile 
vivamente la Fiorentina 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


(he in 4 giorni ha toHo 
3 punti alte milanesi.,. 


MAL6RAD0 L^ASSENZA DI ROSEnA, CHIAPPELLA, V iTALI E PANDOLFINII HOrVByBSB *^*^^^*^ TORNATO ECISTO, MA... SENZ A DINAMITE 

La Fiorenlina fa muro a Milano escluso dei tioeli i di Oslo ^afcii nullo al ^lUoria 


lERSERA E’ TORNATO EGISTO, MA... SENZA DINAMITE 


e inc hioila Timer snlio 0 a 0 

Si è giocato sotto la neve • Molte occasioni mancate dalPattacco interista 


Si tratta di un pattinatora eha 
ara «tato condannato a suo , 
tempo par collaboraiiontamo 

OSLO, 31. — B ComMato Olimiplco 
Norvegese ha emesso oggi un co- 
mimleato con li quale proibisce ad 
un pattinatore norvegese di pren¬ 
dere parte al Giochi di Oslo, es¬ 
sendo egli «tato UT) coUaborazio- 
nlsta dei naal^tl durante la guerra. 


Ira 3^eyre e Scoriic Mni 

Vittorie di Vinci, Antonini e Catini - Alla pari Milandri e D’ Ottavio 


V.SÌ" *, ??'• H» palo, da nX .1'ané'rrTLJS'v'ù I! «felfagli» *lla riunione r.ViÌÒ'Ca^, ÌVt'X TrSIt «««xVo fontane: «.awi.»: 

Armano. Wakw® bireS SkogUmd. Wjlkes Si porta sotto la rete e venti metri, mentre pm tardi al nominata dall'Unione norvegese di torla i>er applaudire la ricomparsa n, è andata al primo |mzie al suol prccoll di Podrecca « 50% ridu- 

Myers. • calcia di prepotenza. La palla 32’, si fa fischiare per quel tuo pattinaggio e resa nota ieri sera, sul ring del vecchio beniamino delle ® elHcaci sinistri e destri che hanno bambini accompagnaM 

FIORENTINA: Costagllola. Magni- w qualche alle stelle di cui abbiamo parla- tol*o romane Egl-sto Peyre che per weUeiir^lonini di Fohgno P»^ volte m Imbarazzo il ri- . ra%Iarmoure??"“' 

ni, Venturi, Cervato; Vlviani. Magli: centimetro oltre la linea rossa to prima. Tutto qui. Niente al- p« Comitato OUm- “>cca.sione affrontava 11 fabrlanese (ce.SCO) batte 0:dcarelli di Isola U- vale. La prova dei due «galletti., è rSssiM: o-e il lóTcL c Durairte 

Trevisani. Beltrandl. Roosenburg. (proprio rossa per via della ne- tro. Poi la fine con 1 liscni per « c^umcaio oei vomw^o^^ Scortichini. Peyre. infatti, nonostan ri «i puiUii Jtj 8 riprese. Arbitro stata molto apprezzata dal pubblico «La pappa eerdeUata • 

Ekner Lefter. ve!). Costagliola è pronto e l’afi- l’Inter e gli abbracci dei viola. mente a quanto deciso dal Comi- t® * lunghi anni di assenza è Zanvpopltal. che, al termine deirincontro. non VALLE: aro 21: C.ia Teatro Naulo- 

Arbltro: Piemonte di Monialconc. guantai ì neroazzurri gridano e FRANCO MENTANA tato Olimpico Norvegetse ncJla sua sempre un nome che fa presa eugli Feji modi: Vinci di Roma (69.500) ha lesinato applausi e Incitamenti. ’ naie «Sogno di una notte d'estate» 

Corners: 6-1 per l’Inter. si sbracciano. L’arbitro fa se- — riunione doi 10 gennaio, l'Undone apettatorl; lo testimonia rintcrmi- ApplaudltlEslml 1 due ex camplo- VARIETÀ* 


Venerdì 1 Telilìralo 1*552 


TEATRI e CINEMA 


RIDUZIONI E.NAX.; Adrlacòne, 
AkCnlano, Alhambra, Arcobaleno, 
Bernlnd, CentcceMe, Corso, DellA 
Maschere, Due Allori, Mcunzonl, Mo_ 
demlsBlmo, Olimpia, Orferv, Prined- 
pe. Planetario, Rubino, Rlvoii, Sai* 
Umberto, Salc-ne Margherita, Tusco- 
io. Trevi, VaBceKo, Vittoria; Tea¬ 
tri: rv Fontane', Quirino, VaBe, 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: eonc. del 
pianista Witoìld Maicuzynski con 
muisi’che di Ohop.ti. 

ARTI: ore 21: C-ia Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi pare » 

ATE.NEO: ore 17.30 ; C.ia Stabile 
> Cavaliere senza armatura * 

CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 
Piazzale Ostiense 

DEI GOBBI: ore 21.30; < Carnet de 
notes* con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C4a Glol-Cimara- 
Bagni « La cicogna si diverte » 
PAL.AZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 


VARIETÀ’ 

P. capitano n'ero e Blv. 


...... U, emozioni due minuti do- prlmr^mpo la ste^a foii^azlonè effertó dcim doelsione aumm^zlò- Fabr.iano 

MILANO. 31. — E’ andata co- po, quando Lorenzi tira in pieno di Firenze (con Monegotti al posto nata, la nomina non è «tata appro- mino dello otto discrete riprese, ha (oe.oOO: incontro pari in 8 ruprete. 

sì. Come il 23 dicembre quando sul portiere. Il primo tempo ter- di Annovazzi indisposto) e nelta ri. vaia». ° , 

la nebbia scesa fitta a S Siro mina Quindi senza altre note ca- Pr^s» molte nlservo, U MHan ha Nella riunione del 10 gennaio 11 potuto .salutare in Peyre 11 vinci- ha potuto fare di più perchè andl- 
aveTa fatto “ospendere U giòco Stteristiche battuto in amichevole di Modena comitato Olirnpico Norvegese aveva tore; li match è in atti terminato cappato da una enfiagione all'occhio 

,,7. . idi*o sospennere 11 gioco raiierisiicne. 2_i. Reti di Gren « Grosso per deciso con 2a voti contro due di «len/a vinto nè vincitore. destro 

sii inizio uGl secondo tempo, La neve continua a cadere e n MMaji. autorete di SMvcstTi oor osdudorD dai gI'OcHì Oiimplcl tutti voIqia ^ ini^ 'rmnno . «-...z a _ 


Stasera Tassemblea 
delle società UISP 


AJiirji; Il lupo della Sila e Riv. 

Ambra-JovlnelU: Urmini suda l’ima 
e Riv. 

La Fenice: Sette ore di guai e Riv. 

Manzoni: Mariana nella rivista • Al 
fuoco al fucoo » 

Nuovo: QueC fantasma di mdo mar 
rito e Riv. 


all inizio del secondo tempo. La neve continua a cadere e u MMan, autorete di suvestri per escludere dm Giochi Olimpici tutu |.'(»i.sto è .sempre lui? Troppo presto n-j., , «.-.i/cja il nlccoio ————— «.to e Riv. 

mentre le squadre stavano uno molti spettatori pregano che l’ar- U Modena. k;ì atleti che in qualsiasi modo emettere un uludlzlo definitivo ib - roiigna- -putte l-e società «pontive affiliate Principe: La finestra socchiusa e 

a uno La neve caduta fitta ner bitro faccia sosnendere la cara-_avessero colmbnrato con i nazsitstl ® t® Antonini ha battuto, a conclu.sio- aM'UISP sono convocate per questa R-v. 

tutti i novanta’ minuti non ha la Fiorentina ha fatto canii-o di I •. •uatlam «li luvrLaw durante l'occupazione tedetsca della stando al r ultato *b l®rl ne di otto briose riprese. Clccarelll; sera aUe 18.30 in Via Sicilia 163-C. Volturno; Dnehiepta giudiziaria 

tutti! novanta minuti, non ho la fiorentina ha fatto capile di |[g SQUadra SVed6S8 di hOCKeV èforvegla. ha dlmarirato di non es.sere più 11 rincontro non è .stato eccezionale. Oiidiino dea «iomo: 1. Palio dea « «w. 

voluto fare un torto all amica non essere disposta a lascian&l 1 •, ■■■ ■— bomimrdìcre di una volta, infatti nia ha messo in luce l buoni pregi Quartieri cricflajti’co: 2, AttlvitA Uno- CINEMA 

nebbia ed ha coslrelto l’arbitro fregare, mentre l’inter ha dimo- battuta dalla letOStOVaCtnla Fprrarl ffnnfìttrt A Darinl confermato le vecchie Btliistlcl dei due ragazzi. Antonini ra svolta; 3 . Varie. A.B c • U ve’o 

a scrivere per il risultato finale strato di aver incappato In una - iC. Itìll IIUIIIIIIU a roiiyi prerogative di « uomo-d’a.s.-wlto ». ma p,h aggres.sivo e intelligente st è ac- convocate j^cquàrio- Pa'r-cl è ‘e.moce Par e 

di questo incontro, nato senz’a.l- nera giornata. Ma il gioco ri- PRAGA. 31 - li i^imo Incontro -presento specialmente all'inizio, giudicato il combattimento con ri- Adriano:'cavalcata di'mezzo sècolo 

tro sotto una cattiva stella, due prende e le azioni, se così si può Intcmazion^o di bocl«y ^ PAIWOI 31 scendere .sul campo della tecnica pciutl sinistri e de.stri. tAlba: Cyrano di Be.-'gerac 

. „ chiamare M tambureggiamento u^to^r^tr^ rSsè Pu™. Non era davvero un cornplto miglior match delia serata è ^AilÒ^iof 3^ -^. 

Due zeri legati alle «papere., nell'area dei viola, si susseguono còc^lovac“la e iTsquadra km combattimento in dicci round» Facile per Peyre, che aveva di fron- ___ .Ambasclaturi^Nop 

degli avanti dell’Inter i quali, a ritmo incalzante. I toscani pica «vedese. si è chiudo con la vW- (contro il oamplone francese Jac- te un avversario In questo campo - - ' - , 1 . 4 ^ 10 :'l^-ch e«i‘a gl^d'zlarm 

certo, con il loro gioco abulico spesso si salvano in corner. Poi, torla dei oecctìlovacchi per 4 a 2 . *ques Halrabe-dla-n. più di lui agguerrito e t-eloce; ciò- /’/lV MIKAIttìt Qllt I A DWUIVD A fk» rr/kor lAqullà: Mlràccìo a Vitrgiù 

ed a tratti nullo, hanno fatto an- . .nonostante ll trevigiano — favorito LUPI IrlIPIAKUt oULLA KIVitKA Utl rlUnl Arcobaleno: Barbe blue 

dare in bestia ì 23.000 tifosi che dalla tattica riattesa dei rivale — ■ lAranuIa; Occhio per occhio 

ANCORA UN MEDIO CRE SPETTACOLO DI SUDAM ERICANI IN ITALIA A||ACf’annA Ìl “Dlnai7a 

^HlSfSKHr **a CaziD, senza forzare moltofam lacn» PAPca ^p“ 

bSS 1: nr/tontìnì Ad frtnu*? Bf»r ? fl 1S?? IfllC IO SU9 COFSO kS iSfè 

l’altro Nyers S’è mangiato al 10’ 0|( OLfQBtltltll (l€l JL(XìlUS pGt Jd A I Le fasi migliori si sono avute alia - rivolto 

aalln nne un goal già fatto, ti- ^ ^_ V ■ settima ft alia ottava ripresa, durati- (Dal noatro Inviato spocisto) della volata ci rimane un buco: aU Capranlea; Trieste mia 

rondo olle stello. quali i due avversari nell'ln- RIVIERA DEI FIORI 31 —— Jlfi- lofd, 3fi7uzrdi firn fuori tutta la Capi^niclicttai Un posto al sr't 

Mediana e difesa non hanno « . -li aGIIÌII gI Cnn uIgH RnnnllRrP Hll 0 A;ìI reffnlark^ìinO tento di strappare il verdetto, hanno noJdi. ruota buona e rèpo^co d oro. tna'C^llo: Sette ore di ^ 

svolto un buon lavoro: bisogna ijUl lUlirv KU oSpiU 0 I oOIl Viali allllllllal C lui gUOl 1 CgUlal laallilU dato fondo a tutte le loro energie Ennure aualche volta, anche Miruir- ^ ^^PPPO tardi; per il suo sprint è ^®atocelle. Ancjme meantfenate 

però concedere un’attenuante ol- __colpendosi ripetutamente (scortichi- di nelle mrse ci si /a il sangue cat- à passato, e anche ciT.ifstaè- 

rinter. C’era la neve, e di ’on.se- _ . ....... ______ __l*»* R crochet sinistro dop- ttvo. capita di rado, ma capita £' Coppi sta per passare. Minardi stnn- .c',<»dl„. Ini 


più di lui agguerrito e veloce; cio¬ 
nonostante il trevigiano — favorito 
dalla tattica d'attesa del rivale — 
non ha sfigurato. Dal canto suo Scor¬ 
tichini ha confermato lo sue già no¬ 
te qualità stlllBtlche: tecnica, velo¬ 
cità e una discreta potenza di pugno ; 
avrebbe forse potuto fare di più se 
nvosse attaccato con maggiore auda¬ 
cia e decisione. 

L’incontro non ha soddisfatto com¬ 
pletamente gli appassionati, giacché 
solo poche volte è riuscito ad essere 
bello ed emozionante. 

Le fasi migliori si sono avute alta 
settima e alla ottava ripresa, duran¬ 
te le quali I due avversari neU’ln- 


CON MINARDI SULLA RIVIERA DEI FIORI 

Quest’anno irYipazza» 
potrà tare la sua corsa 


lAmbasclaturi: Nop Cecche 
tApoUo: Marakatuinba 
' LApplo: Ir.‘ch.e£>:a gtiidiziarit. 

(Aquila: MtraccCo a Vi-ggiù 
Arcobaleno; Barbe blue 
tAranuIa; Occhio per occhio 
Arlfiton: Peccato 
lAstorla; Hotel Sahara 
■Astra: L’amajnae 
LAtlante: Pa-rigi è sempre Pani-g. 
lAttualità: Il col. HoUiisrter 
I-Augustus; La famiglia passaguai 
lAttrora; QueUa meravigliosa inven¬ 
zione 

a Ausonia: L’amamte 

Burberinl: Il caso ParadMe 
Bcminl; Bneheesta giirri9:zÌQr.:a 
Dciogna; Inchiesta giudiziaria 
.Brancaccio: Hotel Sahara 


j n 1 ” ) *1 :• f ^ Vfwwv* Vf** h w ■ ov ww ■ lo lasi migiion si sono avute aiia Capitoli La rivolta 

dalla ime un goal già fatto, ti- ^ ^_ V ■ settima e alla ottava ripresa, duran- (Dal nostro Inviato spoclsla) della volata ci rimane un buco: al~ Capranica: Trieste mia 

rando alle stello. quali i due avversari nell’ln- RIVIERA DEI FIORI 31 — Ufi- Minardi tira fuori tutta la Capranichetta: Un posto al sc'i 

Mediana e difesa non hanno « . -li aGIIÌII gI Cnn uIgH RnnnllRrP Hll rPffnlark^iinO tento di strappare 11 verdetto, hanno noJdi, ruota buona e ragaaeo doro. ma'C^llo: Sette ore di ^ 

svolto un buon lavoro: bisogna ijUl Uiurv KU oSpiU 0 I oOU Viali allllllllal C lui gUOl 1 CgUiai laallilU dato fondo a tutte le loro energie F„„ure aualche volta anche Miruir- ^ ^^PPPO tardi; per il suo sprint è ^®atoceile. Ancjme mcanttenale 

però concedere un’attenuante al- __colpendosi ripetutamente (scortichi- di nelle mrse ci si fa il sangue cat- *®’’®- à passato, e anche cin”.i^staè- 

rinter. C’era la neve, e di ’on.se- , . ni con 11 mio crochet sinistro dop- capita di rado ma cavita E' Coppi sta per passare. Minardi stnn- 

Bu«nFa 11 terreno tnleava 11 nin- = Sfr'.lnS''SSS"!'.. Té ififrl S SS “l,, 'ft]t ■“ '“S'T Sf 

l’attenuante all’Inter per In ne- annullato, che — ripetiamo — era presenza di Trerè e da CÉitì'udere H resto del match è stato... scher- ^lla periferia di Milano, nel grup- per la scon- saasaiio ml.'^terloso 

ve è necessario però olo-^inre in Purcfnei^Lr!^n buono dei primo. quel-ta di Galli. Siamone dopo Tal- maglie d'attesa. Sla Peyre che Scor- po che cammina forte, con Coppi d» Minardi, in una corsa grossa Cwo: La r-.voita 

blAcn,, l.hI lo an«l. PucclnelU. Latscn. Antonlol- cronaca ve la rUiparmlamo. lonamento il tnralncr diramerà le Uchlnl andavano infatti alla ricerca Robcf Volpi Astrua conterno e Por- «Porca miseria!», dunque. Si. ma Cymno di Bengerac 

blocco tutta la Fiorentina che tl, Lofgren. Sukru. o^ure im-maelnate un ffingo sba- convocazioni, ma è certo che la «^1 colpo decisivo. L'occoslone non n^a c'è aJichc Minardi E c-è Sol- »fi^rdi conosce la vita dura: sa che Maischorc: Ra^d«a In blu 

ha saputo imporre all’avver.saria Arbitro: Arpala di Roma. dl^Uo prolungato pw 90 mhvutl. rosa sarà tnoRo larga (e quindi po- gj ^ presentata e la battaglia ha lan-U^i’ J'tiomo che «dece» ‘vincerei pezzo di pane della vita costa 

il suo gioco, manovrando per lut- ReU: All'8* Lofgren nel Primo tem- cSi la crontcca... « fertSicaUvia) perdjè l d^Wenti P n-verdetto, accolto freddamen- Ma a nrSfo Ln?to un o^aTo ^xme, disgrazie, «Pi- dm va. gWrdàriar a 

tl 1 novanta minuti con il cuora „„ w Maoci. al «■ Oa.oF.. non. -- - - . SZU’aTmSu "SSu ^ -Monat» tSxffet'to .Sto . ora- 

in gola e difendendo a denti , ibaoa « T.m i^«ni^La wrten»aè fissata ,»r lè *^'4 f®”® Scortichini, nel temi stl- salta la catena, r la fine, per Sol- fatiche dei contadini Boria: Bette ore di guai 

stretti quel pa*'eggiO che oltre Note; Spettatori fS.OOO circa. Tem- rR9^"lll>l IMlflRll^lIlvO g domatitlna. IWtIcl e nel colpi di rlmes.sa, è stato dantf No. Il carntano della « Leana- -'-R** Romagna: alle corse, alle grandi .Edon: Ur-mini suJda luna 


l’attenuante all’Inter per In ne- Maialarne Furiarsi: Marini 


ve è necessario però do-^inre in P'ù buono del primo. qurito di Galli. Slamano dopo ra-i- magne aaitcsa. sia peyre cne scor- po che cammina forte, con Coppi minaTui, ,n una corsa grossa La r-.voiu» 

KlAcn,! L.Hn In an«l. PucclnelU. Latuen. ADtonlol- cronaca ve la rUiparmlamo. lonamonto il tnralncr diramerà le Uchlnl andavano infatti alla ricerca Robcf Volpi Astrua conterno e Por- « Fonia miseria!», dunque. Si. ma Cynano di Bengerac 

blocco tutta la Fiorentina che tl, Lofgren. Sukru. O^ure im-maelnate un ffingo sba- convocazioni, ma è certo che la «^1 colpo decisivo. L'occoslone non n^a cTariche Minardi E c-è Sol- conosce la vita dura: sa che Mruschare: Ra^d«a In blu 

ha saputo imporre all’avver.saria Arbitro: Arpala di Roma. dl^Uo prolungato pw 90 mhvutl. rosa sarà tnoRo langa (e quindi po- gj ^ presentata e la battaglia ha lan-U^i’ J'tiomo che «dece» ‘vincerei pezzo di pane della vita cosfa'Htn» 

il suo gioco, manovrando per lut- rcU: A11'8* Lofgren nei Primo tem- cSi la crontcca... « fertSicativia) perdjè l d^lgenti P n-verdetto, accolto freddamen- Ma a R^zo presto cavi^ un o^aTo ^xme. disgrazie. «Pi- dm va. gWrdnriar a 

il 1 novanta ruinuti con il cuora „„ w Maoci. ,U «■ Cov. non. -- - - . SZU’oTmSu "SSu ^ t^riSo * *,.<•», .Sto . ora- 

in gola e difendendo a denti , -.«aoA « Ta-m i^«ni^La wrten»aè fissata ^ lé *^'4 f®”® scortichini, nel temi stl- salta la catena, r la fine, per Sol- fatiche dei contadini Boria: Bette ore di guai 

stretti quel pa^'eggio che oltre Note; Spettatori 15.^ circa. Tem- g domatitlna. IWtIcl e nel colpi di rlmes.sa, è stato dantf No. Il capitano della « Legna- Romagna: alle corse, alle grandi tEdon; Ur-mini suJOa lui» 

un mese fa sembrava cosa fatta, f® A ni AM«ar*raS om 1-naSn - - - — leggermente superiore, no ». aggiusta il guasto, ai lancia. ®®"*» ®'^ arrivato facendo una som- ^r®PV- Trieste mia 

Dei viola i migliori assoluti in cat^?Ò2 le^^^entc iufor- AUlOIIftZZi © llllll gl] a|Ìonami>nti A MìKAntx L’incontro rivincita tra U roma- furioso^^alla cacai della pattuglia sjmrtfia. RIinardi sa soffrire. ^^de rinunci-. 

campo sono stati Magnini. Magli ’ed^^rimlìrda -^ aWnamenTI 3 YaraiK D'Ottavlo • il forlivese Milandri ’che fugge, la raggiunge. Minardi, f®»f P<^te. Che. p^ò. 

e Cervato. ma tutta la squadra Alearaz. Nella ripresa U Lanus *1 «lown» n ilcwtro r i Bemol ^ OtCmCnfl dì Odili (313 ^ terminato questa volta con un ver- gregario, respira. Ma il lavoro di ^ allacaano aie corse che già Pwieam 

va elogiata. ripresentava nello schleramTOio Ini- Antonarzl e Fktn. che tori non . ^ detto di parità. Milandri è rtato più sPtpazza» non è ancora finito: deve strade. Fiammetta: The blue veli 

I tecnici viola hanno trovalo lo |iale. "liilTiana?’ hanno giocato contro ll Lonub. ■«. VARAZZE. 31 — Dodici corridori efficace colpitore, mentre «Cuccio- entrare in pista per il primo, eppoi ^ Flaminio; Parigi è sempre Panig 

schieramento adatto per fermare »’®^® (probablimmte assenti dome- deOe maggiori case di Wclriett» so- lo » è stato più stilista e ha colpito fare il giuoco per Soldani, m Fcgiia«o: L’ambiziok^a 

l’Inter: qualcosa di più del mez- iìaermr ®®^® ^ Sarmidoria: U primo no oepltt ai Varazzeda alcuni glor- più volte l'avverenrio. ll risultato Cosi, per entrare in pista per pri- P^^rxdere Fo-j aiw: F.'Humena Marturano 

7 oSm° FlWate^ che sulle Kù Ài dilla * aKeWo da admlte fi ni ed hanno «ubito Intolato g>- non piemia davvero » romano, seb- mo. Minardi continua « tirarT “ confidenza con Gri eriat Tl caso Pararne 

^?fpSanoi laterali e su le «^“.'iva fbtrembè? e P^« ailcnamenri In vWa delle . tìaesl- bene sla stato un pochino scorretto, ra. finalmente, sul legno, gira sulla f„ , . , . còtaen- 

.HI giocavano l laterali e siine ^>nnva wsiremom * ai et. uno_etlramen(to. Stando cosi le co- cls*rima - MEanc-Sanremn. Dn bel combattuuento ha soste-rad/i. «w — Quattro pas.sl avevo intenzione Gehlenr L «mante 


po ccperto e svu nnice i a ^ • 1 • I 

terremo allentato. Al 40* del /jklltflfl2l77Ì ■IIIH 

tPttbTVi r^fltovra. le^ÉM^rm^nte infor'-l ^ 


— ■ ■ - — leggermonte «upersore. no», aggiusta il guasto, M lancia, ^ amiamo /acenao una som* ineste mia 

fin alkknanMinti a VaraiTA L’incontro rivincita tra U roma- furioso, alla caccia della pattuglia s^rxfici. Minardi sa soffrire. La ^^de rinunci-- 

un dllUnBnienil a imalw „© D’Ottavlo e U forlivese MUandrl che fugge, la raggiunge. Minardi, ®®"® passate. Che. p^ò. 

dì etementi di ogni Casa è terml^to questa VOIU con un ver- gregaiJ.^'respira. .f laroro di ZZ ZraS 

__ detto di parità. Milandri è alato più c PlpaJ:rJ^a » non è ancora finito: deve ^ spuntate su.le strade, Fiammetta: The blue veli 


J’Inter: qualcosa di più del mez- contro la Samsxlorìa; U primo no OÉSipIti di Varazre«aa alcuni glor- più volte ravvcraarlo. n rlaultato Co«ì. per en(rarc in pista per pri’ ^ ^ prendere FontaM: Ffiiimena Marturano 

7 oSm° FlWate^ che sulle Kù Ài diìta ^f^’esT * aKeWo da admlte fi -ni ed hanno «ubito lototato g>- non piemia davvero il romano, «eb- mo. Minardi continua « tjrarT “ confidenza con Gri eriat Tl caso Pararne 

^ffeSanoi laterali e su le «^“.'iva fbtrembè? e P^« aUenamenri in vWa delta . tìaesl- bene sla stato un pochino scorretto, ra. finalmente, sul legno, gira sulla f, ... còtaen- 

.m giocavano i inxeraii e suin- soai>«uvd «.«reuiw etlramento. Stando cosi l« co- clsfrima - MEanc-Sanrenvo. Dn bel combattimento ha soste -nm min nnTn,,nrmn ,’mif,rr.n ~~ *3vettro pas.sl avevo Intenzione pn'l®": i-«■mairie 

mezze ali gli interni viola: co- Garfagnoll. * q„ael cer«. che con^ I bao- Per sabato è prcvleto |•.■rT1vo di farli sulle strade del mio naese. |niP«r|ale: La gang _ 


sicché entrambi i terzini gioca- 


V, Malacarne, Fu. ridoni della Gonna, mentre iFuclano *® romano Vinci che id^^c» bruciare il traguardo. Ma _ Qui. invece ' - ^rso 


Ancor» un» deltKlone m^buncrl- cenehlatl B!«ogno allinei: Sentimeli. Magni accompagnato dagli altri cor. P^jar o ^ciaan . ui cut ruma , 

cana per li pubblico italiano e per ti IV, Scntim-entl V, Malacarne, Fu. ridoni della Gonna, mentre iFuclano le sue chanchcs. il romano Vinci che tdeve» bruciare il traguardo. Ma _ 

quello romano ta particolare, riie riassl; Alzami, Sentimenti HI; Puc- Magglmi e lo sviserò Kc^let sono *1 termine di otto sia pur monotone Soldani è stanco, per l'inseguimento _ 


klel ■marito . 


Inriuno: L'a-mante del torero 


U »m mrrmrtmm aej>tjkMUav« queBo romano tn particolare, cne «Jiami, «noiuincirti XX»; ruc-1 c IO svizzero Aooieri sonoi—- ^ mwrHn T« nixriitT. .«..i - . „ " «vf ««icio 

i l AxU FirA AGGIORNATA sembra d'csllnato ad e»er sempre cinesi, Laneen, AntonloWl, Lolgren, attesi per 1 prlnrl glonU <41 feb-|rlprese ha prevalso al punU sul bo- cAc ha fatto. E non risponde allin- „ , L-lc; Ofmea-iera beaa tnecenz- 

Mwwiv^MiH J aa questi incontri in- Sukxù. Ibralo. 'logncse Benasil. un ragazzo che noniPlfo di Minardi. Nello acAferamento “PP®^*®/ 

uventus 19 13 4 2 SO 17 30 frasewimanaH. Ma ieri la colpa .P“® ^ camminare. Eppoi ItaUn: I figK da nessuno 


Juventus 
Mitan 
inter 
Lazio 

Parerme 19 7 8 4 25 20 22 che ha giocato ptutiosto fiaocatnen- _ _ _ anche la voglia di far girare le ruote! McdM^s-dmo-*'sa?a 

Napoli 18 02 7302020 teta entrambi i tempi (si capfece: -R-V • R • 1 • TT' • 11 sudare. pa^agua:; Sa:a B: L-amb-zS 

Pro Patri» 18 7 8 6 24 30 20 » campionato...), una Parte al ter- ■ 5 I CIC O UTiVl » BT f» I I rft m»-M "®’* **® ancora Moveelne; Fi'.mnema Marturano 

Novara 18 8 8 8 27 23 18 reno Vl«ddo « alta pioggia che ha 1 W \ i 1 il i gg 1 ” 111 111 1 (TII I 1 I cl Clllcl, g? Ci id.il ** **®*®’’*’ Orteoji: Cyrano di Borgerac 

Sampdorta 18 7 4 7 23 21 18 dleturba.to ancor più U gioco, una -M. M. M- M, M. — Scherzo, per ora. faccio soltanto Odescalchl: Br.iccato 

Fiorentina 19 6 8 7 18 17 18 Parte Infine all’arbitro Arpaia. che ■ *• delle passeggiate. Ho già «mangiato» Olympia: Nap'>:eone 

a»>i«n»* S 5 T 19 31 17 al à5' della ripresa ha annullato v a '■■■ilA'Ba *** strada, senza sforzo, col "Ulta ri «Uà ne* cielo 

jingarbugliano le acque dell Alfa Romeo 

LÒ«h!!lr 19 4 6 9 18 S 14 itaee m^e^'la^to 31 ~ Gli ambienti hx-Il'Intervento della «quarta guida» -- 7 -. domande. all’AUa rispondo- ~ N®- ®0“ 1® corse d’apertura: la Prooèstc: r. miirtero dal ®o«omar;no 

^ in K a in 01 ^ 13 e^l ^^eM^ taziaìf^ per^iSr^ ®®®®® automobllletlche alfleta preeeo la direzione gonera-e ' ' ' - ®® «picche», jjoi» riuniamo Sassari-Cagliari. u Circuito di Bordi- rt'oirpareo 

fZTnn 10 1 a 1 » Ir M n mere ìl suo disappunto.' E al Voor- ®®®® ® rumore L» notìzia del pae- deifAlfa non avrà ottenuto 11 n«ul- . ■« capire la ragione. Siamo airlnlzio S^cra (se avrò rinvito). la Milano-To- Limante 

Lagnano 19 Z 4 13 27 43 9 trario forse per bisogno di sfogarsi «aggi® «U Nino Panna alia Ferrari tato previsto se. a qualche giorno di . . ■ - deii’onno e In via Ulplo Traiano Conto di essere alla partenza 

prèso ad applaudire 1 cavailwe^ Cera stata, quindici giorni prima, distanza Bonetto se ne dovette tor- - , *|||ì|^^-, «tanno muti « Non possiamo ancora fi®^® Milano-Sanremo con 4000 km. ^ ha =^o rrc-iziosta Bna*). 

v-ano lìberi. In area toscana gio- sebi ospiti più di quanto non me- una smentita deU'ex campione del nare oltre Oceano SI profila quindi - *, < ' jiarlare. Soiio le disposizioni della *1®!!® gambe. r-x: in-Ivrsta elr^ziS?'**** 

strav-ano così otto difensori; un rilasserò. Cè da dire però che 11 mondo aita notizia del suo paseogglo neH'orizzonte delle c<Mse automo- • "Ttrezione generale», ci hanno rltpo- — ^ dopo la Milano-Sanremo? Rlilto: lC-«ta ieiri 

vero problema per l’Inter pas- greggio essi non Favrebbero aC- ^ Maranello. e ttrtto sembrava ap- bllistiche di quest'anno ta figura di - 'io lerL strano! ^— Le altre corse grosse. II Giro r'vor^ Avvpnttiriera 

raro con due snazzatutto della _pianato Ega oerebbe rimasto ai- Panglo a bordo deUe nuove BRM ' Si direbbe che qualche cosa di Im- fi'f*®**®-- Roma: a-’anctarn <53 fuoco 

?oS diMaminI e Cavato! ttaa à Sembra che anche Gonra - :^®rt«nte stia p^r maturare r^ll ~ Giro di Frandaf Rubino: Me^a-na 

I.a cronaca a auesto nunto brat*» squadra Diù**Mbrla e oiù Senesi e Bonetto. Prrt d’un tratto, i les sta disposto a seguire li suo * t. unblerrtl alfisticL Addirittura qual- niente Giro di Francia: so- ^ Guliever 

si riduce a brevi *note P^no a europeT’de* Rlvw Piate, ^tkna ì'à *«>ppleta ta «bomba». Enzo Ferrari maestro e connaziona:e. Gonzales. -, '®®*‘ «f* grave, stando almeno ad al- ®® giovane: è ancora presto per me. ® ^ fa*«a?Slo inlrtr- 

nnrhi minuti daH'inizio’ il mib- Padronanza sul paXone di quasi *» fatto le cose In silenzio e ei è Infatti, è stato «liquidato» dai dt '-'.i 'une voci trapelate nella fabbrica. sLegrumov ha già fatto la Mir^hprita- Bnii'-Fslm. 

buco s?ch?eLva i l'à?bitro^^^^ compon«mtl. antiquato accaparrata ta provetta guida per rigentl di Marar.eEo per ramvo di J' ^ Affette, que- , Santlppmiro: drr^e 

buco SI chiedeva ^ I arbitro con come si prevedeva ii loro modo di » 1952 Con Farine figurano nel !ot- Farina La presenza <tì Joeè FroIIàn ^ . t onno dovrebbero rimanere In can- ~ *®- Soldani, Albani. Scudel- Savoia: L•pTtwT,^e 

avrebbe focate, prert^ente metodisiico. (<, «Carallino rampante» Alber- »i dice sia stata mal sopportata ®®” P®rt®ciperebbcro alle I»ro. Benedetti e De Filippi» Sei Smeraldo: I ai ne=*^tmo 

fatto disputare l'incontro. Poi, Un ab»5o «e^ra orrori n «.ciò Olgl villori».! e Taruffi. .,el>equipe del «^a'imo^^ta ^ «Jfitreono ragioni che uomini; ne manca uno: e la «Le- Snlendore: V:a cri venta 

puntualmente, i ventidue atleti «“fWo da questi nostrigiri dri oaltra parte. r.Mfa Romeo el tro- Aèr'it^ Itamia. «ta oer'u ^ "'fi*® hanno a che vedere con l'eco- §mano» lo Ingaggerà sita rigllia del .Stadinm: Baciami e lo .«a^n-al 

FOPO apparsi sul uppeto- biauco. pop u« t„r«, Sf.'p,': iSò «IJ-SpÌIp. ^ o-S* ° .r-JL"”"* f ;,"'«p.b.po F»< « 

Batte 1 Inter che parte di scat- ^ vinto con tre «oal di ^artn Co- qulllc; il non aver partecipato olle venute a mancare dalie mr%^ ««d l nule, Cl sarebte di mezzo uno dei ^ Snperra* T>e «> 1 » ,, 

to con la Fiorentina che retro* munque si sono fatti notare nel corse del Sud-Amerlea per le eco- americane le vetture delfAifa al è ^ ^ nassimi dirigenti che altre volte Tirrenn-'i 7 ^ 5 . 7 d«' 

cede in difesa, girando fin dal- Lanus: sa tutti « mediano Da Fon- lite» questioni economiche, ha ^In- determinata una siUvarione Inso.<««s ^ ^®1 pas-rato e stato r^io s far sccn- Ho'c’ Ssha-a ** 

1 viola impelano Chezzi che, campo laziale Furiassi. Mria- ^ ® ®fi® • Chi correrà, dunque, per l'Alfa Ro- ro fungere dalla fonte diretta. Con mentre -■mi nostri mercati giungono fi”®- «tantalio del «Norge», Papà Pa-- V'intc- .mr»--;: cameriera hs-v» 

a malapena, trattiene la sfera carne. Sukrù. Lofgren e nella ri- "UUa sta valso 11 vleggio in aereo meo nelle prossime competizioni » grande rincrescimento, non aoblamo : prodotti esteri le varie macchine dirigerrà ta musica delle corse. •:>"'scTiza offre*-: 
calciata da Lefter. Al 15’ sembra presa Nmolettl e Macol sono stati i fatto da Felice Bonetto In Ttalta: formula uno? Rarteclpetà. In prt- avuta la possibilità di appurare nul americane- ’ ATTILIO CAMORIANO Pf^re 

■iniiiiminififiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiinHnniffifffiiiiffiitiifffiiiiiiiiiHiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiniiiiii,,iiiHii>niiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiMHiinniMimiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiti,,„i,„„,,„„„,,„,,,^ 

j—mentre la sinistra stanza sì riem- Crillon, cioè i resti della disfatta e proprio nel mentre che manda- in questo mentre che- imorovvisa _ Tu’ _ rinetà ìi ravaiiaT-ai ;i i j- . 

. . , *5 S? *** ** barricale, va un gran sospirone per la riu- ma^Settl^^ra vo ^2 lo come 4 ' oncorT^ion lo ItaP^ten- 

in Appendice dell UNITÀ die U.scirono. ^ Quando il cavaliere ebbe por- scita del colpo e il suo petto .si co.si: vero. — Tu chi sei’ — chiese' tranrJ? ^ 

** ppew»* ^u.sta era rimasta soia, im- tato a termine Taudace impresa, gonfiava di orgoglio, fu proprio — Ehi, smargiassone! con insistenti SriStà. 


19 13 4 8 80 17 w frasottìmanaH. Ma leni la colpa 

19 19 6 3 42 19 26 deHo «cadente «^ttacolo (degenera- 

18 10 4 4 42 20 24 to in farsa alia fine) ncn è stata 

18 9 5 6 33 25 23 tutta degli ospiti Una parte d4 col¬ 
io 8 7 4 29 24 23 pa va addebitata anche alta Lazio 

18 7 8 4 25 20 22 che ha giocato phitiosto fiaocamen- 

18 9 2 7302020 teki entrambi i tempi (si capisce: 
18 7 8 6 24 30 20 h campionato...), una Parte al ter- 

16 8 6 8 27 23 18 reno Viscido « alta pioggia che ha 

18 7 4 7 23 21 18 dieturbajto ancor più il gioco, una 

19 6 6 7 18 17 18 P^De Infine aiil’arbitro Arpaia, che 

18 6 5 7 19 31 17 ^ delta ripresa ha annullato 

19 B «' 9 93 37 16 ~ chissà perchè? — un regotarisai- 


PER LA VECCHIA CASA MILANESE NON SARA’ COMODA U PROSSIMA STAGIONE DI CORSE 


Ogni tanto, vien fuori la faccia tle- Massimo: Papà d-iventa nonno 
pida del soie. E quest'aria secca c Mnzzini; L'pmbiz-o?a 


19 6 8 8 23 37 16 

18 5 5 8 23 37 16 

18 6 5 8 18 27 15 


K s R 93 37 18 '”® B®®^ degnato dall’ala destra ar- 
- - S ^ ^ gcntina. 


ìa a K a 4 = Stato a quoslo puDto che il pub- 

18 5 5 8 14 21 15 blico è esploso, « ha preso a fischia¬ 
lo 5 5 9 17 2B 15 re il direttore <U gara, li segna- 


Dopo il passaggio di Farina alla Ferrari 

sì ingarbugliano le acque dell’Alfa Romeo 


MILANO. 31 


Gli ambienti In-1l'intervento delta «quarta guida»! 


Lueehaae 19 4 ® ® ^ «Ilo coree automobllletlche alflata preeeo ta direzione generale 

^ano J I J S S 2 'I -- n'^oir^VSto; ^ den-Aira non avrà ottenuto IT nsui- 

Ldznane 18 2 4 13 27 43 8 bisogno di sfogarsi. ®^*® ^ ^‘®® «‘'■® P®iTart tato previsto se. a qualche giorno <U 

■" ... I - I predo ad applaudire 1 cavailwe- G'era stata, quindici giorni prima, distanza Bonetto se ne dovette tor- 

vano lìberi. In area toscana gio- sebi ospiti più di quanto non me- una smentita detrex campione del nare oltre Oceano Si profila quindi 

stravano così otto difensori; un r-hassero. Cè da dire però che 11 mondo aila notizia del suo passaggio neU'orizzonte delie ccwee automo- 

vero problema per l’Inter pas- essi non l'awebbero aC- ^ Maraneilo. e tutto sembrava ap- bllistiche di quest'anno ta figura di 

sare, con due spazzatutto della p LMt^'^ouIirta eouadr» araen- sarebbe rimasto ai- Bangio a bordo deUs nuove BRM 

forza di Magnini e Cervato! ii?a.*'^r rnSifi^Sip^ ~ è ^d un a 

La cronaca, a questo punto, brata «quadra più sobria e più... ®®h®®f ® fuetto. ^ tratto, i .es sia disposto a seguire li suo 
«i riduce a brevi note Fino a europea del Rlvcr Piate. Otthna la *«>ppleta ta «bomba». Enzo Ferrari maestro e connaziona:e. GonzalM. 
nnehi mintiti i1all*lnÌTÌo’ il nnh padronanza sul paXone di quasi ha fatto le cose in silenzio e ei è infatti, è stato « liquidato ■ dal di 

blico «i chiedeva «e l’arbitro con L*"®* ^ponenti, antiquato accaparrata la provetta guida per rigentl di Marar.eEo per lairivo di 

DUCO SI Chieaeva ^ I aroitro con come el prevedeva ii loro modo di » 1952 Con Farina figurano nel ’ot- Farina La presenza di Joeè F-o!làn 

quella temi^ta di neve avrebbe forare, predente mefodtetico. ^«1 «Cavallino rampante. Alber- sT dtae sia^^ nw! wpp^ta 
fatto disputare l'incontro. Poi. Un ab»so «e«>aTa ormai n calcio . A*cart gm viiior«i * Titniffi 
puntualnìente. i ventidue atleti europeo da questi nostalgici 

sono nnnarci «ni tannato hianrn paRone. e una squadra di serie B parte. 1 .Mia itor^ el Ito- per la «lingua», sta per II tempera- 

che Ieri si fosse Impegnata avreb- ®KSl in acque non dei tutto tran mento inuento dell'argentino, 
t }J ^ partecipato alle venute a mancare dalle coreo sud- 

to con la riorenlina che retro- munque ai sono fatti notare neJ corse de! Sud-.America per le «so- americane Je vetture delt'Alfa, si è 


|ia. Alle domande. all’Alfa rLspondo- 


regota). 


i viola impegnano Ghezzi che, campo laziale Furiassi. Mria- presenza E sembra che a 

a malapena, trattiene la sfera carne. Sukrù. Lofgren e nella ri- nuUa si» valso li vleggio in aereo 


Appendice dell* UNITÀ 


FIGLIA 

cardinale 


Grande romanzo di MICHELE ZEVACH 


1 ^ .. _ ^ _ sulle labbra. Quando le volute di .. 

M ■71 ■ M T ■ ■ M fumo sì furono dissipate, ella con 

j BI ■ B-V B J B Io sguardo cercò subito i cada- 

^ veri di Claudio e dì Violetta. Ma 

_ _ _ ^ . non li vide. Violetta e Claudio } 

del CSI rd male occhi di Fous.a - 

^ m fermarono sulla botola, in mez¬ 

zo alla sala. La botola era aper- 
. ««««.ucf c •TDi.-tnfi ta! Fau.sta ebbe un impercettibile 

brande romanzo di UiCHELE AEIiAmì su.ssuUo.- ora comprendeva quell 

grido e quello scoppio di risa 
selvagge e lo sbalzo furioso di 
Claudio. - 

Fausta Io vide avvicinare, spa- rono. Senza dubbio. Fausta aveva si appre.^sò alla botola .si chi- K 
ventevole, simile a qualche bel- dato loro degli ordini prima di ascoltò. Niente. Non iidiva il / 
va nella foresta- Ma non ebbe un ‘'ntrare- Non si avanzarono; ma rni'nimo rumore. .\d eccezione ^ 
fremito. Non indietreggiò, non Claudio vide che preparavano le ppjo cupo lamento che faceva A 
fece un movimento di difesa. Con armi. - in fondo al pozzo, la Senna i 

un fischietto • che portava alla _ c>me! Come! — esclamò incorrendo. ^ 

cintura, mise un suono breve ed Claudio — Tirerete su mia figlia? ' 5 

acuto. Nello stesso istante, quin- Coi capelli irti, lo sguardo fol- f 

dici guardie armate di archibu- le. le vene della fronte gonfie da LtHOUVe.!, IL AlAKiiMAlo 
gio fecero irruzione nella cella e scoppiare, sentiva il cuore sbai- Bisogna sapere che entrando a ^ 

si schierarono dinnanzi a Fausta, zargli e i muscoli torcersi. Vio- Parigi il cavaliere di Pardaillan » 

Questa manovra si era s\’olta con letta non doveva, non poteva s’era fatto un amico. E dav\*ero r 

fulminea rapidità. morire. se lo era fatto in un modo cosi c. 

Claudio. Dortancio Violetta qua- — .Attenzione! — comandò una strano che vale la pena di essere Ih 
sì svenuta fra le braccia, indie- voce rude. raccontato. Fu sulla piazza di Ifli 

treggiò furibondo come un mo- In quell’istante • le quindici Greve, affollata di popolo, men-1 // 

tosso ferito. S’appoggiò alla pa- guardie sentirono un urlo che fini tre ferveva la zuffa, quando Par- 'Ih 
rete in fondo e gettò uno sguardo in uno scoppio di risa. Videro daillan, sguainando la sua scin- In, 
di sfida sulle guardie. un’ombra gigantesca balzare prò- lillante lama, aveva gridato il.' 

_ Toccatela, se osate! — vo- digiosamrnte. Nello .stesso se- 1 trombe, suonate! » e con un 1 1 

leva dire cmdo fecero fuoco, il tuono dei rolpo sbah-rditivo era riuscito a * 

Ma to’guardia no n tf 8 g§naa-quindici archibuii rimbombò far uscirà da Parigi 1 faritl «U 


mentre la sinistra stanza sì riem- Crillon, cioè i resti della disfatta e proprio nel mentre che manda- in questo mentre che- imoros-visa _ Tu’ _ rirv»tà ìi ravaiiaT-ai ;i i j- — - . 

pi di fumo nero. Allora le guar- delle barricale, va un gran sospirone per la riu- oia^Settl^^ra vo^2 lo come 4' ^^ncorT^ion lo ItoP^ten- 

die u.scirono. Quando il cavaliere ebbe por- scita de) colpo e il suo petto .si co.si- ^ vero _ -Tu vi*» ^ camminare da solo? E* 

*ato a termine Taudace impresa, gonfiava di orgoglio, fu proprio _ Ehi, smargiassone! con insistente curiStà toonS^ «irruzione. 

Io .seiiardo cercò subito i ^ S * z- ‘"«nacci^o po di popolani. _ __ 




■ì^ 


T>ì 


IM 


Wl 


— Chi è che osa. avanti! — _ Parla, Gróuvet, parla_in- “ Sentite come parla — mor- 

gridò. sisterono gli stessi — e pure sai * popolani del gruppo 

Ma nes.suno • aveva risposto, parlare’ ~~ sentite, nobile cavalieri 

Dinnanzi a lui la folla, una folla t, -ax-aUo™ primo momento, per il 

anonima che Io guardava con am- -// sempre suo originale modo di fare. Grou- 

mirazione e timore. Nessuno però ^ . • j • aveva spirato simpatia a Par- 

da quella folla a\*anzava verso di i- decise a par- daillan e, via via, questa era an- 

lui a queirenergico insito. l attenzione gene- data crescendo. 

— Fhisillanimi! — gridò contro disse: H cavaliere, appena il marinaio 

tutti, accecato dall’irà. — Fuori, commettete ebte finito di parlare. Io guardò 

vhi è che ha o.sato tanto? '**' grande errore, ^ amichevolmente. 

/vXW/T ancora un attimo di in- rcpjico _ Parla bene, però — disse 

dugio, poi un uomo inerme, pie- accorgersene Par- .scherzando — deve ritirare quel- 

c robusto, si as-vicinò tran- ^ parola, come ha detto?, «smar- 

quillamente a lui. V "O” «“ attimo gia.^.sone 

fWVxXA Grouvet! — gridarono alcu- '-f^CWUo^’di credere di«ai <ni 

M «rrorin il G«n^_ CITOre - ripetè. _ _ Htir 




quillamente a luì. 


Védendofo disarmato il cava- di«xi “ ^ ritiro — replicò pronto 

Jb liere di Pardaillan lo scrutò da PaTdaillan — tu ha? Grouvet. 

vano ai pieiJi _ ~ La ritiro - poi agriunse - 

Era un uomo basso di statura, fiere, Guardate ’bene‘in’que^ ^ questa conuizuiuv ^iv. elié H 
, ro ma tarchiato e muscoloso, con Diaz^. Dice tutto. *“ 

\ L una maglia a nghe rolla, e sulla fiori dicendo il piccolo Grou- domam nel nostro quar- 

U fSi capclluta Ulta specie di vot foce un gerio largo come per f’iccetlatol — P-rdail 

MI /nfl ‘^alza con nappa sul dietro. aprire meglio lo soettacolo mR i -^eeeiiatoi msse Poraail- 
' ìyffl - Tt»! - di.sse con spontanea o^hi di plrdaillan^I qu^le ir- neppure fare in tempo 

ITtotoM Pardaillan - Tu hai reso dalia novità di questo dt n S!ro"|firio^ ave'^a^ riSjtutS 

II piccolo uomo lo guardava Ci*^ fu iSSJJ^ritenrio 

J « due oc- I.q gruppo. Poi Grouvet seguitò: 


— La ritiro — replicò pronto 


m 


le mdo fecero fuoco. Il tuono dei colpo sbat-rditivo era riuscito a 

k-quindlci archibugi rimbombò'far uscirà da Parigi 1 faritl «U 






Qaladiri gaardla 


faMra irnuivaa-. 


chi aperti e intelligenti che par*| — Potete davvero pensare di 


Grouvet era popolarissimo. 


I lavano più delle parole. 


(andare avanti da aoloT Questo òl 


fCoatlmie) 












Fao. 5 - « l-UNITT 


VenerB) i ip ’*—1552 


DALL'INTERNO E DALL’ ESTEROin^ 


voce dei lettori 


Lunedì prossimo 

mancheril II pane ? 

La itectsìorte del sltidaeall sctnbHi 
lnp\UabUp di fròlite all^ltttraH' 
sigenea padronale 


DISCUSSI IERI AL SENATO 

i poteri per lo scioglimento 
dei movimenti neofascisti 


DOPO L’AGGRESSIONE ALL’ON. UMBERTO CALOSSO 1 nnaHi nFACoimn DISCUSSI IERI AL SENATO Proraesise gDTern«tlT« ^ ttraonlmarià ptserà nell'iden- 

_ -—---- LUlieUl prossimu - e Sltandlonedei reduci 

Intervista con Enrico Berlinguer I poteri per lo scioglimento 

sulle p rovocatorie adoni squad ristlche tfei m ovimenti neofa scisti fiMg 

Le responsabilità dei gooerfw - L anticomunismo genera il t^smsmo ?atorr^addet?i"^iif“a5e«de di La proposta di Terracini - La decisione rinuiat a ^ 

Una manifestazione di protesta indetta per oggi dallA.N.P.L di Roma panitìcazìone. ai quali ha espo- __ Ao^nio sborsare 

^ r sto 1 passi complvitl dftl dlcaste- provincia di Reggio Calabria, una certa somma, st awantagge- 

' ri competenti presso I datori di Nella seduta di ieri il Senato, gua di iinn ricostiiuzione del df- lonpft roirpto la iperàn‘‘ ritorto ancora a Aatmo Aellà massa 

Abbiamo ritenuto interessante erotici, repubbliconi, democrtstfani nenti delle vecchie clatsi uiHi/enll, lavoro dopo la ooiniuemonizione del- sciolfo partito /nscisin viene di- r-Ar, un giorno o i altro, il Paese, degli imprenditori. Occorrerebbe an- 

avvicinare il compagno Enrico Ber- eco. che nutrorto ripugnanza prò- si mascherino essi da /as''i»li, da II Soltosegl'etnrio hft Inoltre l’on. Luisetii, Ìui ripreso la di- siiosto con legge. Una commis- memore dei nostri inalienabili menti, che tener conto delle particolari dif- 

linguer, segretario generale Iella fonda per il fascismo, ma che on- cottolici o dn «democratici.', la- comunlcRto Ri lappi esentanti scu?pione deiraiT. 2 della legge .sionc formata poritelicamente da i-olgessc il suo sguarAo riconoscente fcoltà in cui versano alcuni settori 

FGCI, per chiedergli il suo oen- cora sì lasciano talvolta irretire da. sciamoli alle loro querele mischine, del panettieri di esseiT in litte- .sulle organizzazioni neorasClste. depiifali e senatori viene nomi- vfrjo di noi e provvedesse automa- media industria specie i setto- 

siero sugli incidenti avvem.ti nei pregiudizi deWanticomunismo Ogni attacco fascista noi lo ré- sa che l datori di lavoro deci- di cui era stata approvala la unta all’iniJto di ogni legislatii- ticamente alla nostra defìnith'a si- ri meccanico, tessile e AelPabbiglia- 

giomi scorsi airUniversltà ui Roma K in quanto ai giovani che hanno spingeremo. I motivi morali e dallo il loro nltcgglatticoto 80- prima parte, concernente le pe- ra per istruire le dentincte cTie stemazione. mento. 

1 in occasione della lezione del oro- moHi/esfato contro Calosso correi zionali della nostra lotta anttfarci- pratutto per quanto rlglihrdn lo ne a carico del fascisti, nella verranno presentate in materia invece r Altre aziende invece, far^ritt Aal- 

fessor Calossò e delle dichiara^io- loro dire di non lasciarsi vetidere sta — che fu lotta di popolo e di inizio di trattative a carattere ceduta c.i niemiledl. 11 dlbatitlo e per presentare le proposte con- __ momento, . e 


fessor Calossò e delle dichiara^io- loro dire di non lasciarsi vendere sta — che fu lotta di popolo e di inizio di trattative a carattere ceduta c.i niemiledl. 11 dlbatitlo e per presentare le proposte con¬ 
ni fatte su quanto è accaduto da da quello che, più che «n ingurtno, giovani ~ noi li sapremo Valorit nazionale. . si ^ svolto su questo problema: a .seguenti ol Parlamento «. Su ri¬ 
diversi uomini politici e di gover- può essere definito «n «trucco... care ancoro di piti. Ma noi Ci au- Secondo quanto si apprende chi aflidaio il polcie di scioglie- chiesta di Sceiba, 11 Senato ha 

no. Egli ci ha cosi rispo-cto: Atti come quello che sono stati guriamo anche che i giovani di opn* presso i sindacati dei Invoriitorl re le oiRanlz 7 .nzionl fascisle. Le rinviato alle ore IO di oggi la 

— Anzitutto, vorrei levare una spinti a compiere non iianno mente opinione po.ssano cimentarsi e in- della categoria, le decisioni del -inistic. a nome delle quali ha decisione, dopo a\Ti‘ approvalo 

vibrata protesto contro quegli no- di romantico e di serio. E non han- cotifrarsi m dibattiti ben piti sereni datori di lavoro dovlt?bbDro e.s- uarlnto l’i’rrncini, hanno soste- la noimia che i fa.sci.sti condan- ••• “• ."“«im c avvenuto, n gover- " . tr ■ ) h' t 

mini polittci che. secondo un toro no neppure niente di imtrmttico e più fruttiferi per la lotta comune sere rese note entro la giornata nulo die tale potere va asse- nati a oaii.sa della loro altlVllà no, preso cornee da tutPahre fac- ufficialmente rticmarato n 

odioso costume, hanno preso oc- perchè, dietro l’attacco a Colosso contro il comune nemico. di oggi, e pertanto la eonformti tiiiat.» al Parlamento, mentre i politica siano privati del diritti cende, non si è ancora degnato rf, T'J J " 

casione da questi fatti per insili- fche ripeto, è per.sono le cut posi- Le nuove provocatone manliesta dello sciopero del panettieri, già ò.c.. i socialdemocratici e Sceiba ooliticl per un periodo da deter- slare il suo doveroso riconosci'mento miliardi. Liquigas un mutardo e 
tare i giovani e gli studenti, acca- doni sono del tutto discutibilij vi tieni neofasciste hanno sollevato in pi-oclamato per il giorno 4 p .v. hanno thicslo che questo potere minarsi caso por caso, iir tutto o ai meriti di chi ver la P^trr., mezzo, MonìepoUi 2 mr 7 r.tr, /r, Ahniat.'t 

_ __ __ 1t • _ •# _* • .. A _- « __ ... -- __à_ _ t__ ..r. . r/a J A M.'/..»./•' 


questo momento. 


- nonostante il continuo lamento corso congimiìfira intemazionaì 


mente agii studenti di fede demo- quando c’ern dn tali are la pelle — niargli la solidarietà della Resi- npertnmente provocatorio e ili- governative. ' Pimmedi.,to ' j di del 20-10 per cento sul nominale! 

eretica i quali, indipendentemrnle di dare a nessun giovane ftauiino stanza e per invitarlo ad una ma- transigente del padronato co- Ecco il te-sto della nroposia iteHa BOlìria COnÌTO I dìS0C{l»«5| L/i Momcir^ RastereMst dare un he! ■ :\!io a 

da quello che potevo essere il loro lezis.ue di patriottismo. nifestazione di protesta centro • stringerà i lavoratori del pane Terr acini: « Lo scioglimento 'ri. ‘ ^ ‘ - ^ V>*esti utili spropositati r • ’ 

giudizio sul passato politico e sulla Lasciamo dn parte, ahbandonta- rigurgiti fascisti, che avrà luogo a .sccnedete Iti lotta iiecondo le mi movimento o ili un porftlo mateRA. 31 - l’agitazione dei rnmb^Zni: it ^ ^ 1 s re abbondantemente tutti -.osctti 

d.^rrTipattdlPistici; combattenti. Ma niente i stato fatto. Svuole. Dov'i il pri^.iHo'dcl- 

dilli!, - - - ■ ■ _ no un numonto dello giornate lavo. V, v«KSona in pnrikninm, fe.p.M? , M,',t„r.' «Vraeno rime- 

afwa ZI _ ' _ _ . _ f capto» In „„ pavé Invi, f-fl * *l'. init.nnnH miln .prora rfi.V 


rfi del 20 -zo per cento shi nnmir>ale: 

Basterebbe dare un he! ■ :\!io a 
qnesti utili spropositati f ' tv/m- 
rc abbondantemente tutti ':ogrtti 
che si kmole. Dov'è il prr-ti:Cio del¬ 


ti per difendere il principio della 
libertà di insegnamento e 1 valori 
detta democrazia dall’attacco orga¬ 
nizzato dietro le quinte da qneph 
stessi gerarchi vili, buffoni, spit 
dello straniero, che per venti unni 
hanno calpestato ogni libertd e tra¬ 
dito la Patria e che oggi p’^ctendo- 
no di farsi paladini di italianità. 

Se non oveisero reagito, decisi e 
compatti, gli studenti democratici 
Se fosse dipeso solo dal Rettore o 
dal Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, questi gerarchi avreb.iero 
potuto e potrebbero imporre indi- 
sturbati la loro volontà nello vilo 
univet sitarla. 

Ma vi erano degli studenti an- 


li piano Schuman pane i’economìa italiana 
alla mer cè dei monopoli il. S. A. de lla Rnhr 

In una energica e documentata dichiarazione ia C. 6.1. L e ia F. I. 0. M. pongono il Parlamento 
di fronte alla responsabilità di accettare o respingere il deleterio “Cartello del carbone e deiraociaioM 


rative e e.splosa in un grave incl- aegn insegnanti resta ancora ^ 

jdente. Un gruppo di disoccupati, •'J attesa anche di quel poco che ad 
:• '•elusi dnll’avviamcnto al lavoro, si altri è stato concesso. Per questo ci 
1 cr.ìno recati al Munieipio per e- dichiariamo risentiti e accusiamo con “ 
sprimew 11 loro ^i-TiPPUnto alle dolore il Paesi di tUe, indegno ir- i 

autorità c^iunab, allorché l cor- riconoscimento, filoi non sappiamo 
'••doi del Comune venivano invasi ' J sappiamo 

(la decine di agenti in agguatò, l . c fndranno, ma certo che 

([ii.alì hanno aggredito i disoccu- st avra di nuo^ bisogno di noi 
p.ati Colpendoli brutalmente. La ^ certi che allora si ti- 

Scena che è svolta subito dopo corderebbero di noi e verranno a 
rirritóionc poliziesca è lnde.>?crivl- bussare alle nostre patte. 
bile. Gli affamali braccianti sono nnmAni.«n I 


Un medio Indnatrlale meccanfc* 


bile. Gli affamali braccianti sono 
stati resi>inti verso riuscita e al¬ 
cuni di essi fatti precipitare dalle 
scale. 

Molto donne ed olcuni bambl- 


Domenlco PenimenH 
BnizZano - {Reggio CalabHa) 


Rinascita 

mB&ÈmtiA DI <KN.ITK»A 
■ DI OM-TURA ITÀLIADA 


MoiìonoHslf 

univeisitaria. ni sono rimasti eonliua!. In serata loirlttf 4 

- Ma vi erano degli studenti an- ^ Segreteria della CGIL e la sistema dominante Ruhr-Lorena li avanzate da alcuni ambienti indù- razioni dottorali La richiesta del la polizia ha invaso la Camera pnVI l©glI4I(l 

che dall'aura parte, tra coloro che Segreteria deUa FlOM Nazionale quale, nell’alluale congiuntura In- striali italiani ad un’accettazione rappresentante rAmnitnlstrazlone c del Lavoro di Pistieci. La rcazio- Siano Diretto » 

manifestavano contro Fon. Cal.isso hanno redatto in questi giorni una lernazioiiale, le indirizzerebbe ver- del Piano Schuman costUuiecono elle retrà certamente accolta dalla ne dei lavoratori «alla brutale ag- *' ^ Liirettore, 

_ £» vero ve ne erano Mn se dichiarazione per cliiarire a tutti .so una pn^duzione bellica, ad e- un'ulteriore riprova del carattere Giunta Provinciale Amminlatmilva gre.ssione polizio.sca è stata imme- d goietno ha deciso di imporre 

ut sono stati’ degli studenti che si * lavoratori e in generale all’opi- sclusivo proprio vantaggio. an«nazlonale del trattato, * «ffer- (oigano cmniietenta a decidere aul diala. Lo .'«ìopero é sLnlo .subito contribuzione straordinaria del 

sono lasciati trascinare a manife- U'one pubblica il loro pensiero in Le Segreterie della CGIL e del- mano che 1 lavoratori italiani nim ricorsi) è motivata dal fatto che 1 proclamam nelle aziende agricole . cento a carico dei datori di 
stare contro Calosso e te vili in *«®rito al Cartello europeo del car- la FIOM oltre a denunciare gli possono ammettere ohe la produ- ricorrenti, a Islnittorta ultimata, non del Metapontino Telegrammi al p f. i 

aenerale vi sono studenti’che se- ® deiraccialo (Piano Sohu- interessi egoistici del gruppi te- zlone di beni d’investimento e, hanno ritiilesto, entro 1 termini dt governo o al Parlamento sono stati •• ^ 

aliano movimenti neofascisti la ^ stato Sottoposto dal desco-americani. Cile dominerebbe- quindi la definizione del program- tempo «tal ltltl dalla legge, la fìs- inviali dalla Segreteria della Ca- ^ * * m^estimuiti civili ». 

Unirvi nncnrn i,nn volto «n« m'loro Rovemo alla ratifica del Parla- ro l’Alta Autorità prevista dal mi di espansione economica, d; «^‘'''one della data di udienza per niera del T^ivoro di Matcra. entro qui in merito alla vali- 

r „ a w». mento italiano. Piano, pongono in rilievo nel do- sviluppo industriale, di Solleva- discussione ricorso - aita o meno di questi progettit mi 


ts 4 vs iti ijtT OVeiViVIlf UtTllct \_V41I-* V U tTl* 1 VllV i inv«Jia»UXl tiUilMXll ItlAJI . |/1 rrv t n iti - t r ar.iziivirr a Ptt €Ctìto A ^XZrirO llAttìrt. ai 

merito al Cartello europeo del car- la FIOM oltre a denunciare gli possono ammettere ohe la produ- ricorrenti, a Istruttoria ultimata, non del Metapontino Telegrammi al ,7 J ‘ ,«• 

bone e deiraccialo (Piano Sohu- ;nteress-i egoistici del gruppi te- zlone di beni d’investimento e, hanno ritiilesto, entro 1 termini dt governo o al Parlamento sono stati . ■ ^ . f- v- 

man), che è stato sottoposto dal desco-americani. Cile dominerebbe- quindi la definizione del program- tempo «tal ltltl dalla legge, la fls- inviali dalla Segreteria della Ca- * * * • investimenti civili ». 


colpa, ancora una volta, non 


rma contribuzione straordinaria del » 

4 per cento a carico dei datori di CÌn 0 dl* 0 ni 0 R 0 ndÌn 6 ll 3 
/fnsnzMwrato dei suoi Domani seta, alle ora 15,30. 
progetti d, . investimenti civili ». Riunione Cofse Levrièri a par- 
Aon entro qui in merito alla vali- zjgle beneficio C.R.l. 


e^H^^Zen^^JntoritA ^rtJi llfZsUro documento, che sarà pubbli- cumento come la ralifica del traf- mento di aree e z«\c depresse.] “ II fìifOttlVA fflplÌ 9 l P R I I hm»to a segna/t 

Lfi\ I fhlucn eato integralmente nel n. 2 del tato da parte dello Stato Italiano venga Sottratta alla decisione dellt’«^J^ che ^ rlmm^a de rlccoiren li UireillYO aClia L.W.I.L. -- 

della Pubblico Istn^ione e d • G • ,,Notiziario della OGIL,,. « del rappresenterebbe una violazione popolo Itoliano e monopolizzata dni®^ - aiLrrts»iia.L- 

oenit^nulm^^ patentte dcUa Co.stituzl<me_ della un gruppo di rapitalisU stranieri. ‘ .Come è.^nolo domani a Roma iggENTElìU 


Nel documento, che sarà pubbli- cumento come la ratifica del traf- mento di aree e z«\c depresse. tl coinjiagno Cozza ha Mpreaso 11 


diti o meno di questi progetti! mi 
limito a segnalare che la còntrihu- 


tifale è stata inviala copia a tutti palento della Costituzione della un gruppo di capitalisti stranieri. ,, ^ Come è nolo domani 

maticnmente, negli ultimi J® | dc^taR e senatori, le due orga- Repubblica, in quanto le limila- I lavoratori italiani considerano P ° ‘ ' alle ore 9 avranno inizio i la- 

insegnamcnto a gli Insegnanti piu nlzzazlonl sindacali denunciano e- z'onl di sovranità che l’Alta Auto- Insultante la prospelllva di ripa- _ , voti del Comitato dircUivo dei- 

fascisti. La re^onsaouita è ai co- nergicamentc il tentativo dei grup- rità comporta non si avrebbero ih rare mediante 1 sussidi o aperW ScOIICia rCflUlSllOTlfl la CGIL. L’ordine del giorno ù 
loro che lo politmo e melodi del pj finanziari americani d’instaura- quelle condizioni di parità che l’ar- re di emigrazione, al danni che «a- ’ . . « seguente: 

fascismo hanno rlabllitoto e riprt- jj dominio incontrastalo dei mo- ticolo 11 della Coslitozione ri- ranno inferii alla nostra econo- tiCl r. Cjf* A LillCCA 1) L’azione sindacale per l’aii- 

stinato^ in tutta la vita nazionale nopoli della Ruhr e della Lorena, chiede. mia, lasciando poi le industrie Ita- mento dei salari cd il migliorn- 




e per i quali il nemico da cimbat- essi controllati, su ogni ariivilà II potere conferito all’alta auto- liane neirimnossibilHà di soddi- LUCCA 31. Il P.G. dr. Ago- mento del tenore di vita nel to- | 

tere sono i comunisti. L’anticomu- mineraria e .siderurgica dell'Euro- rità di determinare gli investi- f'foTc eventuali richieste di lavoro stini ha iniziato oggi là requisitoria voratori italiani (relatore l’on. Dijj 


filwi iivj V. I ^ 

locale per l’au- • P/r 

fd il migliora- ur/ 
di vita nel la- j \J 


Vii Plibittilo 100 

Vii ft. àMtisIt a 


nismo come aistema di governo e pa Occidentale. menti diretti o indiretti da ef- urterò, senza alcuna alternatìvn di contro gli eroici garibaldini impu- Vittorio); 

come costume politico provoco ine- l’attribuzione a questi trusts fetKiare nell’industria siderurgica lavoro all’interno. tali jgl fatti di Porzus, L’AgosUnl. 2) Per la rinascita delle zone 

vitabflmente la rinascilo delle forze facoltà di determinare, nel verrebbe infatti tolto andie allo U Piano Schuman — conclude senza alcun ritegno, ha lanciato alluvionate (relatore on. No- 

più fasciste. Se si è anticomunisti settore della produzione di base, Stato Italiano. Il quale divente- m dichiarazione — è, dunque, del una sequela di seoncc calunnie velia); 

ti aiuta, Io si voglio o non *o si j livelli di prrduzione « di con- rebbe organicamente impotente a tutto ina^ettablle. contro 1 partigiani e indirettamen- 3) Miglioramento delle pen- 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


)> commerciali l 13 

A àATnuun Ouu 

t*. tte. fcm4uMU ihuiltssb ■ Masmiti la- 
ciUlHletl. HseoU - TàHla M («HObtUa Ea:.) 

(»U9) 

UlS . SroHCTTB - CTUVl . nuiRK . ITIA- 
SILI • A1TKEZ2I • IVluRelIglla • Mole - 
rreni PMbllts . IHR.IAT . falenM M - Rem. 

(4156) 


voglia, il risorgere dei frLscismn jsumo delle popolazioni etu-opee oc- fare una qiial.'fiasi politica Indù- CGTL e la PfOM pongono fe contro i dirigenti della gloriosa sioni della Previdenza Sociale 

Questo i nostri compagni Rudenti cidcntali, si rerrebbero a .subordi- striale ed economica. Parlamento italiano di fronte Ursislenza abusando degli ^slogans- (relatore .sen. Bito.s.*;i); 

devono saper rendere chiaro a quei nare — afferma la dichiarazione La CÌGIL e la FIOM rilevano alla grave responsabilità che in- pm vieti della propaganda antico- 4) La legge sindacale (reln- 
toro colleghi liberali, socialdemo -'—le economie dei singoli Stati al nella dichiarazione che le riserve combe sulle sue decisioni: se ac- munista d c. e fascista. tore on. Santi); 


AVVISI SANI 

SESSUOLOGI Air"?.. S 


NUOVI CLAMOROSI INCIDENTI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

filli iinpolali sbugiardano a gran wore 

il 'Meno Domo,, e II loloqralo dei carcere 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


, Prezidenfe: E Jafelice non lo co- Presidente: Suvvia, non lo avete 
Inoscete? neanche notato per caso: 


cettare o rifiutare di non adem¬ 
piere al compito assegnatogli dal¬ 
la CortitMzìone. di promuovere cioè 
lo sviluppo dell’ecnnnrm'ia italiana, 
secondo gli intcres.,:} del p->p»Jo 
italiano. 

Primo suemsso a Fi»^enfe 
della lotta alla « GaFileo » 

FIRENZE, 31. — Il minacciato 
provvedimento di passare all’in- 
tegrazionc di 16 ore settimanali 
per 950 lavoratori del reparto 
a telai tessili » dello officine Ga- 


Gli operai delle Reggiane 
stilano per le vìe del ceolro 


studio Medico « BR. SKIRVABD •. 
Specializzato solo per la eura Al 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi selentiiicl <(e non propri). 




DAVID 9 ■ nUlWd 

SPECIALISTA USHMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazióne 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Xagadl • Piaghe • Idrocele 


PriglIitA, eterilllA. Cura rlngiOTeBl- J!^***^ “ * IMPOTENZA 

mento (metodo Bofomolets). Inno- VIA Cola di Rienzo, l‘)2 

merevoll guarigioni documentate xeL 34-501 . Ore 8-20 - Pestivi 8 I3 


Informazioni gratuito. Ora t-13. 
IB-lV: feztioi lo-it. ConzolenUt Do¬ 
centi UnlveraltA. Sale tepazato. 
Pi.izz.a Indipendenza a. S fStnzlont) 


La fabbrica è ancora chiusa per colpa 
{lei governo e della nuova Direzione 


; tl MONACO 

Cure iDdolnrl rnpiin rndlenll 

» mnROIOI. VENEREE. «NECIIllinA 


sSaeS HS £ 4HH ras 

Tafeiin» Oupcta siffniBcaflva ammissione t' quindi la volta del commis hanno ottenuto ieri un eìgmflcati- I attività^_ 


ENDOCRINE 

Gabinetto mzdiea «oecializiato scio 
disfunzioni zensuall. cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psIcoH. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precrce. 
deficienze fitovaiilli. cure epecinit ra¬ 
pide, pre-pozt matrimoniali, cura 


uomo.. Si chiama Ubaldo Jafelice Questa significativa ammissione È' quindi la volta del commis- un rolloS avventò ottenuto «‘enificat.- 

Si è portato zitto zitto di fronte del teste ha prodotto animati com- sario di polizia Ricciardi, al quale ^ «n coiioimi^vvenulo I ^ vo suteesso. il Prefetto ha convo- 
ai giudici e non ha alzato più gli menti e 1» Corte, dietro richiesta la dife.ra ha chiesto di rivolgere “®^ ^o^lS8ione Interna calo d urgenza i componenti della 

^cKen-auIa Ad ogni domani delia Difesa, ha pregato il Mum- alcune domande. d’Àinm?SSraz on^ cu fa o 

ha risposto no; poi se n’è andato, molo di attendere in luogo appar- Avv. Bonito: il questore è venute ouesla màtlina UasSm In * 

rv°™Slo'^lb1r5 o»fbte. d,n? Lb minaci . , . , 

dTdXVme“Sia^dcl J.l-, "Sani..- M. « lo *n,.„ ,ai.n S,TZot7nì,n‘ l"'” " ‘TT° "Z Sar*. «aurm^Aa^aTacoL!" ■^^.”1?"’^ » ’f.’" 

I» rvdizia Li, istoria è nota. I,a lice: ma il P.M. si è opposto. E’ si. è venuto verso le 15.30. Del " tre viene ass.curalo che la menai- w-ii- tA™t- 


Neve. pioggÌA e vento 
ìnve.stono MìIaho 

MILANO. 31 — Da niczzo- 
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7 liestlei ^11 Sale separate Non si 

curano veneree. D dr. Corlcttl oen 
dà consulti In altri Istituti Ui ttai-.a 
Migliala dt attestati 

-IveMviura «uM-raiuva «aformazioBi gratatte aerivere. 

- - impotenza Massima riservatezza e «arleià 
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chiama Mummolo. il fo ografo del- di. deH agcnte BiscegMe e dei Jaie- Ricciardi: Ma se lo sanno luUi! . L "V ""; 

la polizia. La Moria è nota. La lice: ma il P.M. si è opposto. E sì, è venuto ver 3 «o le 15.30. Del ^ tre viene ass.curato che la menal- 

Difesa ha ricordato che le foto quindi nato il primo clar^roso resto, è un’ora che non pos'o prc- iriento di certe condizioni Al novembre verrà retribuita i 


Illegalmente scattate sui detenuti incidente della giornata fra Difesa perchè in quel momento sU- mutamento di auesfp rnnrlizinnì 

nelle carceri di Lucerà, sono state e P.M. Il magistrato ha reagito allaly^ eseguendo la perquizizione .i**lla fatto cenno la Direzione la 
-Ilo -.-sccn— ,11 <ir. sner.,» rirli=ecl'> della Difesa in manierai_ lciiiiw io direzione, la 


domani 


talora acccmpagliata da improv¬ 
vise raffiche d| vento. Alle 14 
l’altez. 7 a della neve caduta in 


eseguite alla presenza di un agente richiesta della Difesa in maniera pci. 

e di una certa persona in borghese. violentLs-sima. inspiegabile si dlreb- Bonitò: E a che ora termi- 

il confidente della polizia Ubaldo be; il Presidente ha accolto alia perquisizione? A che 

Jafelice. Quest’uomo ha fornito fino ia sua protesta. incontraste col questore? 

indicazioni e « rirono^imenti » in Si è proceduto quindi ad un come colpito da una staffilata, i. 
base ai quali decine di lavoratori drammatico confronto fra il Mum- verm l'awocato 

innoMMi , 0 ;» stati protasati P molo , lo JottHco. e il contopno SlSL n ilo iSpo. 

languono da due anni nelle carceri, dei due ha provocato vivaci rea- • ^ 


Le maestranze delle - Reggiane-. cUt;, raggiungeva l’altezza dì Uirl 


Ragadi, Plaghe. lAroeete, Brulé 
Cara lafiolare e woza epcraatoae 

CORSO UMBERTO. 504 


quale peraltro non ha nrericato. della « Marconi - e della • Arduini - cenllmetro. 
■ hanno svolto ocei imponenti m?ni- 

DKKkrto n ricoiN del (lerinR ÌT^' 

WBlr» il ConwK A BoIooih "titpsr»»; »t>"onti ^ | ■ 

_ ^ della zona, solidali coi lavoratori. ^ I ■ ■ 

BOCiOONA. SI — In ur»a confe- *^ue colonne di lavoratori sono > 1 li 


iTaMt. <1- 


Plazaa atl Popolo) 

. Oro S-« . restivi fi-U 




VINtREI • IMROTIKZA 

stuotf 
PKMUOiai 

«NT/g finr • • MBA# 




la^uono ua aue-no. nei^ oei ««e na provocalo ^ ^ ^ BCJtiOONA, SI - m ur*a confe- L»ue colonne ai lavoraior: sono 

Residente. Insemina MummotO. noni dalle g^b’.e degli de grldarido che non è tenuto a renz» stampa il Sindaco al Bologr.a sfilate per le vie ciltadrne; delega- 

mi aPP«l^ a' a coscienza. mette! fondere. Interviene anche il compagno Dooza ha annunciato rtie rioni si *ono recate presso le ri- 

Dito la «rità. d_ntro. eono 0>uda. p M e si accende un nuovo nvl.s- ” legale dell Amminlairazior.e comu- spettlve direzioni d’azienda e le 

Mummolo: Io non ho visto una Presidente: fa Mummolo); Non m. « .i ™ w carica _ la omi-* n» n-ù- V. -.a 

terza persona quel giorm rr’ rar- -y-cte mai visto quest’uomo Ubaldo ___ ^ auto a quattra rlcorai per conte- 


DUE IMMINENTE DUE 


cere, però airesr-r.r.’c-t - . ■ La felice? stare-.a valMlU delle oDcraztor.I e:et« filanto «I riferisce alle 

ziarono altre persone in borghese e I .Mummofo: No. non l'ho mai visto, «pondere? E .semplice: egli *«m® ^*1 27 maggio ha chiesto ‘ * '' rag- Moraglia ha 

in divisa che io non corr..-, . j Impulrti: BugiZTdo. ma se quel di tradirsi, tradire lui, toodirc il fiocodenoa dei ptO tmportaota dal dichiarato che se la fabbrica non 
sU mormoni di commento tra -Ilgiorno ti offri persino una aiga- questore — Il quale zi 4 già fin quattro ricoiol. con li qual* scote- è ancora aperta la responsabilità 
pubblico). Iretia. troppo tradito — tradire rati* U j^va IrragolaritA formali nvlle ope- ricade su’ governo e sulla nuova 

...... polizia. Perchè al partKV-iare di .r . s ■ 

questi orar: è legata tutta la mon- — 

.-wwve!-'v-.j.j j,n.. i r- — w- ' e < tatura della perquisizione e del ^ ^ 

liiilTNnmrMnn^ Spaventosa esplosfone 

JVr innirrlUlril/fl «» polverificio o Baiano 


MIIIPEIIDBIZI 


grandi film 
A COLORI 


Spaventosa esplosione 


I 


’ ITALIA 


v'IIUTATO 

l’xKlKiltM 


severo egli stava effettuando l’op® 
razione alla Sezione del PCI, cioè 
alle 15.30. E perchè i uol poli¬ 
ziotti sono \enuti a raccontare ai 
giudici che la perqui.sizione fu cse- 
euita verso le ore 12? Non ha lorto 
allora la dife«a. E’ possibilissimo 


Il proprìetarin orrendamente maciullato * Gravi I 
danni alle ca.-c per centinaia di metri airintnnio I 

SPOLETO, 31. — Una violentai ventato dall’esplosione ad olile! 


• i-hii 1» «rm- .= *no state me.*» li do- ìss-cjls-ssj, ai. — una vioreiiw. vvnsaio aaii espiosion 
’rS Jhe i lavoratori fermati nSla esplosione si è verificata stamane 50 metri dal deposito. 




Sezione erano stati condotti Via. 

PLINIO 8ALRRNO 

Un borseggiatore lagfairte 
arrestato a Milano 


alle ore 8.45 In tf*' minuto prima deU'esplnsio-1 § 

esplosivi della ditta Beliraml In h., n«n..,.jrs ^ 

località Romanella della frazlo- feltrami tale J 
ne di Baiano di Spoleto. Mentre Ttanlero Santini si era allontana- j { 
venivano caricate su un furgone «al deposito scampando quinaii ^ 
alcune casse di tubi esplosivi d.n miracolosamente al disastro. j ^ 
galleria, il deposito, per cau« Sul luogo ove sorgeva il depo- j ^ 
non anrora precisate saltava in sito, non rimane che una grande! ^ 


r. _MILANO. 31 _ E’ stato tratto ** voragine di circ.u 30 metri di dla- 

Questo manifesto è zUto stampato dal Confuto mantovano del par- **' Eflsto BeltramI ^ quale danni alle'nhitozkml^^^r^u^ 

Ogiani delia pace in occasione delle hpezionl mlll.aH effettuale nella Sto 

^ dMramm.ri«Ito S ta^ nuSl boSjtì vicino cimitero di Croce 


Questo manifesto è stato stampato dal Constato mantovano del par- 


Italia menoma la sovranità e la dignità della nostra ratria. Queste 


nilab. nor numerosi borseSBl e y icnviaimciita e ai vicino cimitero m croce 

Sui trasferitosi per sottrarsi al- Marroggia La detonazione è sta- 
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IN 47 citta ITALIANK 

DOMINI 

CDRAGGIOSI 

F im formfdabUe * western sovietico » pieno di vicende 
mwerastrose. sentimentali, emotive c érmnmmtiche che 
lasciano K fiato aoepeso dui principio «ffa fina, ove 
toma reme éi a La g i o v a ne piiardia a 
SKRGIO GURZO 

va in Cpìenie 

Una delicatissima cicenda d'emore nel ponoramo meru- 
rlolfòzo da Mosca ■ Vladivostok nel quadro di vim serie 
di situazioni brilìaiOi, comiche e dfeerfentisfime 


1 color* sovietici 


a colori soviftiei 


grap.di film 
DA VEDERE 


AREZZO 
VIARSGQIO 
TERNI 
PERUGIA 
FABRIANO 
JESI 
FOGGIA 
BRINDISI 
LECCE 
TARANTO 
AGRIGENTO 
FONDI 
FONMIA 
LA SPEZIA 
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PONTINIA 
TERRACIRA 
TAROUINIA 
ORVIETO 
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CANOSA 
BARLETTA 
CMIOBBIA 
MESTRE 


Repnbblica 


MtgasA av^uuwt/psz.^ aseu a ^ t zv azaav-^msz Z 4 z«a«.uw* avana - _ • se* * • _j • PV * % 7 * 

di De Gosperi inneggiare oU’indircndenta d’Italia zlgniflca • pertnr- primo tempo di (Riamarli Ar- H furgone, zul quale si stavano lolazione di Barano che conosce- 

hwe l’ordine pebblieo» mentre è lecito che uno strealero tapezioni mando Cardinaletti ègibèndo do- caricando le cassette di esplosi- va e stimava il Beltrami il quale 

Bz nostre truppe e «he 11 «Lngistieal Commznd » di Livorno imponga cumenti di identificariorm alte- vo — un O-M. Leoncino — è sta- lascia la moglie e tre giovani 

■1 Uvoentoel en eontroMo faeciztol salL A® mneb’mBB» ft mnSwn etQ • aomCA- £ig)i®* 
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ULTIME rUnità NOTIZIE 


PEB IMPOBBE LE BICHIESTE DEL GOVE RNO DI BOMH 

Adenaner reelama rinvilo 
alia conferenza dei ‘*fre 


#• 


Drammatici ammonimenti in Francia contro ia minaccia deiia 
Wehrmacht - Incursioni poiiziesche nelle sedi dei P. C: tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Una conferenza 
dei tre ministri degli Esteri delle 
grandi potenze occidentali — Ache- 
son. Eden, Schuman — si riunirà 
a Londra il 13 e il H febbraio pros¬ 
simo. alla vigila della conferenza 
atlantica di Lisbona. Il cancelliere 
Adenauer il quale Im chiaramente 
manifestato rintenzlone, con le sue 
ulitme dichiarazioni, di essere pro¬ 
mosso al rango di « quarto grande » 
del Patto Atlantico ha fatto sapere, 
attraver.so i suoi servizi di propa¬ 
ganda che «non rifiuterebbe un 
invito». Un modo abbastanza espli¬ 
cito per sollecitare la partecipazio¬ 
ne tòdesca. 

L’oggetto essenziale, se non ad¬ 
dirittura esclusivo, della conferen¬ 
za earà del resto il riarmo tedesco, 
con il suo Inevitabile corollario; 
l'ammissione del governo di Bonn 
nell’alleanza occidentale c nei suoi 
organismi di direzione. Il mese di 
febbraio sarà dunque, come lo 
scorso novembre, uno di quei pe 
riodi d) febbrile attività atlantica 
che sono divenuti ormai più una 
testimonianza della crisi regnante 
nella coalizione che una prova del¬ 
la 6ua floridezza. 

La conferenza di Lisbona, con 
clusione dell’intenso lavoro diplo 
malico che comincerà domani con 
l’arrivo dì Eden a Parigi, è da 
tempo annunciata come quella in 
cui le decisioni più gravi per l’av 
venire del blocco bellicista dovran¬ 
no essere prese senza possibilità di 
rinvio. Ma. a 16 giorni di distanza 
dalla data che le è stata fissata, la 

S osizione delle potenze atlantiche 
meno solida che mai. In Fran¬ 
cia. dove oggi si misura più che 
altrove II peso della politica di 
guerra occidentale, le esigenze for¬ 
mulate di recente da Adenauer 
hanno provocato una levata di 
scudi dell’opinione pubblica che ha 
gettato la costernazione nei circoli 
governativi; si dubita di poter ot¬ 
tenere dal Parlamento l’approva¬ 
zione della legge sull’» esercito 
europeo », poiché è verso il Parla¬ 
mento che si volgono oggi gli 
sguardi severi di tutta la nazione. 

Ogni francese può giudicare la 
estensione della progressiva capi¬ 
tolazione del governo. Quando si 
cominciò a parlare dei riarmo te¬ 
desco si disse che Adenauer avreb¬ 
be avuto solo dei battaglioni; oggi 
si ammette che egli avrà a dispo¬ 
sizione dei corpi d’annata di 80 
mila uomini. Si assicurò anche che 
mai la nuova Wehrmacht avrebbe 
oltrepassato ' il limite di 120 mila 
soldati; oggi si sa che essa ne avrà 
almeno 350 mila. Si promise che 
non vi sarebbero stati nè carri ar¬ 
mati nè aviazione nella Germania 
occidentale: oggi, colui che già 
funziona come ministro della Guer¬ 


ra di Adenauer. Theodor Blanch, 
annuncia che vi saranno divisioni 
corazzate ed una aviazione di 1500 
apparecchi, più forte, cioè, di quel¬ 
la che possiede la Francia. 

Già adesso, quando il riarmo te¬ 
desco non è ancora realizzato, I 
dirigenti di Bonn parlano col tono 
di chi può dettare legge alla Fran¬ 
cia; che accadrà domani, quando i 
generali nazisti riavranno ai loro 
ordini un esercito? « li riarmo te¬ 
desco sarà offensivo o non sarà », 
scrive Combat: Adenauer, o chi 
sarà al suo posto, vorrà riconqui¬ 
stare i territori polacchi e sovie¬ 
tici. richiederà, come hanno già 
fatto due dei suoi ministri, l’Al- 
sazia e la Lorena, parlerà alla 
Francia col tono sprezzante e ca¬ 
tegorico. che già usa fin d’oggi tut¬ 
ta la stampa < benpensante » di 
Bonn. 

Queste, a Parigi, non sono solo 
le profezie degli uomini più chia¬ 
roveggenti. Sono considerazioni che 
si trovano sulla bocca di chiunque 
abbia ancora il coraggio di dire ciò 
che pensa. Anche i giornali riflet¬ 
tono questo stato d'animo. « L'ap¬ 
provazione del Patto Atlantico da 
parte del Parlamento francese, po¬ 
tè essere ottenuta solo dopo una 
afferinazione solenne del governo 
secondo cui non vi sarebbe mai 
stato un esercito tedesco » (Le 
Monde). « La storia giudicherà i 
responsabili » (Combat). « Sette an¬ 
ni soltanto dopo la disfatta nazista 
noi dovremmo rivedere i generali 
di Hitler preparare tranquillamen¬ 
te 6Ulle nostre frontiere la loro 
guerra di rivincita e di vendetta? 
E' impossibile. La Francia non lo 
accetterà mai » (Liberation). 

La Francia ha tuttavìa un mezzo, 
semplice ed efficace, per impedire 
che la situazione continui a preci¬ 
pitare per questa pericolosissima 
china. Basta che essa dica franca¬ 
mente « no » al ricatto americano¬ 
tedesco. Quel « no », gli attuali go¬ 
vernanti non hanno la forza di 
pronunciarlo « non lo pronunce- 
ranno se il Parlamento non li co¬ 
stringerà a farlo. Ancora oggi, essi 
studiano solo quale sia il modo mi¬ 
gliore di nascondere all’opinione 
pubblica la vera natura degli im¬ 
pegni cui si chiede loro di aderire. 

GIUSEPPE BOPPA 


Persecuzione poliziesca 
contro il PC tedesco 

BERLINO, 31. — Mentre il governo 
di Bonn orienta tutta la sua poli¬ 
tica estera nel senso deir« atlantlcl- 
smo » più oltranzista, attua airin- 
terno del Paese una violenta azione 
repres-siva contro le forze democra- 


DOPO U ORA VI WaiK MPOm DA (HURCHU 

Serrato attacco at riarmo 

del la burista Harold W ilson 

Le catastrofiche conseguenze della politica 
di guerra affiorano dal dibattito ai Comuni • 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

LONDRA, 31. — Churchill ha ot¬ 
tenuto questa sera la fiducia ai Co. 
muni sulla mozione di censura la¬ 
burista (309 sono stati i voti favo¬ 
revoli e 278 i contrari) e sul pro¬ 
gramma di « nuova austerità » 

L’azione massiccia che il gover¬ 
no conservatore ha sferrato contro 
Il livello di vita britannico con que¬ 
ste misure è stata la prima prova 
del fuoco per ropposizione labu¬ 
rista, La prova, per quanto riguar¬ 
da gli uomini della destra social- 
democratica che ancora detengono 
la direzione ufficiale del Labour 
Party, è stata superata nella ma 
niera più vergognosa, e nei due 
giorni di dibattito che ieri cd oggi 
hanno seguito il discorso del Can 
celliere dello scacchiere, Attlce, 
Morrìson, Gaitskell, hanno dato 
prova di essere servizievoli com¬ 
pari del governo. 

Gaitskell. nella sua qualità di ex- 
ministro del Tesoro, ha parlato co¬ 
me portavoce della direzione labu¬ 
rista. ma non ha neppure posto in 
discussione il principio che Fcco- 
nomia britannica debba essere sa¬ 
crificata al riarmo, e le sue criti¬ 
che ai provvedimenti del governo 
deooli e superficiali, «ano rimaste 
sul terreno tecnico, evitando ac¬ 
curatamente di scendere alle ra¬ 
dici politiche della crisi 

A questo atteggiamento della de¬ 
stra laburista, che senza aver im¬ 
parato nulla dalla sconfitta eletto¬ 
rale resta coerente con quella che 
fu la sua politica al governo, s'è 
contrapposto Tatteggiamento della 
sinistra, che ha condotto il dibat¬ 
tito secondo linee proprie e con 
propri oratori, n principale porta¬ 
voce della xnistra è stato Harold 
Wilson, ex-ministro del Commer¬ 
cio, che si era dimesso dal governo 
AtUee insieme con Aneurin Bevan. 

Wilson ha detto die non v*è so¬ 
luzione per la crisi britannica .sm- 
ché si considerano «tabù» i quat¬ 
tro miliardi e 700 milioni di sler 
line stanziati per il riarmo, ché so¬ 
lo riducendo il ritmo del rianno 
inglese e mondiale, lo slittcmento 
della sterlina può essere arrestato. 

L’oratore bevanista ha sopratut 
ho messo in rilievo gli incalcolabili 
danni ebe aH’economla inglese de¬ 
rivano dall’artificiale limitazione 
imposta al ano commercio dalla 
America, la riduzione dei traffici 
con 1*URSS e l'Europa orientale, la 
aospensìone della vendita della 
somma alla Cina, la semiparalisi a 
oui è stato portato il grande em 
porlo di Honc Kong. 


Le rovinose conseguenze che 
queste assurde barriere commer¬ 
ciali hanno per ITnghilterra sono 
del re.*<o riconosciute nell'., esame 
della economia europea » ora pub¬ 
blicato dalla commissione econo¬ 
mica delle Nazioni Unite 
La commissione dcU’ONU preve¬ 
de nel suo rapporto che durante 


tfehe e pacifiche, che fanno ostaco¬ 
lo alla politica 01 preparazione bel¬ 
lica del militaristi di Bonn. 

Oggi in tutte le principali città 
della Germania occidentale (Fran¬ 
coforte, Wlesbatìen, Stoccarda, Bonn, 
Monaco, Amburgo, ecc.) la polizia 
ha invaso le sedi di partito gli uffi¬ 
ci e le redazioni del giornali del 
Partito Comunlata, perqulBcndolo e 
Be<iuestrando incartamenti e mate¬ 
riale di propaganda il « mid » orga¬ 
nizzato su scala nazionale era di¬ 
retto particolarmente contro il PC.. 
anche se, per mascherarne le reali 
finalità, sono state perquisite anche 
alcuno sedi del Partito socialista del 
Relch (neonazista). 

Lu politica di preparazione belli¬ 
ca hn. come suo corollario, la i 
pressione dello organizzazioni de- 
crutlche. ma 11 governo Adeanuei 
non riuscirà certamente a reprimere 
lu volontà di pace del popolo tc ' 
SCO attraverso le violenze poliziesche 


Sciopero generale 

oggi In tutta la Tu nisia 

Una giornata intemazionale di solU 
darietà col popolo tunisino in lotta 


TUNISI, SI. — Le organizza¬ 
zioni sindacali di Tunisi hanno 
lanciata un appello al popolo tu¬ 
nisino perchè domani 1. febbraio 
venga effettuato uno sciopero ge¬ 
nerale in tutto il paese. » 

Il comunicato diramato in tale 
occasione dal Neo Destur, dal¬ 
l’Unione generale tunisina del 
lavoro, dall’Unione generale del¬ 
l’agricoltura tunisina e dall’Unio¬ 
ne tunisina del commercio e dol- 
l’artigianato informa che la de¬ 
cisione è stata presa per prote¬ 
stare contro « la persistenza delle 
misure di repressione, gli atti 
abusivi che recano grave meno¬ 
mazione alle libertà individuali 
e collettive delle masse tunisine, 
lo spiegamento di forze militari e 
la recrudescenza degli atti di vio¬ 
lenza w. 

Il comunicato afferma infine 
che il 1. febbraio 1952 «giornata 
della Tunisia » sarà caratterizza¬ 
to in tutto il mondo da manife¬ 
stazioni popolari che testimonie¬ 
ranno la solidarietà deH’opinione 


internazionale verso la battaglia 
nazionale del popolo tunisino. 

Intanto dall’alba di ieri è in 
corso una gigantesca operazione 
di rastrellamento nell’intero ter¬ 
ritorio tunisino e in particolare 
attorno a Biserta, operazione alla 
quale partecipano tutte le forze 
armate francesi disponibili. 

Altri due morti 
nelle elezioni pei'siane 

TEHERAN, 31 — La stampa 
di Teheran riferisce oggi che nel 
corso di incidenti verificatisi ieri 
durante le elezioni parlamentari 
a Boroujerd (Persia occidentale) 
sono morte due persone e altre 
15 sono rimaste ferite. 

In tal modo gli incidenti ve¬ 
rificatisi da quando circa un me¬ 
se fa si sono iniziate le elezioni, 
hanno determinato il seguente 
bilancio ufficiale di vittime: 17 
morti e oltre cento feriti. 


Il discorso di Di Vittorio 


SI AGGRAVA IL TRADIMENTO DEI DIRIGENTI DEL CAIRO 


Ali Mailer pugnala alle spalle 
I par tigiani egiziani in lotta 

•LVoi’dine» di cessare i combattimenti impartito ai patrioti che si bat¬ 
tono nella zona del Canale - Atmosfera di terrore regna nella capitale 


IL CAIRO, 31 —. Da tre giorni, 
ormai, una rigidissima censura im¬ 
pedisce che i giornali egiziani pub¬ 
blichino le notizie provenienti dal¬ 
la zona del Canale. Il provvedi 
mento ha un evidente scopo reazio¬ 
nario; impedire che il popolo egi¬ 
ziano venga informato dell’attività 
partigiana e della repressione in¬ 
glese che in questi giorni si è sca¬ 
tenata più violenta che mai. E’ uno 
dei tanti mezzi con i quali il go¬ 
verno di Ali Maher spera di sof¬ 
focare il movimento nazionale egi¬ 
ziano per poter poi più facilmente 
consegnare l’Egitto agli imperialisti 
In questo senso, infatti, è chiara¬ 
mente orientata l’attività del nuo¬ 
vo governo, sebbene esso si valga 
di procedimenti assai cauti e di 
mosse equivoche. 

All Maher ha dichiarato oggi che 
egli è «pronto a trattare e ad ac¬ 
cettare qualsiasi proposta ;he possa 
soddisfare le aspirazioni nazionali 
del Paese e risolvere raltualc di¬ 
sputa con ringhilterra sut Canale 
di Suez ». Che cosa vuol dire una 
tale affermazione? Le «aspirazioni 
nazionali deU’Egilto» sono state 
chiaramente definite da tutta l’al- 
tività diplomatica del precedente 
gabinetto: evacuazione della zona 
del Canale, rifiuto di partecipare 
al patto aggresTivo nel Medio 
Oriente. Sono questi gli obie»*!"i 
che il nuovo primo ministro vuol 
perseguire? Evidentemente no, 
giacché contemporaneamente egli 
riceve gli ambasciatori delle po¬ 
tenze che hanno proposto il Patto 
e discute con essi l’adesione dello 
Egitto. 

Non meno equivoca, d'altra parie, 
appare la posizione degli uomini 
del Wafd. Secondo una dichiarazio¬ 
ne governativa, questo avrebbe ora 
deciso di farsi rappre.sentare dal¬ 
l'ex ministro degli Interni e Se¬ 
gretario generale del partito. Fuad 
Serag E1 Din Pascià nel cosi detto 
«Fronte Nazionale» caldeggiato da 
Maher. 

Lo stesso Sereg E1 Din ha dichia¬ 
rato oggi che il suo partito appog- 


rata paura del popolo. Non c'è dub 
bio che questo ultimo è relcmento 
determinante del brusco cambia¬ 
mento che si è verificato in Egitto 
ira sabato e domenica: la paura 
del popolo che ha fatto scegliere 
agli uomini del Wafd la strada de! 
tradimento. 

n Cairo, intanto, continua a vi¬ 
vere in una atmosfera di terrore. 
La legge marziale è in pieno vi¬ 
gore e viene applicata con ferrea 
rigidità. 

Nella mattinata di oggi si è ap¬ 
preso che il governo avrebbe dato 
istruzioni ai partigiani operanti 
nella zona del Canale di sospendere 
gli attacchi contro gli inglesi in 
attesa che «la situazione si chia¬ 
rifichi ». E’ un nuovo colpo alle 
spalle ai patrioti che combattono; 
negli ambienti giornalistici della 
capitale egiziana si fa rilevare, pe¬ 
rò, che questo ordine diramato dal 
governo è anche ridicolo. I patrio¬ 
ti, intetti, non hanno mai ubbidito 
agli ordini del governo egiziano: 


il 1952 l’Inghilterra costretta a ri-_ 

durre le importazioni di grano daì-igciù il nuovo governo a condizione 
l’URSS quanffo anche l’Australia ejche esso «cerchi di soddisfare le 
I Argentina, che hanno avuto rac-'aspirazioni nazionali del Paese 


colti scarsi, le riducono le loro for¬ 
niture, dovrà acquistare più grano 
negl: Stati Uniti, appesantendo 
quelle spese in dollari che ha in¬ 
vece un cosi disperalo bisogno di 
alleggerire. 

FRANCO CALAMANDREI 


Posizione ambigua: gli uomini del 
Wafd. infatti, sanno benis.<amo che il 
compito del governo di All Maher è 
precisamente l'opposto, ma tuttavia 
lo appoggiano, un po’ la.sciandosi 
ricattare da Re Faruk cd un po’ 
unendosi a lui nella ste.'sa, dispe- 


essl hanno combattuto da soli, e 
non vi è dubbio che continueranno 
a combattere, sorretti da tutto il 
popolo egiziano che non dimenti¬ 
cherà il tradimento consumato ai 
suoi danni da una classe dirigente 
corrotta e servile. 


Colloqui anglo-egiiianl 
previsti a breve scadeiua! 

LONPRA. 31. — Le notizia delfini- 
zio di colloqui tra fEgitto e la Gran 
Bretagna è «alquanto prematura»; 
eoe! ha dichiarato al corrispondente 
delfc Ansa > il portavoce del c Po- 
reign office ». 'Tuttavia, egli he eog- 
giunto, sono state poste le condi¬ 
zioni necessarie per l’inizio di teli 
colloqui, inizio che el spera possa 
avvenire presto. 

Quando 11 portaTooe del Poreign 
Office si esprime in questo senso — 
nota il corrispondente detfcAnse» 
— di solito le cose sono già un 
pezzo avanti. 


Oggi in Ungheria 

‘‘Giornata della stampa^ 

XI annrrertario della fondaziiNie dei «Szabad Nép» • Il 
compagno Vais rappresenterà « TUiiHà » alla cele^azioBe 


BUDAPEST, 31. — In tutta 
l’Ungheria, domani, primo feb¬ 
braio. Il” anniversario della fon¬ 
dazione dell’organo centrale del 
Partito dei lavoratori ungheresi, 
Szabad Nép (Popolo libero), sa¬ 
rà celebrala la « Giornata della 
stampa ungherese. 

Nella capitale. la Direzione del 
Partito dei Lavoratori Ungheresi 
e il Comitato budapestino del 
Partito, organizzeranno una festa 
celebrativa nel Teatro della 
Città. 

Un discorso celebrativo sarà 
tenuto da Martino Hor\’àth. di¬ 
rettore del Szabad Nép, mentre, 
nel corso della manifestazione, 
prenderanno la parola anche i 
delegati degli organi ufficiali dei 
partiti fratelli esteri. 

Sempre il 1’ febbraio verrà 


collocato neU’atrio della sede del 
Szabad Nép, la lapide che onora 
la memoria di Francesco Ròzsa, 
primo direttore del giornale, 
morto da martire, Pronuncerà 
un discorso Carlo Kiss. 

In rappresentanza dell’organo 
centrale del Partito comunista 
italiano, presenzierà alle mani¬ 
festazioni celebrative il compa¬ 
gno Marco Vais, vice-direttore 
deH’etìizione piemontese de l’U¬ 
nità. 


Trenti morti e 300 feriti 

per l’urag^ano aelle Isole Fig^ì 

La città di Sava à rimasta completamente devastata 


SVUNEV, 31. — La cdttA <M Sova, 
selle isole Figi, è stata conggeto- 
mente devastata da un uragano che 
ha istoriato nella giornata di lane- 
dL La prime aotizie ia proficuo 
tà hanoo <i« testimoni oculari giun¬ 
ti a Sydney, i qnaU raccontano che 
le v:e di Snva sono ostruite do 
tronchi d'albero e da macerie. 1 
morti sarebbero uoa decioa, i feriti 
centmaia. i senzatetto migliaia e «u 
tatti ioeomberehbe si pericolo defio 
fame. 

Un sacerdote, il pa«>tore Dredetlck 
MeXe. giunto iersero a Sydney i« 
aereo, ha detto ài aver rstrevato 
un pezzo del ano scrittoio a due 
Mrade di distanza daHa sua chiesa, 
che è andata coinp>tam«cite d-.strut¬ 
ta insieme con gli edifici annefsi. 

La radio australiana annuncia che 
il numero delle vVttinve deffuragano 
che ha devastato le isole ascen¬ 
de a 30 morti e ad oltre 300 feriti. 
I danno neBa cHtà di Suwa e in va. 
ste regioni deXe Hc^e <ono p:ù im¬ 
portanti di quanto nm si suppones¬ 
te e ruperano Jl milione di steri’ne. 
Lo Nuova Zelanda ha 
soccorsi per i siotetrat;. 


Mnì A vHteic 
hirErerHit M VId Nam 

9CI.\NGAI. 31 (TAS6). — Secondo 
im comun^cato del Comando stigirc- 
mo dell'Dsercito popolare, nel Viet 
Nom del cond la truppe popolari 
hoimo conquistato, nti corso doifil 
oatdBil due laesl, Mi poeti ovaanti. 


scio^ XTO autorità locali, ucciso, .hanno dato una nuova dimostra- 

ferito o fari: prigionieri 12330 sol ' 


datf c ufBcia'.i nemici, fra i qaall 
tre maggiori, nove cap-.tani e venti, 
sei tenenti. 

Nello Meeso t»rriodo di tempo, le 
forze popolar: hanno abbattuto 12 
apparecchi, affondato 9 battelli Tu- 
v:a!i, dannegs^to 10 carri armati, 
1S9 fra antoblSode e camions. 21 can¬ 
noni di vario calibro e detratto 12 
depositi ■ di carburante 

Sempre nello stesso periodo, le 
troppe pcpolarl hanno catturato 20 
cannoni. 20 mortai. 54 m:tragl;atr:- 
tS pc^nt: c 138 leggere, 503 fnc-li 
mitragh'ator:. 31 tonnellate di mu¬ 
nizioni a un gran numero di fucili 


Uff racnaforeetnmere U.S.à. 
affondato nd Mar 6ialfo 

PAN MUN JON. 31 — Mentre 
i lavori delle sottocommissioni 
che oiscutono il punto tre (con¬ 
trollo della tregua) e il punto 
quattro (scambio dei prigionieri) 
dell’ordine del giorno perrnango- 
no in un punto morto, gli ame¬ 
ricani hanno avanzato la pro¬ 
posta che una terza sottocommis¬ 
sione cominci a discutere il quin¬ 
to ed ultimo arcomcnt'i dell’a¬ 
genda: raccomandazioni dei ne¬ 
goziatori ai loro governi. 

Ieri, intento, i cino-coreani 


zione della loro buona volontà, 
accettando che il limite aH'awi- 
cendamento degli effettivi duran¬ 
te rarmistizio ria aumentato da 
5.000 a 23.000 uomini. 

Gli attacchi che il generale 
Van Fleet scatena sul fronte 
continuano a causare gravi per¬ 
dite alle forze americane e sa¬ 
telliti, A nord-ovest ei Chor- 
won .le truppe attaccanti si so¬ 
no ritirate ieri in disordine sot¬ 
to un poderoso fuoco di mortai. 

Batterie costiere popolari han¬ 
no affondato il 28 gennaio nel 
Mar Giallo, tra le isole di Chodo 
e Sokdo, un cacciatorpediniere 
americano. 


Trasfgmutore da 400 mila voffs 
(«sfraifo welTUnioiie Sarielfca 

MOSCA, 31 (TASSI. — Un nuovo 
trasformatore eleWrtco, j’. primo <l«i 
genere nel mondo, v:ene provato ne- 
g*.; stabilmientl d; Mrs-ea. Questa 
macchina, dalla capacità di 400.000 
vrlts, è destinata aUa Knea di tr» 
rm:ss:one ad atta tendone di KtU- 
b:-'cev. 

II izuovo trasformatore è di dim 
.sionl eotossali: «mlianto uno AM auod 

pcoi P«M clrM 70 


n govenio americano ddude 
i ceiifri «cuHurai» americaiii 

WASHINGTON, 31. — It diparti¬ 
mento di Stato americano ha an¬ 
nunciato oggi che 11 governo ira¬ 
niano ha ordinato la chiusura di tut¬ 
ti gli ufflcl di informazione ed 
centri culturali americani in Per¬ 
sio, ad eccezione di quelli nella ca¬ 
pitale Teheran. 

NiMfa demnda UmiaM 
cantro ì ban difi di (ia iig Kai kek 

P,\B1GI. 31. — Durante un dibat¬ 
tito sulle definizione di aggressione 
11 delegalo bdrmano Saw Win. ha 
nuovamente denunciato Taggreesio- 
ne contro il p<^olo birmano compiu¬ 
ta dalle bande dd « generale » LI MI. 

«Ci chiediamo — egli ha detto — 
se non sarebbe giustificato da parte 
nostra un patto di sicurezza colelti- 
TO. ai sensi della Corta delle Nazioni 
Unite, con un paese con U quale 
obliamo rapporti diplomatici (la Ci¬ 
na Popolare) e che potrebbe aiutarci 
a cacciare l’invasore ». 

Per quanto Ciang Kai-scek sosten¬ 
ga di non aver alcun controllo sul 
comandante dei banditi nazionalisti 
nella Birmania settentrionale, gene¬ 
rale Li Mi. quest'ultimo e» a For¬ 
moso una settimana addietro. 

11 generale comaixla enea la metà 
dei soldati nazionalisti che infesta¬ 
no la Birmania .settentrionale dopo 
essere stati scacciati dalla Cina po¬ 
polare 

Nella giornata di ieri, il delegato 
nazionalista dott TIngu P. Tslarg 
ha sostenuto che il generale Li Mi 
è diventato indipendente rispetto al 
suo governo «perchè la regione dove 
operano le sue truppe è Inaccessi¬ 
bile a Ma questa presa di posizione 
— osserva l'U.P. — viene considerata 
a Parigi con netto scetticismo, data 
la presenza del generale a Formosa 
la settimana scorsa. 

E per quanto riguarda la presenza 
di generali americani al comando 
del banditi di Ciang in Blrtnanla. 
gii Stati Uniti ammettono ora che 
In Blnnanla si trovano «uno o due 
amnturtacl omerteani». 


(Coatfaaixlett e figl ia 1* pagina) 

illogico pratendere, nulla baae di 
cavilli, che la Camera ritorni sulle 
decisioni prese, si umilii e si penta 
soltanto perchè queste decisioni non 
piacciono al governo. E’ inammis¬ 
sibile che la Camera subisca questa 
violenza. Quali saranno le conse¬ 
guenze della richiesta governativa 
di porre la questione di fiducia sul¬ 
la proposta Bcttiol per ottenere la 
vittoria attraverso un voto pubbli¬ 
co? Avete riflettuto, chiede Di Vit¬ 
torio ai membri del governo, sulla 
umiliazione che ne deriva per mol¬ 
ti deputati? Lo vostra richiesta si¬ 
gnifica che il governo conta sullo 
paura di coloro che non osano 
esprimere a viso aperto la loro sfi¬ 
ducia all’attuale gabinetto per tra¬ 
sformare uno sconfitto in uno vit¬ 
toria. Io vi invito a riflettere sul 
giudizio che il Paese esprimerebbe 
su una simile vittoria (Applausi 
calorosi a rinistra). 

La richiesta di un voto di fidu¬ 
cia, continua Di Vittorio, non è al¬ 
tro che un tentativo di esercitare 
illecite pressioni su alcuni deputati 
per coartare le loro coscienze. (Pro¬ 
teste sui banchi di centro). Non 
protestate, cari colleghì, esclama Di 
Vittorio, perchè sto prendendo le 
difese proprio di alcuni di voi! Io, 
in verità, non ho bisogno del voto 
segreto e non ne ho mai avuto bi¬ 
sogno. Ho subito carcere • perse¬ 
cuzioni per aver sempre espresso 
a viso aperto le mie opinioni, (Ap¬ 
plausi prolungati a sinistra)^ 

Saper perdere 

GRONCHI; on. Di Vittorio, ma la 
questione di fiducia non è stata 
ancora posta ufficialmente, quindi 
lei non ne può parlare almeno 
per ora. 

Di VITTORIO: signor Presidente, 
lei ha ragione. Ma tutti sanno che 
il governo si accinge a chiedete il 
volo di fiducia. Comunque ^arò fin¬ 
ta di non saperlo e concluderò in¬ 
vitando il governo a saper incas¬ 
sare una sconfitta. Quando si gio¬ 
ca, on. De Gasperi, continua Di 
Vittorio rivolgendosi al presidente 
del Consiglio, bisogna saper vin¬ 
cere ma anche saper perdere. 

DE GASP ERI: Io non gioco mai. 
DI VITTORIO: Ma io natural¬ 
mente parlavo di giuoco in senso 
figurato. Neanche io ho il vizio del 
gioco ma so che chi si siede al tavolo 
verde e pretende di aver vinto an¬ 
che quando ha perduto è un baro. 
E il governo in questo momento 
cerca appunto di barare. .Ma noi 
ci opporremo a queste basse ma¬ 
novre! 

(L'n caloroso applauso delVOppo- 
sizione saluta le ultime parole del 
compagno Di Vittorio. Anche molti 
socialdemocratici battono le mani 
L’impressione tra i banchi d. e. è 
notevole). 

A questo punto GRONCHI, chia¬ 
mato direttamente in causa da Di 
Vittorio, afferma che l’ordine del 
giorno Bettiol non mira a rimette¬ 
re in discussione le duemUa lire 
approvate dalla Camera e chiama 
a tes timon ianza lo stesso propoiien- 
t#. BETTIOL, naturalmente, affer¬ 
ma con finta ingenuità che le due¬ 
mila lire non .si discutono più e che 
il suo ordine del giorno mira sol¬ 
tanto a salvare la pubblica finanza 
dal pericolo dell'inflazione, n capo 
del gruppo d. c. non fa però pa¬ 
rola nè degli aumenti previsti da¬ 
gli altri articoli della legge, nè del 
rassegno perequatìvo che Vanoni ai 
era impegnato a concedere La sua 
proposta infatti, tende appunto a 
aottrarre da queste indennità gli 
aumenti ottenuti dagli statali con 
l’approvazione del primo articolo 
della legge. 

La discussione di carattere prò 
cedurale sulla improponibilità del 
la proposta Bettiol si è quindi svi 
luppata fino a tarda sera, con l'in 
tervento di numerosi oratori di 
tutti i gruppi. Nessuno, in realtà 
ha osato sostenere apertamente la 
legittimità della proposta Bettiol, 
sia dal punto di vista formale e re¬ 
golamentare sia dal punto di vista 
sostanziale, del contenuto. 

Dapprima Fon. VIOLA (gruppo 
misto) ha ricordato come già fosse 
stata respinta la sua proposta di 
rinvio alla Commissione, e ha af¬ 
fermato che il voto espresso il 
giorno prima dalla Camera aveva 
avuto il carattere di \m pronuncia¬ 
mento contro i limiti di spesa già 
prospettati dal governo. 

Poi Fon. CORBINO (liberale) ha 
fatto Un discorso assai confuso, do¬ 
ve l’elemento più chiaro è stato 
il desiderio suo di diventare al più 
presto titolare de! dicastero del 
'Tesoro. Dopo molte contraddizioni, 
la conclusione alia quale Corbino è 
giunto è stata questa: che si trovi 
una soluzione conciliativ'a. che il 
governo accetti di stanziare alme¬ 
no una parte dei miliardi in più che 
la Camera ha chiaramente mostra¬ 
lo di voler dare agli statali. 

Urna iomania di Togìiatti 

Ancora il sociali.-ta FERRANDI 
ha illustrato ì motivi che devono 
indurre la Camera a non prendere 
in considerazione la proposta Bct¬ 
tiol: la Camera ha già espresso la 
•ua volontà — ha riaffermato Fer- 
randi — e solo con Un atto di ver¬ 
gognosa ipocri.sia a potrebbe fin¬ 
gere di ignorare il significato del¬ 
le precedenti votazioni della Ca¬ 
mera. 

A quest o punto il compagno TO¬ 
GLIATTI ha prc.sQ la parol^ tra la 
generale attenzione, per rivolgere 
al ministro Vanoni questa doman¬ 
da: a quanto ammonta lo stanzia¬ 
mento previsto dal disegno di leg- 
jge già approvato dalla Commissio- 
'ne. con in più gli aumenti all'arti¬ 
colo 1 già deliberati dalla Camera? 
In che rapporto si pone questo 
stanziamento comple.s.sivo previsto 
attualmente dalla leggre. con la 
cifra di 61 miliardi indicata dalla 
proposta Bettiol come cifra massi¬ 
ma e insuperabile? 

n ministro Vanoni ha risposto a 
questa domanda facendo riferimen¬ 
to, anziché al testo di legge appro. 
vato dalla Commissione, al te^o di 
legge originale del governo, che or¬ 
mai non esiste più. 

domanda di Togliatti è stata 
quindi ripetuta e specificata dal 
comp. PIER.èCCINI. che ha elen- 
jeato uno ad uno gli aumenti che 

I la legge approvata dalla Commi.s- 
sione e dallo .stesso governo preve- 
ìde. E finalmente Vanoni si è visto 
costretto dopo lunga e penosa ter¬ 
giversazione. a rispondere: lo stan¬ 
ziamento che la legge prevede, con 
gli aumenti votati dalla Camera 
nei giorni scorsi e con gli aumenti 
previsti negli altri articoli della 
legge già approvati dalla Commis»- 
sione. accettati dal governo e an¬ 
cora da votars' nell'a.ssemblea ple¬ 
narie. è di circa 70 mfiiarcii di lire. 
Ciò significa — cd era ciò che la 
Opposizione voleva dimostrare — 
dsm il limite massiino di spesa 


iflssato dalla proposta Bettiol rap- 
Ipresenta un decisivo passo indie¬ 
tro. contraddice quindi nella so¬ 
stanza le decisioni già prese dalia 
Camera e sconvolge il progetto 
di legge! 

Stabilito questo punto essenziale, 
relativo al merito della proposta 
Bettiol, la discussione procedurale 
si è ancora sviluppata, tra il silen- 
jzio sempre più imbarazzato dei de¬ 
mocristiani e del governo. 

La denuncia di Santi 

ROBERTI (MSI) ha sostenuto 
Con argomentazioni di carattere 
regolamentare la improponibilità 
della proposta Bettiol. Dopo di lui 
il compagno SANTI è stato quan¬ 
to mai esplicito nel denunciare il 
rarattere deteriore della manovra 
del governo che, battuto « in tri- 
bunale, in Corte d’Appello e in 
Cassazione u, ancora non vuol 
prendere atto della volontà della 
Camera. Se la proposta Bettiol 
fosse accolta — ha dichiarato San¬ 
ti — è evidente che si sarebbe 
fatto Un passo indietro, che tutto 
il problema rimarrebbe aperto e 
acutizzato sia nel Parlamento sia 
nel Paese: la responsabilità di ciò 
ricadrebbe pesantemente sul go¬ 
verno. Si trovi dunque l’accordo 
si continui nell’esame degli altri 
articoli della legge: alla fine la 
Camera saprà essa indicare al go¬ 
verno come trovare i meisi per 
coprire le spese che la legge pre¬ 
vede. 

Con grande attenzione sono sta¬ 
te seguite le lìmpide argomenta- 
ri oni addotte dal compagno TAR¬ 
GHITI, vice-presidente dell’As¬ 
semblea. 

Egli ha ■ sostenuto innanzitutto, 
alla luce delTart. 72 della Costi¬ 
tuzione, che Tari, 86 del Regola- 


tenendo in alcun conto queste ar¬ 
gomentazioni, ha ribadito che a suo 
parere si trattava di semplice ri¬ 
chiamo al regolamento e ha ordi¬ 
nato che la Camera votasse per al¬ 
zata e seduta, dopo che De Gasperi 
con un gesto di stizza aveva chia¬ 
ramente fatto capire che non ave¬ 
va alcuna intenzione di affrontare 
un voto segreto ed era deciso a 
esercitare sin da allora l'arma del 
ricatto contro i pavidi e gli incerti. 

Come d’acordo, la votazione 
per alzata e seduta è stata limita¬ 
ta al quesito se Ton. Bettiol, pre¬ 
sentando il suo o. d. g., potesse le¬ 
gittimamente richiamarsi all’art. 83 
del regolamento. La maggioranza 
d c., con l’appoggio di parecchi 
deputati socialdemocratici capeg¬ 
giati da Saragat, ha risposto affer- 
mativamentle. Stamane alle 10 ri¬ 
prenderà quindi ia discusisone sul 
contenuto della proposta Bettiol, 
se cioè il progetto di legge sugli 
statali debba esser rinviato alla 
Commissione per le Finanze e se 
esso non debba’ comportare un one¬ 
re di bilancio superiore ai 61 mi¬ 
liardi. 

A questo punto, erano le 21,30 la 
Camera si trovava in una curio.sa 
situazione, dal momento che per 
le 21 era stata convocata un’altra 
seduta per la discussione del pro¬ 
tocollo sull’desione della Grecia e 
della Turchìa al Patto Atlantico. 
L’evidente stanchezza delTassem- 
blea avrebbe pregiudicato una di¬ 
scussione così importante e l’Op¬ 
posizione ha chiesto che questo di¬ 
battito fosse rinviato e la seduta 
tolta. Ma i d. c., invocando il pre¬ 
stigio del Parlamento, .si .sono op- 
post-i e dopo esser riusciti a im¬ 
porre questa decisione con una se¬ 
rie di votazioni combattutissime 
con le quali pareva che dovessero 
palvagitórdare i destini della Pa¬ 
tria, si sono squagliati in n^ssa 



n compagno Di Vittorio ebe ieri è intervenuto ancora una volta 
alla Camera in difesa dei pubblici dipendenti 


mento per il rinvio di una legge 
alla Commissione in sede legisla¬ 
tiva può avvenire solo quando non 
siano in gioco dissensi politici se¬ 
ri, quando non vi sìa un disac¬ 
cordo grave tra le varie parti del¬ 
l’assemblea. In secondo luogo, l’ar¬ 
ticolo 85 del Regolamento fa ob¬ 
bligo .di indicare i «criteri infor¬ 
mativi » della legge che si vuole 
rinviare a una Commissione: la 
proposta Bettiol non indica altri 
criteri se non quello di un limite 
nella spesa. Ebbene questo non è 
un criterio ìnlormativov ma sem¬ 
mai un lìmite, un criterio negati¬ 
vo. Criterio informativo della leg¬ 
ge è semmai il voto emesso sul 
Temendamento Cappugi, che ha 
avuto un significato opposto a 
quello che assume la proposta 
Bettiol. 

Infine — ha fatto notare Tar- 
getti — un’altra cosa occorre far 
rilevare fin da ora; che assai gra¬ 
ve sarebbe se il governo ottenes¬ 
se la votazione per appello nomi¬ 
nale su un articolo di legge per 
ii fatto che pone la questione di 
fiducia, poiché in tal mexio po¬ 
trebbe riuscire a sottrarre allo 
scrutinio segreto il voto su intie¬ 
ri disegni di legge! 

Contro la proponibilità dell’or¬ 
dine del giorno Bettio l ^ è pro¬ 
nunciato anche Ton. PRETI (PSDI) 
il quale ha detto che l’atteggiamen¬ 
to assunto dal governo era immo¬ 
rale e impolitico e, oltre tutto, an¬ 
che inutile dal momento che bassa 
che un decimo dei membri della 
C^mmisÀone Finanze diiedano che 
la legge ritorni in assemblea per¬ 
chè questo avvenga automatica- 
mente. 

Solo i d. c. TESAURO « CAP¬ 
PUGI hanno giudicato proponibile 
la richiesta di rinvio alla Commis¬ 
sione, ma questultimo ba latto una 
riserv’a sul merito della legge per 
quanto riguarda il limile di 61 mi¬ 
liardi. 

Infine, dopo die m richiesta del¬ 
lo stesso VANONI è stato concor¬ 
dato che la questione della imprc^ 
ponibilità delTo.d.g. non toccava il 
merito delTordine del gi orno stes¬ 
so. il Presidente GRONCHI, con 
una interpretazione dd tutto per¬ 
donale c parziale ha affermato che 
poiché le obiezioni mosse alla 
proposta Bettiol dovevano consi¬ 
derarsi non come una quesrione 
pregiudiziale ma come un sempli¬ 
ce richiamo al regolamento, si do- 
ve’va votare non a serut-nio segre¬ 
to ma per alzata e seduta • cioè 
in modo palese. 

Farla Lacam 

Subito il compagno LAGONI ss 
è alzato a p<irT?.re e ha dimostrato 
l’arbitrarietà di quesU affermazione 
Egli ha detto che pressocchè tutti 
gli oratori intervenuti nel dibatti¬ 
to sà erano alla pr<^>osta 

EÌettiol perchè essa contrastóva con 
due voti e.spres5i regolarmente dal¬ 
la Camera. CSò prova, ha aggiunto 
Laconi, die le obiezioni all'ordine 
del giorno Bettiol non consìstono 
in un semplice richiamo al rego¬ 
lamento ma in una vera e propria 
questione pregiudiziale, a norma 
dell'art. 89 del regolamento deve 
esser decisa dalla Camera a scruti¬ 
nio segreto qualora lo richieda il 
prescritto numero di depurati. 
D’altra parte H regolamento esclu¬ 
de il voto segreto s.ilo per alcune 
questioni ben specificate ed elen¬ 
cate in pochi articoli, tra i quali 
però non figura l'articolo 85 cui si 
richiama l’o. d. g. Bettiol. 

Ma 11 Presidente GRONCHI, non 


dall’aula tra gli schemi delle si¬ 
nistre. 

Il modo umiliante con il quale 
il governo conduce im dibattito su 
una proposta grave e delicaib, che 
estende le alleanze militari i'.al-a- 
ne a due altri paesi e quandi al¬ 
larga i nostri impegni militari è 
stato subito rilevato dal compagno 
INGRAO, runico oratore che è in¬ 
tervenuto ieri sera in questa di- 
jscussione. Ingrao ha osservato che 
il governo intende condurre que¬ 
sta discii.'ajone alia chetichella sia 
perchè non ha alcun rispetto per 
il Parlamento, sia perchè que.=:‘.o 
Protocollo fa cadere gli ultimi or¬ 
pelli propagandistici con i quali 
il Patto Atlantico è stato presen¬ 
tato alTopinione pubblica come uno 
strumento democratico e difen.sivo. 

Vinterveido di ìngraa 

L’oratore ha dimostrato che pae¬ 
si come la Grecia e la Turchia, do¬ 
ve non c'è alcuna libertà per l'Op¬ 
posizione, dove i deputati di sini¬ 
stra vengono arrestati e priva' 
del mandato, dove le elezioni si 
svolgono con la truffa e la violen¬ 
za più sfacciate, dove i governi 
vengono scelti e cambiati per or¬ 
dine dell’ambasciatore americano, 
dove si registrano le più alte punte 
di disoccupazione, non possono cer¬ 
to es.'cr definiti dcmccraticì, a me¬ 
no che De Gasperi non intenda per 
democrazia le forme più crude del 
regime capitalistico. 

Nè si può considerare difensivo 
il Patto Atlantico, ha proseguito 
Ingrao, dal momento che gli stessi 
dirigenti degli Stati Uniti non na¬ 
scondono affatto gli scopi aggres¬ 
sivi della strategia atlantica e si 
ripromettono anzi di accentuarla 
impadronendosi del potenziale mi¬ 
litare della Grecia e della Turchia 
per avvicinare ulteriormente le lo¬ 
ro basi militari ai confini della 
URSS. A riprova di ciò Toratora 
comunista ha cntato numerosi docu¬ 
menti ufficiali americani invitando 
De Gasperi a giustificarsi. Ma il 
ministro degli Esteri è rimasto zit¬ 
to e Ingrao ha continuato il suo di¬ 
scorso illustrando i pericoli che de¬ 
rivano alTItalia dalia nuova al¬ 
leanza con la Grecia e la Turchia, 
ji cui governanti non si peritano di 
dichiarare apertamente che il Pat¬ 
to .Atlantico deve passare dalla fa¬ 
se « difensiva » alla fa.se aggressiva 
contro l’URSS e si offrono di fare 
gli sbirri deirimperialismo ameri¬ 
cano contro i popoli del Medio O- 
riente che si ribellano ai colo¬ 
nialisti. 

Dopo aver messo in liKe i nuovi 
impegni militari che inevitabil¬ 
mente deriveranno all'Italia dalla 
estensione dei confini del Patto di 
guerra — impegni che acquistano 
un significato particolare nel mo¬ 
mento in Ciri il governo ricorro 
alle più sporche manovre per ne¬ 
gare 11 miliardi agli statali — il 
compagno Ingrao ha concluso il 
suo efficace discorso invitando i 
socialdemocratici, i liberali e i 
d.c. che avvertono i pericoli impli¬ 
citi negli sviluppi della politica 
atlantica, ad unir^ all'Opposizione 
nel respingere la ratifica del Pro¬ 
tocollo. 

Spentisi ^i appiani ebe hanno 
salutato il discorso del comoagno 
Ingrao la seduta è stata tolta e 
rinviata alle 10 di oggi. . 


PKtRO ingrao . Direttore 


Sergio Seaèeri — Vicedirettore resp. 
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